
■ Omertà. Come nei processi
contro i mafiosi. O per violenza
sessuale. Così è andata anche
con le indagini sul massacro alla
scuola Diaz durante il G8 di Ge-
novanel2001.Omertosigliagen-
ti, i dirigenti della polizia,chiun-
que sapeva e ha omesso di dire. Il
pubblico ministero Enrico Zucca
aprela requisitoriacontro i29po-
liziotti coinvolti nei fatti. Parole
pesanticomepietre: l'irruzioneal-
la scuola Diaz fu decisa perché la
Poliziavolevariscattare lasua im-
magine, offuscata dai giorni del
G8 e dall'omicidio di Carlo Giu-
liani. Il quadro probatorio, oggi,
diceilpm,èpiùchiarocheduran-
te l’istruttoria.

segue a pagina 7

Staino

Volano gli straccioni. «Niente, lì c’è stato
un fatto... che Alleanza Nazionale e la
Lega hanno voluto dare un messaggio
mafioso all’Udc... praticamente, hanno

disdetto tutto quello che avevano detto
a me... Io stamattina non mi sono fatto
trovare. Letta ha fatto una telefonata di
fuoco. E quindi io ho degli straccioni di

alleati che si comportano con la slealtà
che si è dimostrata anche in questa
occasione»

Silvio Berlusconi al telefono con Agostino Saccà,
intercettazione del 6 luglio 2007

■ Doveva essere il giorno della
verità, si è trasformato nelgiorno
della ritirata. Sul caso intercetta-
zioni Silvio Berlusconi ha rinun-
ciatoaMatrix: «Ilmio intervento
in tv sarebbe inopportuno. De-
vierebbe l’attenzione del Paese
dall’azione del governo». Intan-
toancheFinie laLegasidichiara-
no contrari al decreto. Veltroni:
«Ilsalva-premierèunmini indul-
to. Pronti a dare battaglia».
 Ciarnelli, Collini, Lombardo

e Miserendino a pagina 3

NON SI PARLA d'altro e il premier soprattutto non pensa ad altro.
Nuove intercettazioni incombono, creando allarme sociale in parti-
colare tra massaie, pensionati e coltivatori diretti. Tutti sostengono
che nei nuovi nastri Berlusconi direbbe parole ancora più brutte di
quelle già note (e perfino di quelle che dice pubblicamente!). Tre-
miamo solo all'idea. Anche se, personalmente, alle intercettazioni
dobbiamo molto. Nel senso che in passato, solo osservando i pro-
grammi in onda, avevamo scritto cose (seguite purtroppo da rego-
lari querele) che ora risultano provate e pubblicate nero su bianco
dai più grandi giornali. E' una bella soddisfazione sapere, per esem-
pio, che quell'allegro clima triviale prevalente in tv era effetto diret-
to del triviale traffico di poltrone e donne che avveniva nella struttu-
ra Rai infeudata alla concorrenza. Anzi, a dire la verità, noi non ab-
biamo mai osato scrivere cose tanto toste quanto quelle che gli in-
tercettati dicevano uno dell'altro. E questo ci dispiace moltissimo.

PD

MARIA NOVELLA OPPO

Il traffico
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«ALLEANZE
SUI PROGRAMMI
DA UDC A RC»

Gentile Magistrato,
ci rivolgiamo a Lei sen-

za conoscere, e in fondo sen-
za volere conoscere, il Suo
nome. Non sappiamo d’al-
tronde neanche a chi que-
ste righe debbano essere più
propriamente indirizzate:
se ai Magistrati della Corte
di Cassazione che hanno
prodotto giurisprudenza in
materia o al Magistrato del
Tribunale di Sorveglianza
che tale giurisprudenza ha
scrupolosamente applicato.
 segue a pagina 26

INTERVISTA A BETTINI

Com’è bello quando la vita ci
smentisce e ci fotte. Quan-

do i castelli di teorie vengono giù
conunsoffio,comelacasadei tre
porcellini. Quando tutte le Cas-
sandre devono ringhiottire le lo-
ro profezie, e gli avvoltoi inverti-
re la rotta. Almeno per oggi, con
la liberazione di Ingrid Betan-
court, tacciano i cantautori del
virtuale, i filosofi dell’apocalisse,
i poeti del nulla e del mai più. Al-
menoperoggihannovinto lepa-
role.Leparolesemplicimaperfet-
te, lontanissime di quel balbettio
che ormai ci avevano assegnato
comeunicacompetenza.Leparo-
lescritte,escritteamanosuunfo-
gliodi carta per sovrappiùdi ana-
cronismo e improbabilità. Le pa-
role intenseecolte,vibrantie luc-
cicanti. Quelle che, ci dicevano,
non sarebbero mai più tornate a
disposizione dell’umanità. E in-
vece eccole,nelle mani e nel cuo-
re di questa donna, magra e forte
come un albero. Che in poche
paginehadimostratoche lacoe-
renza la verità e persino l’emo-
zione, sonoancoramonetacor-
rente. E valgono molto di più
del sotterfugio e la miseria mo-
rale.
 segue a pagina 27

Berlusconi

Seguire la densissima crona-
ca sia giudiziaria che più o

meno rosa delle gesta di Silvio
Berlusconi, dei suoi avvocati,
dei suoi corifei e dei comunica-
toriamicièun’impresaquasidi-
sperata, sicuramente disperan-
te. Nel dinamismo che caratte-
rizza tantissima parte della sua
vita, di imprenditore e di politi-
co,diuomopubblicoediaman-
te della famiglia, è difficile scor-
gere un filo rosso (sic) che spie-
ghi lesuemosse inunastrategia
di lungo periodo che non sia
quelladi soddisfare lasuaperso-
nale enorme vorace vanità.
 segue a pagina 27
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L’INTERVISTA

Il caso Madonia

NANDO DALLA CHIESA

Il coraggio di Ingrid
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MARIA ZEGARELLI
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Intercettazioni, Berlusconi all’angolo
Fini e la Lega contrari al decreto, il premier rinuncia ad andare in tv: «Non parlo di gossip»
Veltroni: pronti a dare battaglia. D’Alema alla Festa de l’Unità: dalla destra forzatura inaccettabile

Ingrid, e adesso il Nobel

ELENA STANCANELLI

«ALLA DIAZ LA VENDETTA DEI POLIZIOTTI»

 De Giovannangeli
pag.11

LETTERA DA DUE
FRATELLI DI SANGUE

UNA DONNA

STATISTI
NON SI DIVENTA

 Matteucci a pagina 13

Jodie Williams
«Con lei saremo
8 donne Nobel»

Carugati a pagina 6

■ Dopo sei anni di prigionia,
Ingrid Betancourt ha potuto
riabbracciare la sua famiglia a
Bogotà. La Betancourt non ha
chiuso la porta a un suo even-
tuale ritorno in politica: «Quel
che sarà in futuro voglio che sia
una decisione di tutta la fami-
glia». Intanto oggi volerà in
Francia. Ad accoglierla ci sarà il
presidente Sarkozy, la prossima
settimana incontrerà il Papa.
Sullo sfondo, comunque, resta
il mistero della liberazione. In-
tanto si moltiplicano gli appelli
per l’assegnazione del Nobel.
 Bertinetto e Sacchetti

a pagina 10

Ingrid Betancourt con i figli Melanie e Lorenzo Foto di Carlos Ortega /Ansa
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Veltroni: «Con il decreto
lo scontro si farà durissimo»

■ di Bruno Miserendino / Roma

Se Berlusconi insiste, sarà lotta
durissima in parlamento «con
tutti gli strumenti possibili a di-
sposizione». Insomma, l’ostru-
zionismo. Nel giorno del suo
compleanno, e prima di festeg-
giare «la splendida notizia» del-
la liberazione di Ingrid Betan-
court, con tanto di piccolo rin-
fresco nella sede del Pd, Walter
Veltroni attacca. Il decreto «lo
facciano su salari e prezzi», non
sulle intercettazioni, dice il se-
gretariodelPdal terminedelgo-
verno ombra. E qualche minu-
to dopo Bersani e Letta si incari-
cano di spiegare dove si posso-
no trovare subito le risorse ne-
cessarie per dare sollievo ai red-
diti bassi, alle pensioni, ai salari,
i veri «desaparecidos» della ma-
novra economica di Tremonti.
«La situazione sta precipitan-
do», ricordanoVeltroni,Bersani
e Letta, e il governo sembra «in
tutt’altre cose affaccendato».
All’attacco, dunque, per rompe-
re uno strano accerchiamento:
daun lato i girotondi e Di Pietro
che si preparano a manifestare
«soprattutto contro Veltroni e
l’opposizione del Pd», dall’altro
il governo che va avanti come
un treno sulle materie che inte-
ressano solo il premier, e che
nonpagadazioper tuttociòche
fae soprattutto non fa sulle vere
emergenze del paese. «Il gover-
no mette le mani nelle tasche
degli italiani»,perché le tasseau-
menteranno, questa è la verità
secondo il Pd, ed è verità che i

pensionati hanno avuto qual-
che soldo grazie al governo Pro-
di, «solo che nessuno le raccon-
ta». Ieri al Pd molti erano stupe-
fatti per la generosità con cui i
media hanno riportato «le pro-
messe improbabili» di Tremon-
ti. Walter Veltroni lamenta
«una cortina» nel raccontare le
conseguenze dei provvedimen-
tidigoverno:eppure,dice,«l’Ita-
lia inquesta legislaturascenderà
comenonmainellastoriarecen-
te nei tassi di crescita», attestan-
dosi al 3,1 per cento nel rappor-
totra investimentiepil.Pernon
parlare dei tagli alla scuola, alle
forzedipolizia, inbarbaall’allar-
me sicurezza con cui la Destra
ha vinto le elezioni. «Strana-
mente, o forse neppure strana-
mente, queste cose non vengo-
no raccontate e invece bisogna
che gli italiani le sappiano».
Non a caso Veltroni ha esordito
citando la retromarcia televisiva
di Berlusconi. «Il premier ha de-
ciso di non andare a Matrix, è
una scelta che non discuto ma
se mi sarà confermato l’invito
per mercoledì prossimo, sarò
onorato di accettare, e lì parlerò
delle questioni sociali e politi-
che che stanno a cuore agli ita-
liani». Insomma il contrario di

quel che dice Berlusconi, che
avrebberinunciatoperchèseno
si finivaaparlaredigossip.Èpro-
prio il governo, dice il leader del
Pd,chesioccupa inmodoosses-
sionante delle vicende del pre-

mier. «Spero che la retromarcia
di Berlusconi - aggiunge Enrico
Letta - sia l’inizio di un cambio
distrategiacomplessivachepor-

ti il governoanonoccuparsi an-
cora dei fatti di Berlusconi, ma
degli italiani».
Al momento invece la maggio-

ranza va avanti sulla blocca pro-
cessi, quella che Veltroni nella
conferenza stampa dopo il go-
verno ombra definisce un

“mini indulto”. «Per garantire
che venga spostato il processo
che sta a cuore al presidente del
consigliovengonospostatiquel-
li relativi a reati comel’omicidio
colposo per guida in stato di eb-

brezza, l’estorsione, la rapina, la
violenza carnale e perfino, para-
dossodeiparadossi, le intercetta-
zioni illecite». Quanto al decre-
tointercettazioni,anchese inse-
rata l’ipotesi del colpo di mano
ha perso forza, il Pd teme che si
possa tornare alla carica, magari
presentando il progetto Mastel-
lapropriopermettere indifficol-
tà l’opposizione. L’altro giorno
Veltroni aveva detto che se Ber-
lusconi faceva marcia indietro
sulbloccaprocessi, il climapote-
va migliorare. Adesso si teme
l’escalation e quindi si minaccia
una risposta adeguata. «Se la
norma verrà approvata e se ver-
ràpresentatoundecretosulle in-
tercettazioni occorre mettere in
conto che dopo due strappi del
genere inevitabilmente lo scon-
tro parlamentare si farà molto,
molto aspro». Anche per questo
nel Pd si guarda con interesse al
disagio della Lega, che ha a cuo-
re il federalismo fiscale, una ri-
forma che senza dialogo sarà
più difficile fare. «Perchè Bossi
nonsidàda fare sul serioper da-
re una calmata a Berlusconi?»
L’altro ieri lo stesso Veltroni,
conCasini,hannofirmatoinsie-
meunaletterachedenuncia il ri-
schio esproprio delle prerogati-
vedelparlamentoe dell’opposi-
zione. Non un asse politico, di-
ce Casini, ma un normale rac-
cordo delle opposizioni. Quan-
toaDiPietro,«sembrapiùatten-
to alle parole nelle ultime ore -
diconoalPd -macomefidarsi?»

◆ Che strana serata, una serata particolare dove i
telegiornali - tutti – hanno proceduto con il passo della
pantera rosa, in punta di piedi e con aria circospetta,
attraverso una foresta di non-notizie. Per esempio, hanno
raccontato – tutti – che Berlusconi non sarebbe andato a
Matrix a parlare di intercettazioni e giustizia per “tagliare
corto con il gossip”. Detta così, la notizia non aveva
senso. Più senso immaginare che Mentana volesse
parlare di attualità e non di propaganda governativa. Gli
altri misteri della serata riguardavano le voci di nuove
intercettazioni che – come ha detto il solo Tg3 –
contenevano colloqui riservati (“gossip negativi” per il
Tg5, “rispetto per la vita privata” la frase regina del Tg1)
fra Berlusconi e alcuni “ministri”. Ministri o “ministre”?
Ecco il dilemma: colloqui sulla sicurezza dello Stato, sui
conti pubblici, su qualche episodio oscuro di finanza
sporca? No, forse qualcosa di molto, ma molto più
personale e che – sono sempre le voci – darebbe ragione
a Vittorio Feltri sulla centralità della – pardon – gnocca al
potere. Ovvio che i Tg, soliti aggirare anche notizie meno
imbarazzanti, si siano ammutoliti.  Paolo Ojetti

Se si vuole parlare
di attualità

«Con un provvedimento del genere
sulle intercettazioni e con la blocca processi, un

mini-indulto, useremo tutti gli strumenti parlamentari»

IN ITALIA

«Ma perché non fanno un decreto su salari
e prezzi?». «L’Italia in questa legislatura scenderà

come non mai nella storia recente nei tassi di crescita»

È la diversa concezio-
ne dell'Europa a costituire
ladiscriminanteessenziale
chedividee identifica cen-
trosinistra e centrodestra
in Italia. Lo ha detto ieri
Piero Fassino durante il
suo intervento a un semi-
nario della 'Summer scho-
ol' del Pd, che si svolge a
Bruxelles. «Non c'è biso-
gnodimeno,madipiùEu-
ropa. Berlusconi, Tremon-
ti eMaronipensanoall'Eu-
ropa come a un fardello,
unpeso,unminimoneces-
sario, come un cugino sce-
mo che non si può fare a
menodi tenere incasa. Per
noi è l'opposto: noi voglia-
mo il massimo possibile di
Europa: non c'è futuro e
non ci sono prospettive di
crescita se non in Europa».

Parisi, l’8 luglio sarà in piazza: «L’autunno è troppo lontano»
L’ex ministro della difesa con Flores, Pardi e Colombo. Non ci saranno invece Vincenzo Vita e Paolo Nerozzi

«L’AUTUNNO è troppo lontano», di-
ce Arturo Parisi. Dunque l’ex ministro
della Difesa, con tutta probabilità, sa-
rà in piazza Navona con Flores D’Ar-

cais, Pardi e Furio Colombo l’8 luglio con-
tro le leggi vergognadi Berlusconi. Forse sa-
rà l’unico esponente di spicco del Pd, visto
che Vincenzo Vita e Paolo Nerozzi, della si-
nistra del partito, hanno fatto sapere che
nonandranno.Vita, inparticolare,ha spie-
gato che se resta «l’impronta dell’inaccetta-
bileattaccoalpresidente dellaRepubblica e
della svalutazione del ruolo del Pd, diventa
difficilepartecipare».«Lapiegachestapren-
dendo l’iniziativaè sbagliata, puressendoci
tanti buoni motivi per la protesta», aggiun-
geNerozzi. «Non intendomanifestare con-
tro il presidente Napolitano o contro Vel-
troni».MaParisi lavedediversamente:«Un
partitoapertovaluta ogni iniziativa chena-
sce nella società e che non contrasta con i
suoi principi. Non si può dire no a una ma-

nifestazione solo per non averla promossa
e organizzata. Se la piazza dell’8 luglio so-
stiene temi che il Pd difende in parlamento
non potrà che avere il mio sostegno». An-
che perché «un partito che dibatte sui tem-
pi e luoghi delle sue manifestazioni in au-
tunno non può rivendicare l’esclusiva del-
l’iniziativa politica». Parisi ha parlato an-
che del tesseramento del Pd: «Seguiremo
tutto il processo. Non siamo contro il tesse-
ramento, se è fatto per adesioni personali,
volontarie e pubbliche e soprattutto sulla
base di regole rispettate. Purtroppo l’espe-
rienza ci dice che dietro l’angolo ci sono i
pacchetti delle tessere». Insomma, uno dei
padri fondatori dell’Ulivo potrebbe non
iscriversialPd:«Noadunpartitodelle tesse-
re e a finte primarie. Non mi iscriverò se
non ci saranno modifiche al regolamento
per il tesseramentochesianorispettosedel-
lo statuto».
Anche a sinistra ci sono perplessità sulla
piazzadell’8 luglio, inparticolareper lapos-
sibile presenza tra gli oratori del leader Idv
Antonio Di Pietro. Sinistra democratica, ad
esempio, ha dichiarato alcuni giorni fa la

propria adesione all’iniziativa, ma non ha
ancoraaderito formalmente,nonostanteci
siano già e livello locale gruppi di Sd che
stanno organizzando pullman per l’8 lu-
glio. Ma il partito di Mussi e Fava non vor-
rebbeleaderpolitici sulpalcooltreai trepro-
motori, Rita Borsellino, Andrea Camilleri,
Marco Travaglio e Moni Ovadia. Per il mo-
mento il discorso di Di Pietro è ancora in
forse,mail leaderdell’Idvsaràstamattinaal-
la Camera insieme ai tre promotori per la
conferenza stampa di presentazione del-
l’iniziativa dell’8 luglio. Nel Prc divisione
tra Vendola che critica l’opposizione stile
«invettiva» di Di Pietro e ferrero che dice:
«In piazza bisogna andarci, e non fare gli
schizzinosi». Sarà certamente in piazza una
foltadelegazionedelcoordinamentonazio-
nale antidiscriminazione, composto da co-
munità rom di tutta Italia e da altre associa-
zioni antirazziste. Sono previsti pullman di
rom da numerose città del nord e del sud
Italia. In prima fila Alexian Santino Spinel-
li, portavoce del coordinamento e docente
di lingua e letteratura rom all’Università di
Trieste.  a.c.

PIERO FASSINO
«È l’Europa il discrimine
fra noi e il centrodestra»

SCANDALO GIUSTIZIA

«Spero che la
retromarcia
di Berlusconi
sia l’inizio di un
cambio di strategia»

«Se mi verrà
confermato l’invito
a Matrix parlerò
delle questioni sociali
degli italiani»

■ / Roma

Foto di Andrea D'Errico/LaPresse
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■ / Roma

AUTOCENSURA Nel giro di ventiquattr’ore

Silvio Berlusconi ha dovuto riporre i paramen-

ti del guerriero e ha rinunciato all’intervista

esplosiva a Matrix contro i magistrati e la

stampa. E, per ora,

ha rimesso nel cas-

setto il decreto sulle

intercettazioni che

avrebbe voluto presentare nel
consiglio dei ministri di oggi,
pervietare al più presto la pub-
blicazione delle scottanti con-
versazioni personali, sui suoi
rapporti con alcune ministre,
delle quali da giorni si vocifera
nei Palazzi e nelle redazioni.
Una giornata sospesa nelle in-
certezze, tenendo sul filo Enri-
co Mentana quasi fino alle tre
emezzadelpomeriggio. Il con-
duttore eraa colloquio col pre-
sidente Mediaset, Fedele Con-
falonieri negli studi romani a
piazza del Nazareno (era stato
proprioFidelasuggerire ilmes-
saggiotv).Alle15,26 il condut-
tore dà l’annuncio: «Berlusco-
ni rinuncia alla puntata di Ma-
trix». Notizia che certo non ha
fattopiacerealgiornalista: ave-
va chiesto l’intervista sabato
scorso, annunciando che sa-
rebbestata«a tuttocampo» in-
centrata,com’èovvio, sui temi
caldi giustizia e intercettazio-
ni.
Da Palazzo Chigi in meno di

un’oradopo arrivaunanotadi
spiegazione. «Inopportuno»,
diceBerlusconi inprimaperso-
na. «Non mi pare opportuno e
producente intervenire sui te-
mi proposti da Matrix, giusti-
zia e intercettazioni», che fa-
rebberopassare insecondopia-
no «le tante cose realizzate dal
governo per cedere il passo ad

argomenti e gossip negativi,
che inquinano ed ammorba-
no il dibattito politico e para-
politico di questi giorni, de-
viando l’attenzione del Paese
dai problemi concreti e dai ri-
sultatidell’azione digoverno».
E così il premier nonché pro-
prietario di Mediaset scarica su
Matrix la scelta dei temi, men-

tre lui stessomartedì scorso, ad
Acerra, aveva creato la suspen-
se sul messaggio che avrebbe
datoagli italiani sullagiustizia.
Che qualcosa non filasse liscio
si era capito dalla mattina e già
dallaseraprima,ancheseMen-
tana ci racconta: «Sono anda-
to a letto sicuro che la puntata
ci fosse».Allecinqueilgiornali-

sta scherza: «Berlusconi ha fat-
to un bel regalo di complean-
no a Veltroni» (che sarà a Ma-
trix mercoledì). Poi Mentana
laprendeconfilosofiagiornali-
stica: «Unpoliticononèunar-
tista che viene per cantare, fa
ciòchegli conviene.Ecco, Ber-
lusconi ha deciso che non gli
conviene. Meglio un rinuncia,

però,piuttostochesentirmidi-
re: “non voglio parlare di que-
sto o di quello”».
Il premier ha fatto retromarcia
sututti i fronti:anchesuldecre-
toanti- intercettazioni, cheog-
ginondovrebbecomparire sul
tavolodel Cdm neppurecome
«fuori sacco».  

n.l.

DI MARCELLA CIARNELLI

Dice di voler evitare il gossip che coprirebbe
le cose fatte dal governo. Ma giusto martedì

aveva annunciato il discorso tv sulla giustizia...

Allusioni, nemmeno velate. «EseClintonavesse fattoMo-
nica Lewinsky ministro del suo governo? Il dirimente tra pub-
blico e privato nella politica nel caso di un capo di governo è
molto labile, credo che l’informazione debba prevalere». Il ca-
pogruppo Idv Massimo Donadi commenta, dai microfoni di
radioradicale, l’ipotesichetutte le intercettazioni -anchequel-
le inodorediesserehardechestannotenendoinscaccodiver-
si big - effettuate dalla procura di Napoli al premier vengano
pubblicate.«Sonorispettosoalmassimodellaprivacydeicitta-
dini italiani - diceDonadi- macredoche nellavita di un uomo
politico di privacy ce ne debba esseremolto poca. Se poi quest'
uomo politico riveste cariche istituzionali di massimo rilievo
prevalequasi sempre il diritto dei cittadini adessere informati.
NegliUsa Clinton è stato al centro di unabufera mediatica per
vicende sessuali con la Lewinsky. Credo sia stato giusto che gli
americani abbiano potuto
conoscere la morale del loro
massimorappresentantepo-
litico». «Era un fatto che ri-
guardavaClinton, la Lewin-
sky e sua moglie, però negli
Usacihannofattouna la se-
conda procedura di impea-
chment della storia repub-
blicana. Ma se Clinton poi -
si domanda Donadi - avesse
fatto la Lewinsky un mini-
stro del suo governo la vi-
cenda sarebbe diventata di
rilevanza politica oppure
no?».

Intercettazioni, il contrordine della paura
Berlusconi all’ultimo scappa da «Matrix» per evitare domande sulle sue telefonate e rallenta sul decreto

■ di Natalia Lombardo / Roma

Nel palazzo le voci hard impazziscono, specie
quelle sui suoi rapporti con alcune ministre

Mentana: ero sicuro che sarebbe venuto, poi...

IN ITALIA

DONADI (IDV)
«Clinton mica ha fatto la Lewinsky ministro... »

Dunque sembra proprio che nella
valigia “giapponese” il premier ci
potrà mettere solo la brutta copia
di quel decreto legge sulle intercet-
tazioniche luiavrebbevolutomes-
so in bella e approvato dal Consi-
glio dei ministri di questa matti-
na, giusto prima della partenza
per il G8. Non è andata così. Alla
fine l’hannoavutavinta le colom-
bedellamaggioranza,GianniLet-
ta in testa, che da giorni vanno ri-
petendoaBerlusconicheèpiùcon-
veniente non tirare troppo la cor-
da. Concetto che, con parole an-
che dure, gli ha ripetuto anche il
presidentedellaCamera inpiùoc-

casioni. Ma che, innanzitutto, il
CapodelloStatohalasciato inten-
dere tra le righedi quantohadetto
ma,ancorpiù,perquel chenonnè
detto, nè scritto ma in questi gior-
ni ha lasciato intendere.
Accantonata anche l’ipotesi di re-
cepire nel decreto quella parte, co-
siddetta Mastella, passata al va-
glio del voto nella precedente legi-
slatura la partita per ora resta
aperta. Il Cavaliere potrebbe ria-
prire le ostilità nel caso la tregua
per lamancatapubblicazionedel-
le intercettazioni hard che lo ri-
guardano dovesse saltare. In quel
caso non ci sarebbe moral sua-
sion in grado di fermarlo e la via
del decreto, nonostante «d'agosto

èpiùfacile convertireunmujahed-
din al cattolicesimo che un decre-
to in legge» per dirla con il mini-
stro La Russa sempre in vena di
battute, sarebbe l’unicapercorribi-
leperBerlusconichequei«requisi-
ti di necessità ed urgenza» neces-
sariper ricorrereal decreto li ravvi-
sa tutti, nonostante le autorevoli
perplessità, a cominciare da quel-
le che il Colle non ha mancato di
fargli pervenire.Tanto danon far-
lo tornare indietro, se non all’ulti-
mo momento, su un’iniziativa a
rischiobocciaturagiàsullavaluta-
zione di costituzionalità che è la
primatappadiuntragitto comun-
que a tempo limitato. Anche per
questo c’è sttao lo stop aduna for-

zatura tale da mettere ancora più
in discussione rapporti già molto
tesi.
Il decreto resta così nel cassetto.
Aspettando l’eventualità di tempi
«peggiori», quelli cioè della viola-
zionediunpatto traBerlusconi ed
i giornali che pur in possesso delle
intercettazioni non le hanno pub-
blicate. Se da una parte o dall’al-
tradovesse essere violata la tregua
alloraidannidatsunamimediati-
conon si possono nemmeno valu-
tare.
Già una volta Berlusconi, in que-
stiultimitempi,hafattounamar-
cia indietro che poi si è tradotta in
un’accelerazione. Questa è la pre-
occupazione del Quirinale che fa

trapelaremoltaprudenzanelvalu-
tare lamancataesibizionea«Ma-
trix» con tutte le conseguenzepos-
sibili e immaginabili. Se ilCdmdi
oggi sarà superato senza uscite a
sorpresa,ecosìdovrebbeessereda-
tochenessunaccennoancheinfor-
male ad un’iniziativa in tema di
incercettazionièstato fattoarriva-
re al Quirinale, si potrebbe arriva-
re a superare lo scontro di questi
giorni. E ricominciare un confron-
to su quelli che sono i veri proble-
midelPaese e sulle riforme.Temi,
com’è noto, a cui Napolitano tie-
ne moltissimo e che avrebbero do-
vutocaratterizzare l’iniziodella le-
gislatura. Per ora si è parlato d’al-
tro. E si è ascoltato di più.

Alla fine la «colomba» del buon senso è
riuscita a penetrare nella testa di Silvio
Berlusconi, spinta da giorni da chi, pri-
mo fra tutti Gianni Letta, tiene di più a
mantenerecorretti rapporticonilQuiri-
nale.Rapporti chenonpuòscalfirenep-
pure il presidente della Camera, Gian-
francoFini, che anche ieri ha dissuaso il
premier dal presentare il decreto, maga-
ri con la scusa tecnica dei tempi stretti
per l’approvazione, che cadrebbero in
estate.
Così le «colombe» hanno vinto sui «fal-
chi» (come Cicchitto) e hanno prospet-
tato a Silvio IV un’anteprima di quello
che sarebbe accaduto se fosse andato a
Matrix a «spiegare agli italiani cosa sta
succedendoal loroPresidentedelConsi-
glio». Gli italiani avrebbero capito una
cosa: che il «loro» capo del governo è
imbufalitoperchéigiornalihannomes-
soinpiazzaquelcarnevaleeroticoparla-
mentare che hanno votato sulla fidu-
cia.Ocheilpremier-imprenditore teme
lasentenza inunprocessoche lo riguar-
da. Insomma, avrebbero visto un presi-
dente del Consiglio giocherellone ed

edonista (magari guadagnando qual-
che punto in corrispondenza con l’ita-
liano-maschio-medio)madisinteressa-
toaiveriproblemidellagente.Larinun-
ciaalmessaggiomediaticoèstatasoffer-
ta. La decisione di accettare l’invito di
Mentana,avanzatosabato,èarrivata lu-
nedì, e Berlusconi martedì ha sparato il
«trailer» della puntata esplosiva dal ter-
movalorizzatore di Acerra, tra il vento
che gli scompigliava i capelli (dove non
c’era il gel) e le zaffate di «monnezza».
Mercoledì però è stata una giornata ne-
ra per Silvio, che ha ricevuto la prima

doccia freddadaFini,dalqualedavaper
scontato il via libera al decreto sulle in-
tercettazioni.
Ossessionato dalle voci, dal gossip svo-
lazzante sulle sue conversazioni hard,
dallapauradello«sputtanamento»(de-
finizione sintetica dei fedelissimi), Ber-
lusconi inundelirodifensivohaescogi-
tato tutti i modi per frenare la valanga:
varare subito il decreto e denunciare
tutto in tv, «tanto gli italiani stanno
con me».

Magiàdallaseradimercoledìcomincia
a filtrare il «giallo»: forse non va a Ma-
trix, mascherato dall’incertezza: diretta
sì o intervista registrata?
IerimattinaBerlusconihacomunqueri-
nunciato a due appuntamenti: alla Far-
mindustriaeconicostruttoridell’Ance.
Perché «il presidente sta preparandosi
per l’intervista»,dicevanoaPalazzoGra-
zioli.Appenaunasettimanafaavevafat-
to esplodere fuochi d’artificio contro i
pm davanti alla platea della Confeser-

centi, il secondo atto dopo la sparata di
Bruxelles. Fini anche ieri ha telefonato
al premier: gli ha fatto notare di nuovo
ieri l’importanza delle mosse compiute
da Napolitano, sia con la lettera al Csm
che con la firma al Lodo Alfano sull’im-
munità.Distensioneche lapresentazio-
ne del decreto avrebbe stracciato. Ma il
presidentedellaCamerahasconsigliato
al cavaliere anche la «difesa pubblica» a
Matrix, che sarebbe apparsa come
«un’operazione unilaterale che nessu-
nocapirebbe», né la maggioranza (leggi
Lega e An), né l’opposizione (pronta all'

ostruzionismo), «né la gente».
Silenzio e calma piatta all’esterno fino
alle tre, quando Mentana aspetta il ver-
detto insieme a Confalonieri, a piazza
del Nazareno. Non lontano, a via del
Plebiscito, l’attesaansiosadelleanticipa-
zioni dal buco della serratura, nuovi
stralcidi«chissàchehodetto?».Nonac-
cade nulla, in compenso su L’Espresso
in edicola oggi ci sono nuovi dettagli
sulprocesso Mills. Gianni Letta assicura
chenon uscirànessunpettegolezzopic-
cante, di quelli che potrebbero far chia-
mare l’avvocato da Veronica, neppure
quando Silvio IV si starà beando fra i
grandi del G8 nel Sol Levante.
Alle tre e mezza Berlusconi scioglie la
prognosi e si mette il costume del presi-
dente del Consiglio. Così non gli «pare
opportuno»quellochemartedìera«ne-
cessario»esi ricordadeiproblemidelPa-
ese.Poi scomparedalla scenaper tutto il
giorno. Silenzio stampa. Ma se prima o
poi dovesse uscire qualche «gossip», av-
verte implicitamente nelle otto righe di
Palazzo Chigi, correrà al Quirinale col
decreto.

SCANDALO GIUSTIZIA

Silvio Berlusconi durante una trasmissione televisiva Foto Ansa

QUIRINALE Il presidente della Repubblica guarda con attenzione, ma anche con qualche perplessità, le mosse del governo

Colle prudente sul premier

IL RETROSCENA La frenetica giornata del Cavaliere tra tentazione di straparlare e terrore dei pettegolezzi hot

L’accerchiamento delle «colombe»
e la spada di Damocle di lady Veronica
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■ di Simone Collini / Roma

«BERLUSCONI era riuscito a dare un'imma-

gine, in parte accreditata dalla stampa, di un

suo profilo nuovo, di uomo attento ai proble-

mi del Paese. In pochi giorni è riuscito, anche

con una certa furia, a

demolire questa im-

magine e a ripresen-

tarci quella di uomo

di potere dominato da problemi
suoi,echeconcepisce l'usodelgo-
vernocomefunzionale a risolver-
li». Massimo D'Alema parla alla
Festa dell'Unità di Roma negli
stessi minuti in cui sarebbe dovu-
ta andare in onda la puntata di
Matrix con il premier come ospi-
te. «Importante - dice risponden-
doadAntonioPadellarocheloin-
tervista - non è la rinuncia a una
trasmissione televisiva,mase ver-
rà confermata la rinuncia all'uso
del decreto legge per affrontare
una questione che per sua natura
non può essere affrontata con un
simile strumento». L'oggetto del-
ladiscussioneèun provvedimen-
to legislativo sulle intercettazioni
(eD'Alemasottolineache«lasiste-

matica pubblicazione di materia-
li coperti da segreto istruttorio e'
unproblemainunoStatodidirit-
to») inuna giornata in cui le indi-
screzioni su colloqui pruriginosi
riguardanti ilpremier si sprecano.
«La Costituzione nonprevede ur-
genze personali, quelle ognuno
se le risolve da sé. Altre sono le ur-
genze del Paese, e l'uso di un de-
creto legge per regolamentare le
intercettazionesarebbe inaccetta-
bile e gravissimo, il rischio di un
conflitto istituzionale sarebbe
molto forte. Se sarà confermata la
marcia indietro di Berlusconi sa-
rebbe segno di saggezza».

D'Alemadifendeildialogosullere-
gole tra maggioranza e opposizio-
ne, dice che è "obbligatorio" con
chi rappresenta la maggioranza
degli elettori e che «se la destra di-
ce no se ne deve assumere la re-
sponsabilità», e però precisa che il
dialogo è «uno strumento, non
una politica». Poi una frecciata a
Gianfranco Fini: «faccia il presi-
dentedellaCameraanzichèconti-

nuarea fare il leaderdellamaggio-
ranza». Critica l’”orribile" propo-
sta di Maroni di prendere le im-
pronte digitali ai bambini rom e il
reato di immigrazione clandesti-
na, che «mina i fondamenti costi-
tuzionali perché la legge punisce
degli atti, non delle condizioni»,
insiste sul concetto che l'opposi-
zione «si fa con grandi campagne
popolari» e sul fatto che «il Pd ha

dimostrato di essere forte ma per
ora è largamente ancora soltanto
un progetto, bisogna radicarlo». Il
che vuol dire, aggiunge l'ex vice-
premier, procedere rapidamente
col tesseramento: «Attendo trepi-
damente la tessera. Per ora in ma-
no ho soltanto un attestato. Ecco
perché ho fatto la battuta: sono
un simpatizzante del Pd. Altro
che partito liquido. Io sono per la

rapida solidificazione».
L'areadibattitidellaFestadell'Uni-
tà (nome difeso da D'Alema) è af-
follata. In prima, seduto sul prato,
l’ex esponente di An Gustavo Sel-
va. Anche quando l'ex ministro
degliEsteridicecheilgovernoom-
bra del Pd «è un modo di organiz-
zare l'opposizione» e cheperò «c'è
un problema»: «Il governo ombra
siamo solo noi, mentre non solo
noisiamoall'opposizione»,diceri-
badendo la critica alla tentazione
all'autosufficienza, in cui può
sconfinare l'impegno nella voca-
zione maggioritaria. «Dobbiamo
studiare forme di collaborazione
tra tutte le forze dell'opposizio-
ne». Stando attenti, aggiunge pe-
rò, a non farsi trascinare da altri
partiti in "risse" che alla fine dei
conti avvantaggiano Berlusconi e
ladestra,nonilcentrosinistra. Il ri-
ferimento tutt'altro che casuale è
alla manifestazione dell'8 luglio e
alleesternazionidiAntonioDiPie-
tro.«Nonsipuòfare il giochinodi
convocarsi a vicenda. E non ci si
può fare attirare da Berlusconi
nell'ennesima rissa sulla giustizia,
sentendoci poi dire proprio da lui
che non sono questi i problemi
del Paese» (sorriso sul palco e risa-
ta della platea). «Conosciamo il
piazze piene urne vuote. Una ma-
nifestazione serve non per far sfo-
gare gli umori, ma se il giorno do-
po almeno un italiano in più vie-
ne convinto delle nostre ragioni».

ROMA «Il Pd che ho in
mentemette insiemecultu-
re riformiste che hanno mi-
litatoinschieramentioppo-
sti».Èstatapiùdiun'apertu-
ra quella pronunciata dal
sindaco di Bologna Sergio
Cofferati dal palco del Cen-
tro culturale ciellino Enrico
Manfredini di Bologna du-
rante la presentazione dell'
ultimo libro di Giovanni
Cominelli, «La caduta del
vento leggero»: «Nelle mie
campagne i riformisti face-
vanopartedelPciedellaDc
ma operavano insieme in
nome dell'interesse pubbli-
co».Cofferatiharispostoad
una provocazione di Davi-
de Rondoni, poeta vicino
agli ambienti di Cl che ha
accusato il Pd di «non dire
nientedinuovo:mifateme-
re -haspiegato-che l'evolu-
zione finale del suo riformi-
smosiaungiganteconipie-
di di argilla». «Rondoni
non dice che non abbiamo
valori comuni,ma fateque-
stosforzo -hareplicatoCof-
ferati - nelPd ci sono queste
possibilità».

«Il Pd ha dimostrato di essere forte ma per ora
è largamente ancora soltanto un progetto,

bisogna radicarlo. Attendo trepidante la tessera»

Sull’8 luglio:
non facciamoci
trascinare in risse
che avvantaggiano
il governo

D’Alema: Berlusconi ha demolito se stesso
«Il decreto sulle intercettazioni è inaccettabile, la Costituzione non prevede urgenze personali»

COFFERATI
«Nel Pd a cui penso
riformismi opposti»

«Sono un simpatizzante del Pd. Altro che partito
liquido. Io sono per la rapida solidificazione

Dobbiamo fare opposizione anche con altre forze»

IN ITALIA

IL PARTITO DEMOCRATICO

Foto di Cesare Abbate / Ansa
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Bettini: alleanze larghe
Dall’Udc a Rifondazione

■ di Andrea Carugati / Roma

■ di Roberto Brunelli / Roma

«La situazione è pesantissima, il
premier e il governo ormai hanno
sotterratoogni intenzionedidialo-
go e dichiarato guerra a Veltroni e
alPd, scegliendo la strada dei colpi
di mano per difendere ancora una
volta interessi personali. Sarà op-
posizione dura». Goffredo Bettini,
coordinatorepoliticodelPdebrac-
cio destro di Walter Veltroni, po-
ne una domanda a palazzo Chigi:
«Ildecretoblocca-processi toglie la
possibilitàdiaveregiustiziaperrea-
ti gravissimi come rapina, stupro,
corruzione, frode fiscale. Si parla
di 100mila processi che saranno
sospesi: è questa la sicurezza di cui
parlavano? In realtà è un indulto
mascherato».
Alla luce di tutto questo, è
pentito dei mesi di dialogo
con Berlusconi, prima e
dopo il voto?
«Assolutamente no. Berlusconi al-
l’inizio fece dichiarazioni di gran-
deaperturaedisponibilitàacostru-
ire almeno sulle regole un dialogo
conl’opposizione.Unnostrorifiu-
to pregiudiziale sarebbe stato un
errore.OracheBerlusconicapovol-
ge totalmente la sua posizione noi
abbiamo ancor più legittimità nel
dare a lui ogni responsabilità della
rottura e dello scontro e abbiamo
più forza nel dimostrare alla mag-
gioranza degli italiani quanto le
sue promesse siano state vane».
E il Pd come deve reagire a
questi colpi di mano sulla
giustizia? Giusto non
partecipare alla piazza
girotondina dell’8 luglio?
«La nostra opposizione saràmolto
forte e visibile e costruita su tempi
medi e lunghi, con due obiettivi:
convincere la maggioranza degli
italiani e unire i temi della giusti-
zia alla grande priorità che investe
il Paese, e cioè la drammatica ridu-
zione del valore degli stipendi e
delle pensioni. Una vera alternati-
va riformistanonsipuòacconten-
tare di lanciare grida d’allarme ma
deve mettere in campo proposte
meditate e persuasive».
E la piazza?
«È per le ragioni che ho appena il-
lustratochenonabbiamocondivi-
so la piattaforma della manifesta-
zione dell’8 luglio. Il messaggio di
quella iniziativa ci appare estremi-
sta, urlato, e anche un po’ confu-
so. Alla fine tendono a restringere
il consenso e le alleanze e sbaglia-
no i bersagli, tant’è che alcuni dei
promotori se la prendono soprat-
tutto con il Pd e con Veltroni, che
sonolaveraalternativaaBerlusco-
ni, e attaccano anche il presidente
Napolitano, un adamantino de-
mocratico impegnato a garantire
il rispetto delle regole».
Insomma, per voi niente da
spartire con Flores?
«Ci sono modi diversi di protesta-
re. Quello non è il nostro, non è
adatto a una grande forza riformi-
sta,ancheseaquellamanifestazio-
ne hanno aderito tanti amici per i
quali nutro una grandissima sti-
ma e che considero compagni di
lotta. Penso a Furio Colombo, che
peraltrohaespresso forti perplessi-
tàsugliatteggiamentipiùesaspera-
ti».
In piazza però ci saranno

anche dirigenti del Pd, come
Parisi...
«Ognuno è libero di manifestare
la sua voglia di opposizione nelle
formechecrede,manelgruppodi-
rigente nazionale del Pd c’è stata
una valutazioneunanime su quel-
la iniziativa».
Niente piazza, dunque.
Come si vedrà la vostra dura
opposizione?
«Conunanettissimabattagliapar-
lamentare. Se si confermeranno le
scelte annunciate, a partire dal de-
cretosulle intercettazioni, utilizze-

remo tutti gli strumenti regola-
mentariper renderedifficile la stra-
da al governo e per segnalare il
punto di guardia a cui si è arrivati.
E poi pensiamo a forme di petizio-

ne popolare da far firmare ai citta-
dininelle nostre feste, nei tanti in-
contri che organizzeremo prima
dellagrandemanifestazionedipo-
polo di fine ottobre».

E il vostro rapporto con Di
Pietro? Temete che punti ai
vostri voti, quelli più
“radicali” sui temi
dell’antiberlusconismo?

«Se il Pd avesse ancora il comples-
sodi una critica alla sua sinistra di-
mostrerebbe di essere immaturo.
Il semplice antiberlusconismo
non ci ha mai fatto vincere. Il no-
stro compito è di essere noi, pro-
prio noi, credibili agli occhi degli
italiani per guidare il Paese. Il viag-
gio in campagna elettorale con Di
Pietroèstatoproficuo, inquella fa-
se è stato leale e collaborativo. Poi
hacambiatolinea. Inparte locapi-
sco, stando all’opposizione ha vo-
luto riconquistare uno spazio di
manovra e di visibilità che si rac-
corda meglio alla sua storia politi-
ca.Ciònontogliecheinogniocca-
sione possibile le opposizioni de-
vono collaborare e unirsi».
L’asse tra Veltroni e Casini
può aprire all’Idv nuovi
spazi?
«Difronteagli strappiealleprepo-
tenzedellamaggioranzaèutileal-
largareeunire il frontedichi siop-
pone. Usciamo dall’assillo se dia-
logaredipiùdaunaparteodall’al-
tra.Dobbiamodialogarecontutti
e per quanto riguarda le future al-
leanze per il governo costruire il

fronte più ampio sulla base di
una seria coesione programmati-
ca».
Una alleanza con Idv, Udc e
la sinistra? Non rischiate di
rifare l’Unione?
«Il punto è costruire il campo più
largo possibile di alleanze a parti-
re, come dice sempre Veltroni, da
unarigorosaverificadiconvergen-
ze sui programmi, che poi devono
essere rispettati quando si gover-
na.Nonèunprocessochesiverifi-
caapriori,manel fuocodelladina-
mica politica».
E la vocazione
maggioritaria?
«La sfida che abbiamo lanciato af-
fermando la nostra vocazione
maggioritaria non significa auto-
sufficienza, e lo abbiamo ripetuto
fino alla noia, ma ambizione di
mettere in moto e di innovare tut-
to il campo delle forze di centrosi-
nistraperspingerleametterealpri-
mo posto la coerenza tra le pro-
messe agli elettori e i comporta-
menti che poi si perseguono dal
governo».
Dunque non vedrebbe come
fumo negli occhi una
coalizione dall’Udc al Prc?
«Oggi sarebbe davvero irrealistica.
Sepoisi creanolecondizionidi in-
novazionechehoindicatononve-
drei come fumonegli occhinessu-
na alleanza nel campo democrati-
co. Ma non sarebbe la vecchia
Unione, bensì un nuovo centrosi-
nistra più coeso e credibile con un
forte baricentro riformista».
Torniamo alle
intercettazioni. Lei come le
regolamenterebbe?
«Èuntemadelicatissimoche inve-
ste una giusta esigenza di privacy
dei cittadini da tutelare integral-
mente senza rendere piùdifficili le
indagini dei magistrati. È evidente
che mancano del tutto i requisiti
dinecessitàeurgenzaperundecre-
to.Masonoperarrestareunadiffu-
sionebarbaradi conversazionipri-
vate che non hanno rilievo pena-
le».
Se si tratta di conversazioni
in cui un leader politico
raccomanda delle attrici è
giusto che i cittadini
sappiano?
«Se sono conversazioni private e
senza rilievo penale, no».
Se Berlusconi dovesse
rinunciare al decreto
potreste dialogare su questo
tema?
«Si tornerebbe a un normale con-
fronto parlamentare per regola-
mentare questa materia».
Lei dopo il voto aveva
proposto un congresso
anticipato del Pd. È ancora
di questa opinione?
«Se la spinta sincera alla costruzio-
ne comune del Pd dovesse venir
meno perché covano prospettive
politiche legittime ma diverse, al-
lora sarebbe meglio il congresso. È
una mia opinione personale: in
quel caso sarebbe meglio una di-
scussione franca e democratica
cheridia laparolaai cittadini eagli
iscritti. Nonho mai pauradel con-
fronto in mare aperto, temo lo sfa-
rinamentoelaopacitàdellemano-
vre di potere».

Destini paralleli. Nelgiorno in cui il
potente Agostino Saccà rientra in
Rai, dall’ingresso laterale di Via Pa-
subio, accolto da cronisti, curiosi e
fotografi, un altro uomo Rai viene
sospeso e minacciato di licenzia-
mento.ÈLorisMazzetti, storicocol-
leboratore di Enzo Biagi. La sua col-
pa? Per il direttore generale della te-
levisione di Stato, è quella di aver
scritto - proprio su l’Unità - che su
Saccà la Rai aveva adottato la strate-
gia dello struzzo, decidendo di non
decidere,equestoafrontediunpro-
nunciamentocheavevarilevatoco-
me il medesimo Saccà avesse viola-
to il codice etico dell’azienda in al-
meno ventidue punti.
Curiosi paradossi di Mamma Rai.
Ora è Mazzetti a essere accusato di
aver violato il codice etico, avendo

parlato male dell’azienda. Ed è stra-
ordinario anche il tempismo della
vicenda: Mazzetti ha ricevuto la let-
teraconlaquale ladirezionegenera-
le,ossiaClaudioCappon,gliannun-
ciava l’avvio di un procedimento a
suo carico il 6 maggio, il giornosuc-
cessivoalla pubblicazionedelpezzo
su l’Unità. Praticamente un record,
considerando che in genere queste
lettere arrivano settimane dopo il
fattaccio. Ieri, poi, il colpo di genio:
lasospensionecontantodipreavvi-
so di licenziamento nello stesso
giorno del reintegro di Saccà: si sa,
anche ledatehannounlorosimbo-
lismo.«Alla Rai la legge non èugua-
lepertutti»,commentaconamarez-
za Beppe Giulietti dell’associazione
Articolo 21. In effetti, pare di stare
in mezzo a Kafka, visto che colui

che ha accusato la Rai di «buttare
nel cesso il codice etico» perché fin-
ge di non vedere quanto un poten-
te (Saccà) ne abbia fatto strame, og-
gi viene richiamato al rispetto di
quello stesso codice etico. Secondo
la Rai, il dirigente Mazzetti (autore,
insieme a Biagi, de Il fatto, e anche
di Rotocalco televisivo) sarebbe «ve-
nuto meno agli obblighi di diligen-
za e correttezza... violando altresì le
disposizioni del Regolamento di di-

sciplinaaziendale,nonchédelCodi-
ce etico, ed in particolare dei punti
2.1,2.3,3.9e7.7».Buffochel’azien-
da sostenga questo mentre Saccà
continuava a percepire stipendio e
benefitdacapodiRaiFiction,essen-
doaccusatodiavercercatodimodi-
ficare assetti aziendali con l’aiuto di
pressioni esterne, di aver tentato di
mettere in piedi il progetto Pegasus
comunicandoloprimaaiverticiMe-
diaset che alla Rai, di aver esercitato

un ruolo im-
proprionelpro-
getto di realiz-
zazione della
Città della fic-
tion in Cala-
bria, e, last but
not least, di
aver segnalato
attrici e sou-
brette non per

fini aziendali ma per interessi priva-
ti.
Dice il senatore del Pd Riccardo Vil-
lari: «Mentre emergono le intercet-
tazioni di Saccà che si vanta di aver
tentato di oscurare Biagi prima di
riuscireacacciarlodaRai1, ildiretto-
re della Fiction viene richiamato al
suopostodi lavoroeallostessotem-
po il collaboratore di uno dei più
grandi giornalisti italiani viene so-
speso. Si tratta di una brutta pagina

per la tv pubblica». L’Usigrai, con il
segretario Carlo Verna, definisce
«veramente imbarazzante» il caso
Saccà: «Che conferma quello che
dasempresosteniamo: senzaun’in-
dipendenza vera dai partiti la Rai
muore».Spiega:«Dal fiumedi inter-
cettazioni, dal tono più che elo-
quente, non è bastato a consentire
una valutazione serena e tempesti-
va sulla permanenza del dirigente.
La logica politica, che imponeva di

‘sedare e sopi-
re’, ha prevalso
su quella indu-
striale». Inaltre
parole,«il servi-
zio pubblico
non regge altri
tre anni di con
icriteri spartito-
ri della legge
Gasparri».

Maoltreallecomplicatissimediplo-
mazie incrociate derivanti dai sotti-
lissimi equilibri c’è poi la tendenza
tipica della Rai di attorcigliarsi su se
stessa: in serata di ieri giunge infatti
lanotiziadiunanuovacontestazio-
nedisciplinareperSaccà,basatasul-
la seconda tranche di intercettazio-
ni acquisite dalla procura di Napoli,
per rispondere alla quali il dirigente
ha ora cinque giorni per difendersi
con eventuali controdeduzioni. Le
accusesonopiùomenole stessedel
primo procedimento, ma il nostro
continua a ripetere la sua linea di-
fensiva: «Nonc’ènulladi rilevante»
nelle nuove intercettazioni. In
un’intervista a Panorama dice che si
considera «un uomo che ha onora-
to la Rai», e in sovrappiù annuncia,
ilpotenteAgostino,chesulla suavi-
cenda scriverà un libro. Chissà, ma-
gari poi ci fanno una fiction...

■ di Sandra Amurri / Roma

Rai, di tutto di più: torna Saccà e viene sospeso Mazzetti. Che aveva criticato Saccà
Mentre l’ex capo di Rai Fiction rientra a Viale Mazzini, al braccio destro di Enzo Biagi arriva un preavviso di licenziamento... per un articolo scritto su l’Unità

È STATA presentata ieri a

Roma “Un’altra storia”, l’as-

sociazione fondata da Rita

Borsellino che registra ade-

sioni che vanno dal mondo

del cinema come Roberto

Benigni, Mariangela Melato a
quello del giornalismo, come
CarloLucarelli,SandraBonsan-
ti, e della cultura come Dario
Fo, Vincenzo Consolo, Andrea
Camilleri, Nando Dalla Chiesa
e Dacia Maraini, Paolo Flores

d’Arcaismaanchesacerdotico-
me Don Franco Monterubbia-
nesi fondatore della Comunità
di Capodarco. Mentre Beppe
Grillo ha risposto che non era
interessato in quanto aveva al-
tri progetti. Un’associazione,
inrealtànatatreannifadalmo-
vimento che ha sostenuto la
candidatura della Borsellino in
Sicilia ma che non ha confini
geografici coniugando l’ansia
di un confronto, della parteci-
pazione, della riscoperta di va-
lori e del rispetto delle regole
che pervade tante persone,
moltissimi giovani che, come

spiega Rita Borsellino con quel
suo modo di parlare moderato
nel tono ma non nel significa-
to delle parole “non si rispec-
chiano più in una cultura poli-
tica distante ed autoreferenzia-
le, rifugiandosi in rivendicazio-
ni personali legate ai propri bi-

sogni e alle immediate paure.
In altre parole ad una cultura
politica in grado di coniugare
aspirazioni individuali e tra-
sformazioni collettive sulla ba-
se di percorsi condivisi, si è so-
stituitaunaculturadell’ioedel-
l’oggi che è incapace di sperare
comprendendo solo la dema-
gogiadelpoteree lapoliticaco-
me “amplificazione” dei luo-
ghi comuni”. Don Roberto,
cappellanodiRebibbiahavolu-
to ringraziareRitaBorsellino ri-
cordandoilmagistratoBorselli-
no, a distanza di pochi giorni
dall’anniversariodella stragedi
via D’Amelio con parole che
hanno strappato un lungo ap-

plauso: “Rita, capovolgendo la
tuavitahaicreatoaltricapovol-
gimenti. Grazie a te ho scoper-
to il mistero di Paolo Borselli-
no”.MentreAnnaFinocchiaro
ha sottolineato come lei e il Pd
saranno vicini all’Associazione
che rappresenta un’occasione,
uno strumento utile per ricon-
nettere pezzi di società che ri-
schiano di scadere nell’antipo-
litica.MentreCarloLucarelli ri-
volgendoilpensieroai tanti ra-
gazzi che ha incontrato impe-
gnatinel volontariato,nei can-
tieri culturali ha detto che oc-
corre “non partire da loro ma
conloro che sarà la nuova clas-
se dirigente”.

«Di fronte agli strappi e alle prepotenze della
maggioranza è utile unire il fronte di chi si oppone

Usciamo dall’assillo se dialogare di più con l’uno o l’altro»

IN ITALIA

«La situazione è pesantissima, il premier e il governo
ormai hanno sotterrato ogni intenzione di dialogo

e dichiarato guerra al Pd, con i colpi di mano»

«Un’altra storia». Per un’altra politica
Rita Borsellino ha presentato ieri una nuova associazione. Con lei Benigni e Dario Fo

Goffredo Bettini

L’INTERVISTA

Anna Finocchiaro:
un sicuro
antidoto
per fermare
l’antipolitica

Walter Veltroni saluta i sostenitori dal palco, durante la manifestazione elettorale del Pd Foto di Alessandro

Contaldo/Ansa

«La situazione
è pesantissima
Sarà
opposizione
dura»

«Il messaggio della
piazza dell’8
ci appare estremista,
urlato, e anche
un po’ confuso»

Sotto accusa: per aver
ricordato all’azienda
che il dirigente aveva
violato il codice etico
in ventidue punti

Intanto parte un nuovo
procedimento
per Saccà: dei suoi
progetti parlava prima
con Mediaset...
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■ di Maria Zegarelli inviata a Genova / Segue dalla prima

L'ASSALTO alla pattuglia della polizia da-

vanti alla scuola, la presunta sassaiola che

ha dato il via all'irruzione che sfociò nell'arre-

sto di 93 manifestanti e nella «macelleria mes-

sicana», non ci fu.

«La sera del 21 luglio

in via Cesare Battisti

e nelle vie limitrofe

dellascuolanonvigevaneppu-
re il codice penale».
Insiste il pm, pubblica accusa
insiemeaFrancescoAlbiniCar-
dona, quel lancio di oggetti fu
un episodio minore. «Si evince
dalle tante testimonianze di
tante persone diverse. Su un
puntotutteconcordano:nessu-
no bloccò le auto delle forze
dell'ordine,nessuno lanciò sas-
si. Forseunabottiglia».Nell'au-
la bunker del Tribunale di Ge-
nova si riapre una delle pagine
più inquietanti della storia del-
la Seconda Repubblica, esordio
al governo di Silvio Berlusconi.
Giorni di guerriglia e pestaggi,
di polizia cilena e troppi re-
sponsabili mai identificati. 29
tra poliziotti e funzionari con
accuse che vanno dal porto di
armi da guerra al pestaggio al
falsoideologico,alle lesioni,cir-
condati dall'omertà. Omertà
che ha impedito, come ha so-
stenuto il vicequestore aggiun-
todiGenova,Salvemini,dirisa-
lire ai componenti della pattu-
glia che quella sera del 21 lu-
glio passò sotto la scuola, dove
eranoalloggiati i ragazzidelGe-
noa Social Forum.
Nessun imputato presente in
aula.Nel lungoelenconomiec-
cellenti: Spartaco Mortola, all'
epocacapodellaDigosgenove-
se,FrancescoGratterieGiovan-
ni Lunari, rispettivamente di-
rettore dello Sco e vicedirettore
dell'Ucigos; Gilberto Caldaroz-
zi,vicedirettoredelloScoeVin-
cenzo Canterini, comandante
del VII Nucleo sperimentale
del I reparto della Squadra mo-
bile di Roma. Assenti in aula
anche Pietro Troiani, vice que-
storee l'autista MicheleBurgio.

È grazie a quello che - secondo
l'accusa - fecero quella sera i
due poliziotti se questo proces-
so non si fermerà per effetto
del decreto blocca processi.
QuellaseraTroianieBurgio-di-
ce il pm - entrarononella scuo-
la con due molotov, per creare
«una falsa prova» contro i ma-
nifestanti, le «zecche», come

vennero definiti durante i col-
loqui tra gli agenti in strada e
quelli della centrale operativa
quellanotte.TroianieBugioso-
no accusati di porto d'arma da
guerra. Un reato grave, che
non rientra tra quelli previsti
nell'emendamento al decreto
sicurezza. Un reato salva-pro-
cesso. Ironia della sorte.

In aula ci sono Heidi Giuliani,
madre di Carlo, e Mark Covell,
reporter inglese massacrato di
botte dalla polizia. Il magistra-
to descrive la scena di un uo-
moaterra, inerme, tantiagenti
che picchiano a sangue. Fino a
quando arriva il poliziotto
«buono» che interviene e salva
la vita al reporter.

«I processi alla polizia sono
sempre difficili, perché c'è il ti-
more di mettere in discussione
le istituzioni»,maquestavicen-
da - dice Zucca - si può accosta-
re ai processi per violenza ses-
suale e a quelli contro la crimi-
nalitàorganizzata.Aiprimiper-
ché la tentazione è quella di
colpevolizzare la vittima, ai se-

condi perché «è difficile inda-
gare a causa di comportamenti
di omertà». «Riteniamo - dice -
diaverusatoprudenzanelle in-
dagini, ma ora chiediamo alla
giustizia rigore».
FuilprefettoAnsoinoAndreas-
siarivelarechefudecisodall'al-
to di dare un segnale. Arrestare
i responsabili dei disordini, ria-
bilitare l'immagine andata in
pezzi con i disordini in città e
l'omicidiodi Giuliani. Durante
le quattro ore di udienza il pm
ripercorre con dovizia di parti-
colari quanto avvenne quan-
do passarono le pattuglie della
poliziasotto lascuola.Dagliele-
menti probatori non si può
che dedurre «il sostanziale ridi-
mensionamentodiquell'episo-
dio».
La perquisizione nasce ufficial-
mente con l'obiettivo di colpi-
re i responsabili della sassaiola.
Mortolanella suarelazionerac-
conta di aver trovato un grup-
po di persone vestite di nero
che bevevano birra. «Suggesti-
vol'accoppiamentobirra-botti-
glia-lancio». Il dirigente era
convinto - malgrado nel corso
di una telefonata Kovac, re-
sponsabile del dormitorio,
avesse garantito che lì c'erano
solo i ragazzi del Gsf - che la
Diaz ospitasse i sovversivi.
La difesa mostra segni di impa-
zienza. Che c'entra, tutto que-
stoconicapid'accusa?Èdi fon-
damentale importanza per il
pm quell'episodio. Da lì parte
tutto. Due pattuglioni distinti
che si incontrano davanti ai
cancelli della scuola. Buio, ur-
la,ragazzi spaventatichefuggo-
no. Il massacro. Da oggi si rico-
mincia da lì. Si entra nella
Diaz, la «macelleria messica-
na». Per arrivare a Bolzaneto.
Alle torture. Reato non previ-
sto dal codice.

SIMONE COLLINI

La parola «scissione» andrà pure
«bandita»,comediceNichiVendo-
la,malascenaèdecisamentedase-
parati incasa.Dopoche lacommis-
sionecongressuale inmattinataan-
nullauncongressodi circolodiReg-
gio Calabria, finito 345 a 2 per la
mozione che candida a segretario
del Prc il governatore della Puglia,
nel pomeriggio l’attività ferve a via
delPoliclinico, sededelpartito.Ven-
dolaconvocaunaconferenzastam-
paper far saperecheperquanto li ri-
guarda «l’annullamento è un atto
illegale», che «quei voti sono vali-
di» e che la sua mozione praticherà
«unattodidisobbedienzaperdifen-

dere il partito». Neanche il tempo
diusciredallaSalaLibertini chenel-
la stessa stanza entra Paolo Ferrero
per raccontare la sua versione dei
fatti: «La legalità va tutelata sem-
pre, nel Paese come nel partito, e le
decisioni prese dalla commissione
congressuale vanno rispettate», di-

ce l’exministrospiegandocheall’or-
ganismo di garanzia (nel quale so-
no rappresentate tutte e cinque le
mozioni) risulta che di quegli oltre
trecento votanti «nessuno aveva la
tessera del 2008» e che nel tessera-
mentodialtri circoli«si sono riscon-
trate delle anomalie», tanto che in

alcunezonesa-
rebbero quasi
più gli iscritti
al Prc che i vo-
tantidellaSini-
stra arcobale-
no alle elezioni
di aprile. Ven-
dola è in un
corridoio poco
distante, dice

che «non c’è nessun tesseramento
drogato»,che i sostenitoridellamo-
zione Ferrero-Grassi «ci vogliono
impedire una vittoria praticamente
ormai certa con interventi chirurgi-
ciainostridanni»echenonaccette-
rà «una militarizzazione per cui
l’espulsione di una parte va a van-
taggio dell’al-
tra parte».
Il bilancio a fi-
ne giornata è
che a Chian-
ciano magari
ci arrivano pu-
re, ma con due
platee congres-
suali diverse. E
chequindi l’as-

sise nazionale del Prc finirà prima
ancora di cominciare. Vendola in-
fatti non accetta il verdetto su Reg-
gio Calabria perché sa che è soltan-
to il primo annullamento, a cui se-
guiranno quelli di Portici, Castel-
lammaredi Stabia, Brescia edi tut-
ti gli altri contestati per troppi nuo-

vi iscritti dalla mozione Ferre-
ro-Grassi. Ed è un primo annulla-
mento pesante quello di ieri, visto
che con una platea congressuale di
45mila votanti i 345 voti azzerati
rappresentano da soli quasi un pre-
zioso 1% (finora le prime due mo-
zioni sono staccate di poco). «Noi
vogliamo che finisca in politica e
nonin tribunale», risponde ilgover-
natore pugliese a chi gli domanda
se si andrà davanti ai magistrati. E
«in politica» non vuol dire accetta-
re laproposta (asentire ibertinottia-
ni) ventilata dai ferreriani (cheperò
smentiscono)di chiudere il congres-
so a tavolino con la vittoria al 49%
di Vendola, al quale andrebbe l’in-
caricodi segretario, mentre la segre-

teria sarebbe di nomina dell’area
Ferrero-Grassi-Mantovani.
Con i suoi Vendola è stato chiaro:
gli iscritti, anche quelli nuovi, han-
no il diritto di veder riconosciuto il
loro pronunciamento, e quindi al
congresso nazionale di Chianciano
(24-27 luglio) andranno tanti dele-
gati della mozione quanti risulte-
ranno dal calcolo totale dei voti,
non da quelli registrati o invalidati
dalla commissione congressuale.
Nel ‘21 finì con i comunisti che ab-
bandonaronolasaladel teatroGol-
doni intonando l’Internazionale.
Questa volta potrebbe finire con
due gruppi di delegati che si conte-
stano l’un l’altro ildirittodiaccede-
re nella stessa sala.

Bolzaneto Il corteo

Alla sbarra per l’irruzione nella scuola
29 tra poliziotti e alti funzionari: le accuse vanno

dal porto d’armi da guerra al pestaggio

«Diaz, dai poliziotti un muro d’omertà»
Processo agli agenti, i pm: la vicenda della pattuglia «assalita» a sassate fu un pretesto per il blitz

Nell'immagine d'archivio (luglio 2001), alcuni ragazzi, intenti a recuperare effetti personali in locale della scuola
Diaz di Genova dopo l'intervento della Polizia dopo gli incidenti del G8 Foto Ansa

Una molotov mostrata dalla polizia come arma sequestrata ai manifestanti Ansa

Per le violenze nella
caserma la pena piùpesante
tra le 44 richieste - 5 anni e
8 mesi - è stata chiesta per
Antonio Biagio Gugliotta,
ispettore di polizia
penitenziaria: avrebbe
percosso con manganelli,
calci e pugnialcuni degli
arrestati condotti lì per
l’identificazione. Per l’ex n˚ 2
della Digos Perugini la
richiesta è stata di 3 anni e 6
mesi.

In primo grado sono
arrivate le condanne per
complessivi 108 anni per
24 dei 25 no-global
imputati di devastazione e
saccheggio durante i 3
giorni del G8. I pm avevano
chiesto complessivamente
22 anni di carcere
contestando a tutti gli
imputati il reato di
devastazione e saccheggio
che prevede pene da 8 a
15 anni di reclusione.

Il pm Zucca: questa vicenda si accosta
ai procedimenti per mafia e violenza sessuale

Chiediamo il rispetto della legge

IN ITALIA

La risposta: quei voti
sono regolari
faremo disobbedienza
Nessuno scambio
segretario-segreteria

Calci, manganellate,un polmone per-
forato,denti rotti. Un litro e mezzo di
sangue trasfuso. Arrestato con l'accusa
diessereunblackblock. «Youare black
block,wekillblackblock».Noiuccidia-
mo i black block. Questo urlavano gli
agenti mentre in gruppo picchiavano
senza pietà Mark Covell, ormai a terra.
Markera un reporter di Indymedia Uk,
unnetwork,collaboratoredellaBbc, in-
viato a Genova per seguire il G8 del
2001.Nonstavascappando,quandoar-
rivò la polizia: stava cercando di rag-
giungere il terzo piano della scuola de-
gli orrori, dove era stato sistemato il

«New dispatch», la sua
postazione di lavoro.
Agitava la sua tessera
digiornalista, l'accredi-
to stampa. Niente da
fare. Quelli picchiava-
no a sangue. Da allora
sono passati sette an-

ni. Da allora chiede giustizia. C'è un
processo per tentato omicidio ai suoi
danni, ma è contro ignoti perché fino-
ra nessuno è riuscito a identificare i re-
sponsabilidiquelpestaggio. «Conside-
ro responsabili il presidente del Consi-
glio Silvio Berlusconi e quello della Ca-
mera Gianfranco Fini, allora ministro
in carica, per il mancato accertamento

della realtà», dice con la voce rotta dall'
emozione. Nel processo in corso con-
tro i 29 poliziotti si è costituito parte ci-
vile, perché ingiustamente arrestato.
«Human football», così sentì quella
notte.«Unpalloneumano»acuiognu-
no a turno tirava un calcio. Le forze
dell'ordine chiamarono l'ambulanza
dopo40minutidalpestaggio.Uncara-
biniere quando arrivò lo scambiò per
un «fantoccio». Oggi è di nuovo a Ge-
nova, per il processo.
Covell, oggi il pm ha ricostruito i
passaggi di quella sera e il
pestaggio di cui sei stato vittima.
Cosa hai provato?
«Unagrandeemozione,moltasofferen-

za, ma nello stesso tempo mi sento sol-
levato perché in un'aula di giustizia si
racconta quella terribile storia. Ancora
oggi non ci sono responsabili, si proce-
de contro ignoti. Di questo considero
responsabili il presidente delConsiglio,
Silvio Berlusconi e quello della Camera
Gianfranco Fini».
Cosa ti aspetti da questo
processo?
«Spero che venga fuori la verità, vorrei
vedere puniti i responsabili dell'irruzio-
ne nella scuola Diaz. Quella sera lì den-
tro era una macelleria. Ho visto donne
e giovani picchiati a sangue, a terra».
Si interrompe. L'emozione ha il soprav-
vento.Questione di minuti,poi il repor-

ter, il suo essere inglese, hanno la me-
glio.
Hai sentito che il processo rischia
la sospensione a causa del
decreto salva-processi?
«Il pubblico ministero mi ha spiegato
che se l'emendamento resta così come
è il processo dovrebbe andare avanti.
Manelcaso incuisi fermassericorrereb-
be immediatamente alla Corte di Giu-
stizia europea. Quello che è successo
quiaGenovanel 2001ègravissimo.Mi
rendo conto che questo processo po-
trebbe essere uno degli obiettivi di quel
decreto che il governo vorrebbe appro-
vare, ma sono fiducioso».
 m.ze.

MARK COVELL Il giornalista di Indymedia Uk e collaboratore della Bbc, c’è un processo per tentato omicidio ai suoi danni: assurdo, voglio la verità

Il reporter pestato: «Berlusconi e Fini responsabili»

G8 A GENOVA 2001

Annullato congresso
di circolo in Calabria
favorevole a Nichi
Ferrero: le tessere
non erano in regola

RIFONDAZIONE Partito sempre più spaccato, anche se il governatore della Puglia dice «nessuna scissione». Ma la tenzone rischia di finire in tribunale

Ferrero-Vendola, separati in casa: verso un congresso con due distinte platee

Fu una «macelleria
messicana», l’accusa:
«La notte del 21 luglio
non vigeva nemmeno
il codice penale»

■ inviata a Genova

L’INTERVISTA

Chiesti 5 anni e 8 mesi
per l’ispettore Gugliotta

Condanne per 108 anni
per 24 no-global

7
venerdì 4 luglio 2008



■ di Massimiliano Di Dio / Roma

SULLE impronte ai bimbi rom, il prefetto di

Roma Carlo Mosca è categorico. «Non è ac-

cettabile - dice - che possano essere fatte di-

scriminazioni. Per i bambini non bisogna arri-

vare all'identificazio-

ne con le impronte di-

gitali». Piuttosto foto-

grafie e accertamenti

d'intesa con la Procura nei casi di
dubbi sullapaternitàdiunmino-
re. E comunque evitare rilievi
non dattiloscopici anche per tut-
ti gli altri nomadi. Perché, affer-
ma ancora il commissario straor-
dinario del Lazio, «non sono ne-
cessari». Non demorde Mosca.
Anzivaper lasuastradanelcensi-
mento dei senza fissa dimora la-
ziali, confermando il suo ruolodi
«garantedei diritti civili e sociali»
che sono «il lavoro, la scuola e la
salute». Lontano quindi dalle in-
dicazioni almeno iniziali del mi-
nistroMaroni:«Improntepertut-
ti». E più cauto rispetto a un altro
prefettointeressatodall'emergen-
za, quello di Napoli, dove si è già
iniziato a prendere le impronte a
tutti iminorialdisopradei14an-
ni. «Sarebbe una pratica umilian-
teedegradante. Inutileal finedel-
la definizione del rapporto di pa-
rentela» denuncia la Comunità

di Sant'Egidio pronta a scendere
in campo contro un censimento
discriminatorio perché legato all'
etniae alla religione conuna ma-
nifestazione dal titolo «Diamoci
la mano, non le impronte».
«Non siamo contrari all'identifi-
cazione - aggiunge il portavoce
Marazziti - ma come avviene per
i bambini italiani è il genitore
che ne deve dichiarare l'identità.
Ancora non è tardi per cambiare.

Occorre una
piattaforma
del buonsenso
per affrontare
seriamente la
questione zin-
gari».
Oggi in Prefet-
tura saranno
definite le li-
nee di inter-

vento del censimento romano.
L'inizio delle operazioni, che ri-
guarderanno oltre 9mila rom
che vivono nei 50 campi abusivi
e nei 20 regolari della capitale,
continua a slittare. Prima dal 6 al
10 luglio. Ora sembra fissato al
14 luglio. La Croce Rossa ha pro-
posto al prefetto Mosca un siste-
maimpiegato inAlbania.Equin-
di una scheda con nome, cogno-
me ed età presunta - da accertare

incasidubbicon esamia raggix -
di ogni rom. Ancora informazio-
nisufabbisogni,vaccinazioniob-
bligatorie, esperienze lavorativee
la consegna ai nomadi di un tes-
serino sanitario da usare per l'ac-
cesso ai servizi medici. Una copia
della scheda rimarrà al soggetto
censito, l'altra finirà nelle mani
delleautorità.Ovviamentenel ri-
spetto della privacy.
Restatuttaviaun'incognita: il ruo-
lodelle forzedell'ordinenelcensi-
mento. Carabinieri, poliziotti, fi-
nanzieri e vigili dovrebbero af-
fiancare il personale della Cri.
«Magari inborghese» sollecitava-
no gli stessi volontari. E comun-
queconfunzioni legateall'identi-
ficazioneanagraficadei rom.Sen-
za prendere le impronte, come
daunlatohannochiestoCaritas,
Comunità di Sant'Egidio, Arci e

gli stessi rom. «Non permettere-
moanessunoditoccare inostri fi-
gli» ha ripetuto ieri Najo Adzpo-
vic del campo Casilino 900, uno
dei più grandi della capitale. E
dall'altro ha ribadito ieri lo stesso
commissario straordinario. «Se i
nomadisi rifiutanodi farsi identi-
ficare - ha precisato Mosca - sarà
necessario ricorrere ai rilievi se-
gnaleticimasenzaarrivareal rilie-
vo dattiloscopico». Quindi foto e
rilieviantropometrici (peso,altez-
za e così via) da decidere caso per
caso. Facendo salva la possibilità
in situazioni estreme di ricorrere
anche ad accertamenti d'intesa
con il Tribunale per i minorenni
e alla Procura. «Il problema dei
minori rom esiste - ha concluso
ancora Marazziti della comunità
di Sant'Egidio - ma si tratta di mi-
gliorare le loro condizioni di vita,
di battersi per la loro scolarizza-
zione».

■ di Marzio Tristano / Palermo

IN PRINCIPIO fu uno stu-

dente assai sveglio della Ca-

lifornia in vacanza in Sicilia

nel 2000: nel marzo scorso

su Ebay, il sito più diffuso di

aste, piazzò l'annuncio del-

la vendita di due pezzi del tem-
pio di Ercole, unodei tre gioielli
della Valle dei Templi di Agri-
gento.Pezzi infinitesimali, è ve-
ro, 9,3 centimetri per 6,4 e 6,4
centimetri per 6,3, ma pur sem-
pre, se autentici, frammento di
storia millenaria messi all'asta
alprezzodi99centesimiciascu-

no più sette dollari di spese di
spedizione. Prove tecniche su
Internet di una privatizzazione
artigianale e minuscola di un
patrimonio dell'Umanità, asse-
diatodalla speculazione edilizia
e adesso in svendita gestionale
al miglior offerente, visto che
l'assessore siciliano ai Beni Cul-
turali Antonello Antinoro vuo-
le affidare la Valle ai privati, per
«rendere il più possibile redditi-
zia la gestione dei beni cultura-
li». Antinoro pensa ad un'istitu-
zioneculturalediprestigiointer-
nazionale, da individuare dopo
un'attenta ricerca di mercato, e
da Salemi Vittorio Sgarbi le dà
unnome: laFai,cheperòringra-

zia e rinuncia,per bocca del suo
presidente,GiuliaMozzoniCre-
spi: «Apparirebbe come una ri-
nunciadefinitivadell'EntePub-
blicoaunodei suoicompitipri-
mari»perchèbenidi tale impor-
tanza «per la loro vastità e il lo-
ro immenso valore culturale,
nonpossonoesserecedutiapri-
vati perché necessitano di una

gestionechevabenoltre le logi-
che del profitto, inevitabili e
corrette per un soggetto priva-
to».
E se quella dello studente cali-
fornianofugiudicatauna«bufa-
la» dal direttore dell'ente parco
dellaValle,PietroMeli, servìpe-
rò per verificare l'efficienza del-
la sorveglianza della area ar-
cheologicagrecapiù vastad'Ita-
lia, affidata con una convenzio-
ne all'associazione volontari
deicarabinieri insiemeavigilan-
tes privati. «Controllare un'area
vastissima come quella della
Valle dei Templi è praticamen-
te impossibile - ha detto Meli -
anche se rispetto al 2000 abbia-
mo fatto molti passi in avanti
in materia di sorveglianza».

Molti di meno, invece, di quelli
percorsi sul terreno della acco-
glienza e dell'ospitalità, affida-
te,anche inquestocaso,aduna
società privata che si occupa di
controllare gli ingressi staccan-
do i relativi biglietti. In molti ri-
cordano ancora il divieto di in-
gresso, opposto due anni fa, a
38 alunni (dai 6 ai 12 anni) di

colore svantaggiati, alcuni figli
di extracomunitari, abitanti nel
quartiere palermitano di Balla-
rò. Ligia ai regolamenti, che li-
mitano il bonus gratuito previ-
sto dalla regione ai soli cittadini
comunitari, l'addetta al botte-
ghino pretese, per consentire la
visita, una certificazione della
nazionalitàvidimatadall'ammi-
nistrazione regionale, per quei
bimbi nati a Palermo e quindi
cittadini italiani. Non la ebbe,
ed il gruppo tornò a casa con
unaconoscenzastorico-archeo-
logica in meno e una lezione di
discriminazione, razziale e so-
ciale, inpiù.Laebbevinta, inve-
ce, il proprietario di un albergo
ricavatodaunvecchiorudereri-
strutturato, a pochi passi dal

tempio di Ercole, in piena zona
A,doveesiste ilvincolodi inedi-
ficabilità assoluta. Alla fine di
un contenzioso lungo decenni,
i proprietari hanno ottenuto
una regolare concessione edili-
zia. Come è potuto accadere?
Semplice, la legge che ha posto
il vincolo risale al 1966, il rude-
re risale ad un periodo prece-
dente. E non è il solo. Nell'area
del Parco sono circa 700 secon-
do gli ambientalisti, le costru-
zioni abusive successive al '66,
per le quali sarebbe prevista la
demolizione. Ma finora non si
è mosso nessuno. E due anni fa
ad Agrigento sono stati festeg-
giati i 10 anni dall'inclusione
della Valle dei Templi nella He-
ritage List dell'Unesco.

Balle ad personam

Il documento

Ecco (a sinistra) una delle prime schedature
di rom. Questa è stata fatta a Napoli. Nella
riproduzione la copia di un documento di
identità utilizzato per il censimento. Essere
identificati in base alla etnia o alla religione è
una cosa «sbagliata e discriminatoria» ha
denunciato ieri Sant'Egidio, che ha mostrato la
copia del censimento fatto a Napoli, a un
cittadino serbo di etnia rom. Nel documento, su
carta intestata del «Commissario delegato per
l'emergenza insediamenti comunità nomadi
nella regione Campania», dopo le generalità
solite c'è anche la dicitura «religione» e l’etnia.
Sotto la foto, le impronte digitali.

Se uno di questi giorni Al
Tappone ordinasse un

emendamento al Decreto
Sicurezza per arrestare gli
uomini sopra il metro e 60, le
ragazze sotto i 30 anni che la
danno ad altri all’infuori di lui
e nominare Saccà presidente
della Corte costituzionale, il
Consiglio dei ministri
gliel’approverebbe
all’unanimità. Angelino Jolie
andrebbe in tv a magnificare il
geniale impulso riformista del
padrone. L’indomani Il
Giornale, che fu di Montanelli
e ora è di Mario Giordano (per
dire l’evoluzione della specie),
uscirebbe con un inserto
storico sui danni inflitti
all’umanità dagli uomini alti,
con la lista nera delle ragazze
che -diversamente dalle altre
democrazie- insistono nel non

darla al premier e con un
commentario di diritto
costituzionale chiosato di
Saccà. Da quando lo dirige
l’inventore di “Lucignolo”, il
fu Giornale non è solo l’house
organ ad personam di Al. E’
anche uno spasso assoluto.
Imperdibile. Da scompisciarsi.
Il 10 giugno titola: “Tutti gli
italiani sono intercettati”. In
realtà gli intercettati sono
meno di 20 mila all’anno. Il
Csm assolve Clementina
Forleo? Un rubrichista del
Giornale, quello biondo
platino con le mèches, la
chiama per tutto il pezzo
“Caterina Forleo”, perché lui è
molto preciso. Poi scrive che

questa tal Caterina Forleo
“difficilmente la passerà liscia”
per “quella clamorosa
sceneggiata da
Santoro”,quando disse d’aver
“passato la giornata dai
carabinieri a riferire le
inquietanti circostanze di cui
sono stata vittima”: insomma
andò “in tv a parlare di gravi
pressioni subite prima ancora
di aver fatto denuncia
attraverso i canali che il suo
delicato ruolo prevede”. Il
pover’uomo deve avere seri
problemi con la consecutio
temporum: se la giudice ha
raccontato ad Annozero di
aver fatto denuncia ai
carabinieri, vuol dire che

quando l’ha raccontato aveva
già fatto denuncia, dunque
non può essere accusata di
averlo raccontato “prima
ancora”. L’indomani il
poveretto tenta di dimostrare
che il vero “magnaccia” non è
Al, ma Di Pietro. La prova? “Il
suo commercialista e un uomo
della sua scorta furono arrestati
per giro di squillo d’alto
bordo”. Ecco: per lo Shirley
Temple del garantismo
all’italiana, le colpe dei
commercialisti e degli agenti di
scorta ricadono su Di Pietro
(senza contare che qui nessuno
contesta al premier di
frequentare ragazze, ma di
piazzarle a Raifiction a spese

nostre). Tenetevi forte, perchè
il bello deve ancora venire. Il
27 giugno, titolo a tutta pagina
7 su un articolo di Gian Marco
Chiocci: “Woodcock senza
limiti: indaga sulla Orlandi. I
verbali dell’interrogatorio al
cerimoniere del Papa” (mons.
Francesco Camaldo, già
segretario del cardinal Poletti,
indagato per i suoi rapporti col
faccendiere Massimo Pizza). A
fianco, un box sul pm di
Potenza: “Nel 2003 decine di
vip coinvolti nell’inchiesta
Inail. Molto rumore, finora per
nulla”. Tutte balle. Nel
processo Inail il 60% degli
imputati (tra cui il presidente e
l’ad) hanno confessato,
patteggiato e risarcito allo Stato
la bellezza di 2 milioni di euro.
Quanto a Emanuela Orlandi,
basta leggere l’articolo di

Chiocci per scoprire che
Woodcock a Camaldo non ha
mai chiesto di lei, ma solo del
boss della Magliana Renatino
De Pedis (molto legato a
Poletti, che lo fece seppellire a
Sant’Apollinare). Ma il garrulo
Giordano non legge
nemmeno il suo Giornale (e lo
si può capire). Infatti riprende
il titolo farlocco e fa pure lo
spiritoso con un lettore:
“Woodcock si occupa anche
del caso Orlandi; ma le pare
possibile? Ci sono giudici che
metterebbero sotto indagine
anche ET, Haidi e Goldrake, se
dopo fossero sicuri di trovare le
telecamere ad aspettarli…”.
Ogni tanto, per dare un tocco
di comicità in più, scrive pure
Paolo Guzzanti. In ben tre
articoli in cinque giorni ripete
che la giudice Gandus, quella

del processo Mills, ha
dichiarato: “Io a Berlusconi gli
faccio un culo così”. Dove, a
chi, quando l’abbia detto, e
dove siano le prove, non si sa.
Ma da questi garantisti a targhe
alterne c’è da aspettarsi di
tutto. Per Giordano, l’indulto
fu “un’emerita sciocchezza”,
frutto del “perdonismo tanto
caro alla sinistra”. Forse gli
sfugge che fu scritto a quattro
mani da Mastella & Pecorella, e
votato da tutta Forza Italia.
Che sia di sinistra anche Al
Tappone? Sarebbe gravissimo.
Anche perché - come denuncia
Paolo Granzotto sul Giornale -
“la sinistra continua a
idolatrare il nano di Ajaccio”.
Che poi sarebbe Napoleone. A
meno che Berlusconi non
abbia preso casa pure in
Corsica.

Rom, la sfida del prefetto
«Niente impronte ai bimbi»

Roma, Carlo Mosca: non servono, è solo una discriminazione
Sì a foto e accertamenti con la procura minorile. S. Egidio: no al razzismo

Censimento dei Rom con impronte digitali nel campo nomadi di Scampia, Napoli Foto di Cesare Abbate/Ansa

Dalle aste su e-bay alla svendita ai privati, la guerra alla Valle dei Templi
Sicilia, coro di proteste dopo l’idea dell’assessore di darla in gestione. Il Fai: no a logiche di profitto su un Bene dell’Umanità

La conferenza dei capigruppo politici del Parlamento europeo
ha deciso di accettare la richiesta presentata dai liberaldemocrati-
ciedaiverdidi tenereundibattitoinplenaria, la settimanaprossi-
ma, sulla vicenda dell’identificazione dei rom in Italia attraverso
lapresadelle improntedigitali. Ildibattitosi terrà lunedìpomerig-
gio a Strasburgo e sarà seguito dal voto di una risoluzione marte-
dì.
Intanto il commissario per i dirittiumani del Consiglio d’Europa,
Thomas Hammarberg, ha inviato al governo italiano il rapporto
preparato dopo la visita in Italia lo scorso 19-20 giugno. «Spero
che questo memorandum aiuterà le autorità italiane a rinforzare
la sfera dei diritti umani nelle misure legislative proposte dal go-
verno nel pacchetto sicurezza», ha dichiarato Hammarberg. Il
contenuto del memorandum conterrebbe osservazioni e racco-
mandazioni sulle principali preoccupazioniconcernenti il rispet-
to dei diritti umani legate ad alcune iniziative legislative prese dal
governoinquesteultimesettimane.Grandeattenzioneèstatada-
ta alle azioni necessarie a combattere il razzismo, alla protezione
deidirittiumanidiRom,Sinti, immigrati e richiedenti asilo,ealla
protezione dei diritti umani degli stranieri forzati, in base alle leg-
gi anti-terrorismo, a ritornare nei loro paesi di origine.

IN ITALIA

Passando anche
per l’ingresso vietato ai
bimbi extracomunitari
Sul Parco maledetta
serie di assurdità

Dai pezzi del tempio
di Ercole quotati
su internet (una bufala)
all’assalto (vero) della
speculazione edilizia

DIBATTITO LUNEDÌ
E il caso identificazioni arriva al Parlamento Ue

ORA D'ARIA

Carlo Mosca

Nel censimento indicata etnia
e religione del soggetto fermato

MARCO TRAVAGLIO
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AVEVANO passato la mattinata alle Terme

di Torre Canne, frazione di Fasano (Brindisi)

come facevano da una settimana. Poi la co-

mitiva di 54 anziani era risalita sul pullman di-

retta a casa, ad Albe-

robello. Ma lungo la

statale 172 lo schian-

to con un Tir, forse

per una manovra troppo larga di
dell’autobus uscendo da una se-
micurva.L’impattoèstatoviolen-
tissimo, e il bilancio del tragico
scontro è di 4 morti (l’autista del
Tire3passeggeri)e41personefe-
rite ricoverate in ospedale, alcu-
ne delle quali in gravi condizio-
ni. Il tragico incidente ha allerta-
toanchelapoliziaurbanaedram-
ma nel dramma uno dei vigili in-
viatoaFasanoperprendere infor-
mazioni sullo scontro con a bor-
do gli anziani del paese con un
autotreno, ha scoperto che una

dellevittimeeraproprio il suopa-
pà.
Era da poco passato mezzogior-
no quando nei pressi di Selva di
Fasano quella che doveva essere
una vacanza si è trasformata in
tragedia per il pullman della co-
mitivaingitaalleTerme,organiz-
zata dal centro anziani di Albero-
bello. L’impatto nel tratto di stra-
dachegliabitantidellazonachia-
mano «La Madonnina». È stato

qui, che il pullman si è schianta-
tocontrounTircheviaggiavasul-
lacorsiaoppostae trasportavaun
grosso carico di legname diretto
ad una azienda locale. Dopo il
frontale tra le fiancate di guida
dei due mezzi, l’autoarticolato si
sarebbe fermato pochi metri più
avanti con il conducente inca-
stratonell’abitacoloequasicerta-
mente già morto. L’autobus
avrebbe invece proseguito per 30
metri sbandando prima a destra,
poi allargando a sinistra e infine
rientrando e fermandosi nella
sua corsia. Sull’asfalto della Sata-
tale 172 c’è ancora la scia segnata
con uno spray rosso dagli agenti
dellaPolstrada.Sulpostosiè subi-
to recato il sostituto procuratore
di Brindisi, Silvia Anastasia, che
coordina l’inchiesta. Mentre la
stradaprovinciale è stata chiusa e
il traffico deviato.
Le salme delle vittime sono state
composte nell’obitorio del cimi-
tero di Fasano, dove i familiari
hannoeffettuato ildolorosorico-
noscimento. Gli anziani decedu-
ti erano originari di Alberobello.
Oggi i funerali nella basilica Co-
sma e Damiano, a spese del Co-
mune che ha proclamato il lutto
cittadino.

■ di Eugenio Giudice / Torino

PADRONI «Me l'hanno an-

ticipato a voce, lunedì matti-

na: "Da domani sei a casa,

torni in cassa integrazione".

"E perchè?"», ho domanda-

to, "Abbiamo saputo che ti

sei costituito parte civile". «Sì me
l'hanno detto in faccia proprio
chiaro. Allora mi sono tolto i
guanti e ho risposto: Guardate
che se proprio volete me ne pos-
so andare anche oggi. Io, per la
verità non avevo ancora firmato.
Ma mi è venuto di getto: "Sapete
cosa faccio" ho detto ancora, ap-

pena esco di qui ci vado davvero
dall'avvocato: ci vediamo in tri-
bunale». Il pomeriggio sono an-
dato a firmare, l'indomani mi so-
no presentato in udienza con i
miei compagni perchè non pote-
vo lasciarli soli. Ieri (mercoledì,
ndr)poimièarrivata la letterauf-
ficiale che mi comunicava la ri-
presa della cassa integrazione".
F.A., 52 anni , manutentore, alla
Thyssenkrupp dal 1979 si appel-
la a un po' di riservatezza, ma è
amareggiato. E' uno dei due di-
pendenti della società tedesca
che, dopo aver chiesto di parteci-
pare al processo che si è aperto il
primoluglioper lamortedei suoi
sette compagni di lavoro, sono
stati rimandati a casa. Lui lo ave-
vano richiamato a maggio per

smontare un forno a campana e
poi svuotare il magazzino, il suo
collega,R.C. , loavevanomanda-
to a Ceriano Laghetto (Milano)
per smontare le macchine del
centro servizi. F. faceva parte di
quella piccola pattuglia di dipen-
denticheancoralavoranonell'ac-
ciaieria della strage, per comple-
tarne lo smantellamento.Amag-

gio, è stato portato via il lamina-
toio Sendzimir 62. Restano la li-
nea 1, la 4 e la 5 ancora sotto se-
questro.Aiutatidaunadittaester-
na, che ha l'appalto per il trasferi-
mento delle linee aTerni, ci sono
anche ex operai ormai in pensio-
ne. A F. mancano tre anni e sei
mesi per maturarla. "Per me non
cambia molto - sostiene -. Co-
munque dovrei essere coperto
per quattro anni. Sono rientrato
nel maggio scorso perchè me
l'avevano chiesto. Avevano visto
che non ero uno di quelli che era
andato in televisione a parlare
control'azienda.Eamefacevaco-
modo perchè potevo guadagna-
re qualcosa in più. Mi ha dato fa-
stidio il modo con cui mi hanno
trattato. Mi sembrava fosse cam-

biato qualcosa. Invece no. L'ope-
raio non lo guardano neppure ".
Ciro Argentino, delegato Fiom
che assiste gli operai nella vicen-
da processuale, è sconcertato: "La
Thyssenkrupp mostra il suo vero
volto - commenta -. E' scandalo-
so l'atteggiamento persecutorio
diun'aziendachenonhacambia-
toregistroneppuredopola trage-
dia". Sono un'ottantina glioperai
che hanno chiesto di costituirsi
parte civile. Di questi 40 sono in
cassa integrazione, gli altri han-
no lasciato l'azienda prima. Sette
lamentano un danno da stress
post traumatico.
Tra di loro, Giovanni Pignalosa,
che ha trovato un lavoro all'Ale-
nia, ha rifiutato la liquidazione
offerta dall'acciaieria.

Venduta come sposa a 17 mila euro quan-
doaveva11anniedivenutamadrea12annie
mezzo: è la terribile storia di una bambina di
origine serba che a Brescia il 14 giugno ha par-
torito una figlia. Ed è stato proprio il parto, av-
venuto senza problemi all’ospedale civile di
Brescia, ad innescare innescato le indagini. La
Squadra Mobile della Questura di Brescia ha
cosìportatoalla luceunavicendada inquadra-
re tra quelle dei matrimoni imposti. Il marito,
secondoleusanzedellefamiglieedellepopola-
zionicoinvolte,èun21ennekosovaroresiden-
te nel bresciano e arrivato in Italia da quasi
duedecenni insieme alla famiglia. L'uomo, di-
soccupatoe con un piccolo precedente penale
per resistenza a pubblico ufficiale, è stato arre-
stato con le accuse di violenza sessuale e ridu-
zione in schiavitù. Nel primo caso si tratta del-
la cosiddetta «violenza presunta» dal momen-

to che secondo la legge una bambina di 12 an-
ni non è in grado di valutare e di dare un con-
sensolegalmentevalidoadunrapportosessua-
le.Dalle indaginiè infatti emersoche labambi-
na non sapeva che da un rapporto sessuale sa-
rebbe potuto nascere un figlio. In quanto alla
riduzione in schiavitù è stataapplicata laCon-
venzione di Ginevra in cui vengono assimila-
te a questo reato le pratiche di matrimonio in
cui uno dei coniugi non possa sottrarsi. La
Squadra Mobile ha scoperto che la contratta-
zione tra i genitori della bambina e quelli del
marito era partita da una cifra di 25 mila euro.
Poi igenitoridelkosovarosonoriuscitia tratta-
re fino a raggiungere i 17 mila euro. Ora la ma-
dre e la neonata sono in una comunità protet-
ta. Alla polizia la ragazzina ha detto, parlando
di quanto accaduto, «dalle nostre parti si usa
così».

I carabinieri delcoman-
do provinciale di Caserta
hanno arrestato ieri a Ca-
stelvolturno Domenico
Vargas di 38 anni, uno
dei più terribili killer dei
«Casalesi». Il pregiudica-
to, latitante da alcuni me-
si, era ricercato perchè ac-
cusato di associazione per
delinquere ed estorsioni
ma gli investigatori lo ri-
tengono in qualche mo-
do coinvolto negli omici-
di dello scorso mese di
maggio del testimone di
giustizia Domenico No-
viello(uccisoaCastelVol-
turno) e dell’imprendito-
re Michele Orsi. Que-
st’ulitmo eliminato a Ca-
sal di Principe, all’entrata
di un bar a poca distanza
dalla propria abitazione.

Scomparsa nel nulla,
mentre si trovava in vacan-
za con un'amica nei pressi
di Barcellona. È mistero su
una ventunenne padova-
na, Federica Squarise, di
Camposampiero, di cui
non si hanno più notizie
da tre giorni. Dalla notte
cioè tra lunedì e martedì,
quando la giovane non ha
più fatto ritorno inalbergo.
Dovesonorimasti il suocel-
lulare, i documenti ed altri
oggetti personali. La ragaz-
za, secondoquantodenun-
ciato dai genitori ai carabi-
nieridiCittadella (Padova),
era partita il 27 giugno per
la Spagna, in compagnia
dell'amica di due anni più
grande. È stata quest'ulti-
maadavvertiredella scom-
parsa i familiari.

Un anno e mezzo guadagnato
per laprescrizione.Edunabufe-
ra mediatica alle porte. Nell’in-
garbugliato caso dell’inchiesta
Telecom, ferma dal marzo del
2007 in attesa di un pronuncia-
mento della Consulta (mai arri-
vato) sul decreto Mastella (poi
convertito in legge), a sorridere
sono soltanto gli indagati. Al-
meno fino a quando non verrà
reso noto sui giornali il conte-
nuto di molti dossier segreti.
Perché il decreto Mastella, nato
in fretta e furia nel settembre
del 2006 proprio per bloccare il
fangocontenutoinqueifascico-
li, in realtà potrebbe averne fa-
vorito la diffusione.
Concettochiaroalmondopoli-
tico findall’inizio, tantoche su-
bitodopoaverconvertito inleg-
geildecreto,destraesinistradis-
sero in coro che le normesareb-
berostate riscritte. Maalleparo-

le non sono seguiti i fatti.
Così i dossier creati illecitamen-
te dalla Security Telecom han-
no continuato a portarsi dietro
il loro interrogativo: cosa farne?
La domanda nasce nel marzo
del 2007, quando il gip Giusep-
pe Gennari (su richiesta di pub-
blici ministeri, imputati e parti
lese) decise di inviare all’esame
della Consulta una questione
di incostituzionalità riguardan-
te proprio il decreto Mastella. I
pubblici ministeri milanesi Ni-
cola Piacente, Fabio Napoleone
e Stefano Civardi, sul punto di

chiudere l’inchiesta e chiedere i
rinvii a giudizio, decisero di
bloccare tutto in attesa della ri-
spostadellaCorteCostituziona-
le. Quei dossier illegali non utili
all’inchiesta andavano distrut-
ti, comeprevistodalla leggeMa-
stella,o invece bisognava segui-
re le vecchie norme e notificarli
agli imputati ed ai loro difenso-
ri?
LaConsultadecisediprenderse-
la comoda, fissando la prima
udienzail2apriledel2008,pro-
babilmente nella speranza che
il legislatore cambiasse prima la
legge. Speranza rivelatasi vana.
La Consulta però non si è data
pervintaedhafattoslittareulte-
riormente la discussione, spo-
standola all’11 giugno, ma an-
che in questo caso il legislatore
non le ha dato soddisfazione,
perché nell’ultimo provvedi-
mentopropostosulle intercetta-
zioni non è stata cambiata la
norma Mastella sulla distruzio-

ne. E qui si è arrivati al farsesco,
visto che la Corte costituziona-
le ha deciso di spostare ulterior-
mente la discussione, senza fis-
sare una data. Il presidente,
Franco Bile, ha però emesso un
belcomunicatostampa incui si
augurava che il parlamento po-
tesse finalmenterisolvere ilpro-
blema.
I magistrati milanesi a questo
punto hanno deciso di chiude-
re l’inchiesta seguendo quando
previsto dalla norme in vigore,
vale a dire da quelle della legge
Mastella. I dossier illegali giudi-

cati non utili all’inchiesta ver-
ranno così distrutti, ma per far-
lo ci sarà bisogno di un’apposi-
ta udienza davanti al gip Gen-
nari, cheper leggesaràcostretto
a convocare tutte le parti lese,
tra le4.000e le5.000persone. Il
gip, sempre secondo quanto
previsto dalla legge, farà vedere
loro (o meglioai loro legali, nel-
la maggior parte dei casi) il con-
tenuto dei dossier. Chenon po-
tranno essere fotocopiati. Ma è
facile ipotizzare che il contenu-
to trapelerà lo stesso,nonostan-
te sia illegale, e l’individuazione
dei colpevoli risulterà pratica-
mente impossibile, visto il nu-
mero esorbitante delle persone
che avranno accesso agli atti.
Il gip Gennari ha già previsto
una serie di misure preventive
perevitarequestotipodiproble-
mi, ma è come tentare di svuo-
tare il mare con un secchiello. E
tra un paio di settimane, il fan-
go inizierà a colare.

Uno dei vigili urbani
inviato sul posto
ha scoperto
che uno dei morti
era suo padre

Vigili del fuoco sul luogo dell'incidente tra il pullman e l'autotreno a Selva di Fasano Foto di Luca Turi/Ansa

Brindisi, schianto
Tir-pullman
Quattro morti
Una manovra dell’autista, poi la tragedia
Quarantuno i feriti tra una comitiva di anziani

Ritorsione della ThyssenKrupp sugli operai
Un lavoratore in cassa integrazione perchè vuole costituirsi parte civile al processo

IN ITALIA

BRESCIA
Bambina serba venduta dalla famiglia diventa madre a 12 anni

CASTELVOLTURNO
Arrestato killer
del clan dei Casalesi

SPAGNA
Scomparsa da tre giorni
una giovane padovana

■ È ancora tutta da provare la
tentata estorsione che l’espo-
nente di Forza Italia Marcello
Dell'Utri avrebbe messo in atto
nella vicenda della sponsorizza-
zionedella“PallacanestroTrapa-
ni”. È quanto rileva la seconda
sezione penale della Cassazio-
ne, nelle motivazioni delle deci-
sione con cui il 10 aprile scorso
annullò con rinvio la sentenza
della Corte d’appello di Milano.
Che il 15 maggio 2007 aveva
confermato la condanna a due
anni di reclusione nei confronti
di Dell’Utri, all’epoca dei fatti
presidente di Publitalia. Secon-
do l’accusa il parlamentare, nei
primi anni ‘90, avrebbe stanzia-
to un miliardo e mezzo di lire
per la sponsorizzazione della
squadra ma poi avrebbe preteso
indietro circa metà della som-
ma. Per i giudici di Piazza Ca-
vour, si legge nelle 182 pagine
delle motivazioni, la decisione
dellaCortedimeritodeveessere
annullata dati gli «accertati vizi
dicarenzadimotivazioneedi il-
logicità manifesta della stessa»
in relazione alla valutazione de-
gli episodi ritenuti «integranti»
del reato di tentata estorsione.
Per la Suprema Corte, i giudici
delmerito«nonhannoassoluta-
mente dato risposta» alle censu-
re presentate dalla difesa di Del-
l’Utri, la quale rilevava che
«nonerastataprovata ladestina-
zione della somma a creare fon-
di extrabilancio»: invece, si leg-
genellasentenza,«era indispen-
sabileaccertare, inmanierasicu-
ra, se il Garraffa, nalla qualità di
presidente della Pallacanestro
Trapani, avesse fornito la pro-
pria adesione, anzi, la propria
partecipazione allo scambio» .

CASSAZIONE

«Non provata
l’estorsione
del forzista
Dell’Utri»

Chi distruggerà e quando i dossier illegali dell’inchiesta spioni Telecom?
Lo chiedono i giudici che se ne stanno occupando. La Corte Costituzionale non si è sin qui pronunciata. Per farlo ora i magistrati dovranno convocare cinquemila persone

■ / Brindisi

«Da parte
dell’azienda
un atteggiamento
scandaloso
e persecutorio»

Quando saranno
convocate le parti
il gip farà leggere ai loro
legali le intercettazioni
Qualcosa potrebbe trapelare

Il decreto Mastella nato
per bloccare il fango
contenuto in quei
fascicoli potrebbe
favorirne la diffusione

■ di Giuseppe Caruso / Milano
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■ di Leonardo Sacchetti

INGRID BETANCOURT sale la scaletta e ar-

riva in paradiso. Si apre il portellone dell’air-

bus, appena atterrato all’aeroporto di Bogo-

ta. Corrono verso di lei i figli Melanie e Loren-

zo, volati in Colombia

da Parigi per riabbrac-

ciarla, non appena sa-

puto della sua li-

berazione. L’incontro avviene
«in un’orgia di baci», come In-
grid racconterà poco dopo alla
stampa. «Il nirvana, il paradiso
deve essere molto simile al mo-
mento che ho appena vissuto».
Ingrid ha il volto sereno, gli oc-
chi le brillano di una luce tran-
quilla. Un’immagine che si so-
vrappone, sbiadendola, a quella
che di lei ci aveva stampato nel-
la memoria il video girato du-
rante ladetenzione e tantevolte
visto in tv: magra, i lineamenti
del visto tirati, lo sguardo spen-
torivoltoalsuolo.Eraunaperso-
na avvilita da anni e anni di pri-
gionia nella jungla. Oggi è una
donna rinata, rifiorita, risanata.
Melanie,22anni, e Lorenzo,19,
erano poco più che bambini
quandolamammafusequestra-
ta. «Li ho trovati cambiati, sono
molto cresciuti, mi sembrano
entrambi molto belli», dice In-
grid. Scherza sul look «molto al-
la moda» di Melanie. Chiede ri-
dendo a Lorenzo di avere pa-
zienza, perchè lo ha lasciato che
era così piccolo e ha ancora vo-
glia di coccolarlo. I figli hanno
unpensieropercolorocheanco-
ra sono prigionieri nella jungla
e «continuano a soffrire. Loren-
zo assicura che «la nostra lotta
proseguirà finchè tutti saranno
liberi».

C’è anche la mamma Yolanda,
che in un recente messaggio ra-
diofonico aveva esortato Ingrid
a tenereduroe anon sentirsi so-
la, e che finalmente, poche ore
prima, aveva potuto stringerla a
sédopocheunelicotteromilita-
regliel’avevaprelevatanella jun-
gla per portarla a Bogotà. Pian-
gendo l’ex-candidata presiden-

ziale rapita nel 2002 dalle Farc
(Forze armate rivoluzionarie co-
lombiane), aveva ringraziato
«Dio e i militari» per la fine di
un incubo durato oltre sei anni.
Einquelmomentodi fortecom-
mozione, aveva avuto parole di
pietà per il suo stesso carceriere,
«che era stato spesso così crude-
le con noi». Nel momento in

cui «l’ho visto giacere sul pavi-
mento», sopraffatto dai soldati
liberatori, «non ho provato feli-
cità, mi sono sentita triste».
Quando le chiedono se intenda
ritornare in politica, Ingrid Be-
antcourt risponde che le sue de-
cisioni passate hanno causato
«molto danno» alla famiglia e
quindi «quel che sarà in futuro

voglio che sia una decisione di
tutti». Una voglia incontenibile
di starecon i suoi cari. Con loro,
nel pomeriggio, rende omaggio
alla tomba del padre Gabriel,
ex-ministrodell’Istruzione,mor-
to di crepacuore un mese dopo
il rapimento. Oltre ai figli ci so-
no gli altri familiari accorsi da
Parigi, la sorellaAstrid, l’ex-mari-

toFabriceDelloye.Lì,nellachie-
sa di Cristo Re, a Bogotà, Ingrid
rivela che proprio allora, quan-
doseppe che ilpapànon erapiù
invita,passò imomentipeggio-
ridi tutto il periodo della prigio-
nia. Fabrice Delloye confida di
nonaverechiusoocchio tutta la
notte,ediavere incessantemen-
te ascoltato assieme ai congiun-
ti il racconto delle ore e dei gior-
ni terribili passati da Ingrid.
Accompagnata dai familiari, In-
gridlasceràoggistesso laColom-
bia diretta verso la sua seconda
patria, la Francia. Poi la settima-
na prossima sarà a Roma dove,
tra l’altro, sarà ricevuta inudien-
za da Papa Benedetto XVI.
AdaccoglierlaaParigi, invece, ci
sarà il presidente Nicolas
Sarkozy, che della sua liberazio-
ne aveva fatto una priorità nella
propria azione di governo. Non
pernulla sull’aereochedaParigi
haportato i figli a Bogotàc’era il
ministro degli Esteri Kouchner.
Sarkozy già riconferma la dispo-
nibilitàdellaFranciaadaccoglie-
requeimembridelleFarc chesi-
ano pronti a rinunciare alla lot-
ta armata. Ma le Farc sembrano
davvero finite. Anche il presi-
dentedelVenezuela,HugoCha-
vez, che a lungo aveva tentato
ditenereaperti i canalidelnego-
ziato con l’organizzazione guer-
rigliera, chiede loro di deporre
semplicemente le armi. «Il tem-
podei fucili ormaiè finito»,dice
Chavez, congratulandosi con le
autorità colombiane per il suc-
cesso dell’operazione. E aggiun-
ge: «Se io fossi un guerrigliero,
non mi verrebbe mai in mente
di sequestrare una persona».
IlpresidenteAlvaroUribe,chefi-
no a pochi giorni fa sembrava
politicamente isolato in Sud
America, riceveunaformidabile
spinta politica dalla felice con-
clusione della vicenda. Chavez
ed il presidente ecuadoriano
Correa non gli avevano rispar-
miatocritichenegliultimimesi,
e inmarzosiera sfiorato loscon-
tro armato quando truppe co-
lombiane avevano attaccato le
Farc sconfinando in Ecuador.
La stessa Betancourt, che prima
di venire sequestrata, propone-
va il dialogo con le Farc, oggi lo-
da Uribe, fautore della linea du-
ra, ed esorta Chavez e Correa a
«rispettarelademocraziacolom-
biana,perchè i colombianihan-
no scelto Uribe, non le Farc».

«UNASQUADRAFORMA-

TA dal Comando generale

dell'esercito colombiano,

dal ministro della Difesa

Juan Manuel Santos, dal

presidente Alvaro Uribe e

daDiononpotevafallire». So-
no questi, secondo le parole
pronunciatemercoledìdalge-
neraleFreddyPadilla,gli ingre-
dienti del successo dell'opera-
zionecon cui imilitari colom-
biani hanno liberato Ingrid
Betancourt e altri 14 ostaggi.
A 24 ore dal blitz di mercole-
dì, sono ancora tanti i punti
oscuri nella ricostruzione di
quanto successo nella bosca-
glia intorno al villaggio La
Paz, nel cuore della selva

amazzonica di San José del
Guaviare e a pochi chilometri
da Tomachipan.
Da un anno, l'esercito aveva
infiltrato alcuni agenti nel
gruppo delle Forze armate ri-
voluzionarie colombiane
(Farc) che controllava gli
ostaggi«di lusso», tracui laBe-
tancourt e i contractor Usa.
Questo gruppo terrorista era
guidato da «Cesar», uno dei
due guerriglieri finiti in ma-
nette durante il recupero di
mercoledì, in cui un esercito
militare (senza insegne) è at-
terratoa LaPaz. I militari infil-
trati hanno clamorosamente
convinto «Cesar» (da quattro
anni carceriere di Ingrid Be-
tancourt e ingranaggio anch'
egli della politica del seque-
stroa finedi lucro delleFarc) a
far salire i 15 ostaggi sul mez-

zo.Una prova, secondoBogo-
tà, della «bontà delle tecniche
d'infiltrazione» dei servizi se-
greti colombiani. «Si erano
semplicementevestiticonma-
gliette di Che Guevara», ha
poi svelato l'ex candidata eco-
logista alle presidenziali del
2002. Gli stessi agenti che, se-
condo quanto raccontato dal
generalePadilla,eranoinmas-
sa (almeno in 9) a bordo dell'
elicottero, insieme ad altri 4
militari (l'equipaggio). Senza
sparare incolpo-«esubitodo-

poildecollo»,comehaconfer-
mato la Betancourt -, i servizi
segreti hanno ammanettato
«Cesar»e l'altroguerriglierosa-
lito con loro a bordo. Dun-
que: 15 ostaggi liberati senza
sparareuncolpo.Nessunguer-
rigliero e nessun militare col-
piti.
«Un miracolo», ha sintetizza-
toPadilla.Unmiracolocheac-
centua i dubbi sull'andamen-
to del blitz, visto che l'esercito
non avrebbe nemmeno cor-
rotto le Farc. Né soldi, né rico-
noscimento politico. Un suc-
cesso totale per Uribe e una
sconfitta senza appello per le
Farc. «Ho subito pensato che
fosse l'ennesimo circo orche-
stratodalleFarc», sono state le
prime parole dell'ex ostaggio
franco-colombianoperdescri-
vere la sua impressione di
quei momenti prima e dopo

la salita sull'elicottero. Invece
le prime parole da ex-seque-
strata che ha ascoltato sono
state:«Siamodell'esercitoesie-
te liberi».
Leombrediquestaricostruzio-
nepotrebberonascondereun'
altra versione. Uno scambio
tra governo e quel che resta
delleFarc,allo sbandodopola
mortedel lorocapo,Marulan-
da, e l'uccisione di gran parte
della cupola di comando.
Unoscambiocheavrebbeper-
messo a Uribe di scavalcare il
presidente venezuelano Hu-
goChaveznellacorsaalla libe-
razionedellaBetancourt.Uno
scambioavallatodalpresiden-
teUsae super-alleatodiUribe,
George W. Bush, e magari an-
che dal candidato repubblica-
no alla sua successione, quel
John McCain che era proprio
a Bogotà 18 ore prima del bli-

tz.
Circostanze che si legano an-
cheaidubbidel«pianoB»rac-
contato dallo stesso ministro
Santos. Un «piano B» degno
di un assalto: 39 elicotteri da
guerra, ciascuno con una vali-
getta con milioni di dollari a
bordo.Edecinedi testedicuo-
io. Uno spiegamento di forze
che, anche dopo il successo
dell'operazione,nonèinterve-
nuto. Come mai? Come mai
non è stata colta l'occasione
per «estirpare la guerriglia» da
quella zona, visto che lo stes-
so generale Padella ha confer-
mato la presenza di almeno
60 guerriglieri a La Paz? Come
mainonèstatoinfertounpro-
babile colpo di grazia? Do-
mande che per adesso non ri-
ceveranno risposte ma che
continuerannoapesaresuldi-
battito politico colombiano.

«Sul mio futuro in politica
deciderò insieme

alla mia famiglia: hanno
già troppo sofferto»

ROMA «Un'eccellente candidata, un simbolo vivente di co-
melapace, lamoderazione,eunmessaggiodi riconciliazione
possano essere diffusi in tutto il mondo». Con queste parole,
il ministro degli Esteri Franco Frattini ha espresso il proprio
apprezzamento per un’eventuale candidatura di Ingrid Be-
tancourt al premio Nobel per la Pace.
Intervistato dal GR 1 il ministro ha commentato la notizia
della liberazione della senatrice franco-colombiana espri-
mendo la propria soddisfazione. Il ritorno alla libertà di In-
grid,secondoFrattini«costituisce laprovacheil rigoree la fer-
mezza da un lato, e un negoziatoche non è cedimentoai ter-
roristi, ai narcotrafficanti, dall'altro, sono stati la soluzione
giusta». Quella arrivata nella serata di ieri è «una notizia stra-
ordinaria, perchè restituisce la libertà a una donna che meri-
ta e che ha tanto sofferto».
Il sostegnodiFrattinialNobelper lapace, l’iniziativa lanciata
da Maurizio Chierici su L’Unità il 16 giugno, è il primo gesto
inquestosensodapartediunmembrodelgovermo.Neigior-
ni scorsi la proposta di assegnare il premio a Ingrid Betan-
courtera entrata inParlamentodurante lapresentazionedel-
le mozioni per le iniziative per la sua liberazione.

LA FESTA
La gioia di Parigi
all’Hotel de Ville

PARIGI «Una manifesta-
zione della gioia» all’Ho-
tel de Ville, il municipio
dellacapitale francese.Pa-
rigi ha festeggiato così, ie-
ri, la liberazione di Ingrid
Betancourt nel luogo do-
ve la foto della senatrice
era esposta dal 2004.
Dalle17migliaiadiparigi-
ni si sono riversati nella
piazza per una festa lunga
una notte, rispondendo
all’invito lanciato da Her-
vé Marrot, presidente del
comitato di sostegno per
IngridBetancourfraglior-
ganizzatori di questa ini-
ziativa.
Il contatore che mostrava
igiornidellaprigionia,po-
sto sotto la gigantografia
dell’ex ostaggio, è fermo
da mercoledì sera sulla ci-
fra 2.321. In occasione di
questa manifestazione la
scritta “Liberata” è stata
aggiuntasul ritratto posto
sulla facciata dell’edificio
dove ha sede il comune.

Ingrid riabbraccia i figli: siete belli e cresciuti
Dopo 6 anni la leader colombiana incontra a Bogotà Melanie e Lorenzo

Il marito: dopo la liberazione non ha chiuso occhio, tutta la notte ci ha raccontato la prigionia

PIANETA

Perchè l’esercito
di Uribe ha
«rinunciato» a infliggere
un colpo mortale
alla guerriglia?

I DUBBI Restano oscuri il ruolo degli Usa e un eventuale patto con le Farc

Un blitz da spy story
ma appare una mezza verità

IL NOBEL
Il ministro Frattini: «Un’eccellente candidata»

Foto di Leonardo Munoz/Ansa

Oggi Betancourt
tornerà in Francia
La prossima
settimana sarà a Roma
per vedere il Papa

«Mi sento in paradiso»
ha detto quando ha
incontrato i suoi ragazzi
all’aeroporto di Bogotà

L’abbraccio con la madre Yolanda Pulecio Foto Ap

■ di Gabriel Bertinetto

10
venerdì 4 luglio 2008



«Il più grande premio per In-
gridBetancourtèpoterriabbrac-
ciare i propri cari e poter ripren-
dere, da persona libera, quella
battaglia di libertà che ha sem-
pre condotto con grande gene-
rosità.Lasualiberazioneèunse-
gnale di speranza innanzitutto
per il popolo colombiano che
vede in Ingrid il simbolo di co-
raggio e di un riscatto colletti-
vo. Ingrid libera potrà dare un
grande contributo al rilancio
del dialogo. Per quanto mi ri-
guarda, penso che il Nobel per
la Pace sia il giusto riconosci-
mento ad una donna che ha
messo in gioco se stessa, la sua
vita,per ilpiùaltoenobiledegli
ideali: lapace».Asostenerloè Jo-
dy Williams, premio Nobel per
laPace nel1997, fondatrice del-
la Campagna per il Bando delle
MineAntiuomo.AssiemeaShi-
rin Ebadi, Jody Williams ha cre-
ato la «Nobel Womens Initiati-
ve»riunendolesettedonneNo-
bel per la Pace viventi, Wangari
Maathai, Mairead Maguire, Ri-
goberta Menchu, Betty Wil-
liams, Aung San Suu Kyi. «Alla
fine-rimarcaJodyWilliams- In-
grid ha vinto la sfida con i suoi
carcerieri. E non solo perché è
tornatain libertà,maperchéIn-
grid è restata “libera” anche in
questi lunghi, terribili anni di
prigionia. Libera nella mente.
Libera nel restare fedele ai prin-
cipi che hanno ispirato la sua
battaglia politica. Libera nel
non odiare i suoi aguzzini».
Dopo oltre sei anni di
prigionia nella giungla,
Ingrid Betancourt è tornata
in libertà.
«È una notizia fantasticache mi
riempie di gioia. Ingrid Betan-
courthacombattutoper idiritti
del popolo colombiano e lo ha
fatto con gli strumenti della de-
mocrazia.Allearmidei suoicar-
cerieri ha contrapposto la forza
delle sue idee, la sua determina-
zione non violenta. Ingrid ha
interpretato l’anelitodi libertàe
di giustizia del popolo colom-

biano, per
questo era
ed è temuta
daquanti in-
tendonoper-
petuareipro-
pri privilegi
edaifalsipro-
pugnatori
dell’utopia
armata».

La forza delle idee contro la
brutalità delle armi...
«Èpropriocosì.Questaè stata la
sfidadi Ingrid.Ealla finehavin-
to.Nonsoloperché è tornata in
libertà, ma perché lei era
“libera” anchenegli anni di pri-
gionia.Liberanellamente.Libe-
ranelcontinuareabattersipaci-
ficamente, attraverso le sue
struggenti lettere, per i propri
ideali. Libera di non odiare i
suoi carcerieri. In condizioni di-
sumane, Ingrid ha saputo man-
tenere intatta la propria digni-
tà, facendosi carico anche della
condizione degli altri ostag-
gi...».
Ed ora?
«Il conferimento del Nobel per
la Pace rafforzerebbe la sua bat-
taglia di libertà e alimenterebbe
la speranza a quanti nel mondo
sibattonoper farprevalere le ra-
gionidellavita contro i semina-
toridimorte.Mi lasci aggiunge-
re che Ingrid era ed è una don-
nascomodaperchéhabenchia-
ro che pace va coniugata con
giustizia sociale, con l’estensio-
ne dei diritti della persona, con
la difesa delle minoranze. Per-
ché la violenza non è solo quel-
la delle armi, violenza è anche
l’arbitrio del potere, è la corru-
zionecontrocui Ingridsi è sem-
pre battuta, svelando anche i
rapporti di malaffare tra espo-
nenti dell’amministrazione go-
vernativa e i potenti cartelli del

narcotraffico che continuano a
condizionare pesantemente la
vitapoliticacolombiana.Miau-
guro che il futuro della Colom-
bia abbia il volto di Ingrid e la
sua passione civile».

Le foto di Ingrid danno conto
della fragilità de l suo corpo
dopo gli anni di prionia...
«Dietro la fragilità di quel corpo

c’è la forza, la determinazione
di una donna che non si è mai
arresa.Èquellafragilitàapparen-
te, che non si piega; la fragilità

dei forti. Come lo era quella del
Mahatma Gandhi o di Aung
San Suu Kyi...».
Con la sua sofferenza e il suo

coraggio, Ingrid Betancourt
ha mantenuto l’attenzione in-
ternazionale sulla vicenda
della Colombia. Lei in questi
anni si è battuta per un’altra
tragedia colpevolmente di-

menticata: quella del Darfur.
Un impegno che le fa onore..
Le chiedo: perché questa im-
mane tragedia sembra non in-
teressare la comunità inter-
nazionale?
«Questo stato di cose testimo-
nia il completo, colpevole falli-
mento della comunità interna-
zionale nell’assumersi la cosid-
detta “responsabilità di prote-
zione”, a partire dalla protezio-
nedeipropricittadinidalleepu-
razioni etniche, dai crimini di
guerra e dalle menzogne sui ge-
nocidi perpetrati dallo Stato
stesso. Quando uno Stato non
riesceaproteggere ipropri citta-
dini, è la comunità internazio-
nale che deve assumersi questa
responsabilità. Ma in Darfur
continuiamo ad assistere ad
una fuga di responsabilità da
partedellacomunità internazio-
nale a fronte di un governo (del
Sudan)chehaorchestratoepar-
tecipato ai crimini di massa».
Lei è stata responsabile del
gruppo speciale delle Nazio-
ni Unite chiamato a investiga-
re le condizioni dei diritti
umani in Darfur. Il rapporto li-
cenziato dal gruppo Onu è
stato durissimo nei confronti
delle autorità sudanesi.
«Quel rapporto documentava
una realtà terribile. Una realtà
che io e i miei quattro colleghi
abbiamo ricostruito parlando
con numerosi sopravvissuti al-
l’epurazione etniche portata
avanti dal governo sudanese
che si è reso complice di questi
crimini per aver armato e adde-
strato le milizie janjawwd (i
jianhjaweed sono i miliziani
del regime rabo del nord che
dal 2003 hanno lanciato cam-
pagnedi terrorecontro lapopo-
lazione civile di origine africa-
na,ndr.).Siamoentratineicam-
pi dei rifugiati in Ciad e abbia-
mo parlato con chi ci vive, rac-
cogliendo racconti raccapric-
cianti che parlano di gigante-
sche e sistematiche violazioni
dei diritti umani e gravi strappi
alla legge internazionale. E tut-
to questo, lo voglio sottolinea-
re, è avvenuto e continua ada
accadere nel silenzio della co-
munità internazionale. Un si-
lenzio complice».
Un silenzio che lei ha avuto il
coraggio di rompere. Così co-
me è estremamente significa-
tiva un’altra iniziativa che la
vede protagonista: la «Nobel

Womens Iniziative», che riuni-
sce le sette donne Nobel per
la Pace viventi...
«Che spero possano diventare
presto otto, con Ingrid Betan-
court...».
Qual è il senso di questa ini-
ziativa?
«DalDarfurallaBosnia.ognipa-
gina atroce nella storia recente
dell’umanità,vede le donne co-
me le prime vittime di una vio-
lenza brutale. Ma al tempo stes-
so, sono sempredi più le donne
chesi ribellanoadunacondizio-
ne di sfruttamento, di violenza
spesso istituzionalizzata:donne
che rivendicano i propri diritti,
checontestanopratichesangui-
narie e mortificanti della pro-
pria sfera sessuale, come l’infi-
bulazione; donne in prima fila
nel pretendere dignità e rispet-
to. L’associazione a cui ho dato
vita assieme a Shirin Ebadi (la
premioNobelper laPace irania-
na, ndr.) vuol essere uno stru-
mento al servizio di tantissime
donnecoraggiosechenonhan-
no la possibilità di far sentire al
mondo la loro voce».
Una voce che ha anche il tim-
bro di Ingrid Betancourt...
«Il timbro e il contenuto...Per-
ché Ingrid ha lanciato anche
un altro messaggio importante:
c’è un’alternativache paga tra il
silenzio e il rumore sinistro del-
le armi. È l’alternativa non vio-
lenta».

■ di Umberto De Giovannangeli

«Ora siamo sette donne Nobel
con Betancourt saremo in otto»

PER ADERIRE ALL’APPELLO

nobelperingrid@unita.it
Le adesioni sono pubblicate

sul sito www.unita.it

Ingrid Betancourt
da sinistra in alto:

con
il comandante

del'esercito
colombiano

Mario Montoya;
il pianto davanti al

presidente della
Colombia

Alvaro Uribe;
con il marito Juan
Carlos Lecompte;

con i figli
Melanie e

Lorenzo Delloye
Foto Lapresse

«Da persona libera
come è sempre stata

ora potrà riprendere
la sua battaglia»

Presentazione A presentare la candidatura al
Nobel per la Pace, possono essere parlamentari
o singoli esponenti dei governi, membri di tri-
bunali internazionali, rettorieprofessoriuniver-
sitaridi scienzesociali, storia, filosofia, leggee te-
ologia oltre che direttori di istituti di ricerca su
pace e politica estera. Altri propugnatori posso-
no essere i precedenti Nobel per la Pace, i mem-
bri del consiglio di organizzazioni o associazio-
nichehannoottenuto ilpremio,e, infine, com-
ponenti, ex componenti ed ex consulenti della
commissione per il Nobel.Il primo febbraio è la
data limite per la presentazione dei nomi. Le
candidature arrivate dopo questa data vengono
discusse l’anno successivo.
Istruttoria Tra febbraio emarzo lacommissio-
neselezionaunalistadipossibilinobeleaffidaa

ungruppodiconsulenti, alcunipermanenti, al-
tri scelti di volta in volta a secondo della specifi-
cità dei candidati. Questa analisi dura da marzo
ad agosto.
Vincitori Ad ottobre, finita l’istruttoria, è com-
pitoesclusivodella commissione scegliere ivin-
citori chenonpossono essere piùdi treogni an-
no.Aquestopunto ladecisione, senzapossibili-
tà di appello, è resa pubblica dall’Istituto norve-
gese per il Nobel di Oslo, sede del premio. Il no-
me del Premio Nobel per la Pace 2008 verrà an-
nunciato in una conferenza stampa il 10 otto-
bre.
Premiazione La consegna del premio avvie-
ne tradizionalmente due mesi dopo, il 10 di-
cembre, giorno della scomparsa di AlfredNobel
avvenuta a Sanremo nel 1896.

DOMANI, dopo sei anni, Ingrid Be-
tancourt potrà riabbracciare la zia,
Nancy Pulecio, la sua seconda mam-
ma, la donna che l’ha vista cre-

scere,chehacondivisoconlei iprimi so-
gni di bambina, poi le speranze, le scon-
fitte, le amarezzemachenonhamai let-
to nel suo sguardo arrendevolezza.
L’incontro avverrà a Parigi nella casa di
Astrid, la sorella maggiore. dove, Ingrid
arriva da Bogotà, accompagnata dalla
mamma Yolanda e dai figli, Melanie e
Lorenzo.
NancyPulecio, 60anni, regista,organiz-
zatrice di premi letterari, l’ha sentita so-
loal telefonodopopocheoredallasua li-
berazione: «È stata una conversazione
molto, molto emozionante è stato co-
me se il tempo non fosse mai trascorso»
racconta lazia cheabbiamoraggiuntoal
telefono nella sua casa di Miami Beach
dove presiede un’agenzia di Pubbliche

Relazioni con sede anche a Bogotà. La
voce, resa incerta dall’emozione, a tratti
si interrompe poi riprende a raccontare
frammenti di dialogo che resteranno
nel suo cuore come scolpiti nella pietra
per il restodellavita.Undialogoche, co-
me spiega, ha temuto tante volte, che
nonsarebbe più avvenuto. «Sta bene In-
grid. Mi ha detto: zia non ti preoccupa-
re, il peggio è passato, ora è già tempo di
guardareavanti.Questaèmianipote, ca-
pite? Una donna dolcissima e contem-
poraneamentecapacedi trovare ilcorag-
gionellepieghepiùnascostedel suoani-
mo, un coraggio che contagia e smuove
ogni cosa ma che non ha paura di mo-
strarsi fragile quando la commozione
nonriescea trattenere le lacrime.Eguar-
dareavanti per Ingridvuoldire ricomin-
ciare quel cammino di impegno politi-
co che è stato interrotto ma non reciso».
Quel giorno in cui, candidata alla presi-
denza della Columbia, decise di recarsi
nella zona smilitarizzata per iniziare un

dialogo di pace con i guerriglieri e a San
VincentedelCaguan,vennefattaprigio-
niera dagli uomini delle Farc. Ricomin-
ciareper Ingridvuoldirepensareconcre-
tamente a ricandidarsi alla presidenza
della Colombia, come sei anni fa. Una
candidatura che sarà arricchita dalla
drammatica esperienza umana vissuta
che non è riuscita ad indurire il suo cuo-
redi donna,di mamma,di combattente
con gli occhi sempre rivolti ai poveri, ai
bisognosi, vittime di un liberismo cini-
co e spregiudicato.
«Temevamoche sarebbe indurita ma da
quello che mi ha detto mia sorella non è
accaduto. Ingridnonmolleràmai,neso-
no certa. L’ho sentito dalla sua voce, era
lastessadi sempre,diquandosi indigna-
va di fronte alle profonde ingiustizie so-
ciali. Sappiamo che durante la prigionia
raramentehamostratomomentidicedi-
mento, neppure quando, per punizio-
ne, dopo ogni tentativo di fuga, la tene-
vano legata al collo con la catena, o do-
po i tanti scioperi della fame. Dio, quel

Dio che “senza se e senza ma” sta dalla
parte dei giusti e dei poveri le ha dato la
forza per resistere e poter riprendere la
sua battaglia perché il mondo ha biso-
gno dell’umile contributo di donne co-
me Ingrid per provare a diventare mi-
gliore».
Una convinzione condivisa da L’Unità,
dalla quale è nata l’idea di promuovere
la campagna per l’assegnazione del Pre-
mio Nobel per la Pace, iniziativa che se-
condo Nancy Pulecio ha accelerato la li-
berazione di Ingrid.
«Mi piacerebbe poter ringraziare il diret-
tore de L’Unità e quanti hanno sostenu-
toeaderitoaquesta iniziativa»diceNan-
cy. Informato, della richiesta, Antonio
Padellaroprendelacornettae, ancorpri-
ma di ascoltare i ringraziamenti della si-
gnora Pulecio le dice: «Sono io, siamo
noi, a ringraziare sua nipote per tutto
quello che ci ha insegnato e che conti-
nueràad insegnarci».Dall’altraparte del
filo Nancy risponde con un semplice
struggente «grazie di cuore».

PIANETA

L’ITER PER IL NOBEL
Da febbraio a dicembre, dieci mesi per il Premio norvegese

LA LIBERAZIONE Nancy Pulecio «La prigionia non ha indurito il suo cuore»

La zia: «Ho parlato con mia nipote
È dolce e combattiva come sempre»

Jody Williams, premio
per la pace del ‘97:
«Betancourt ha vinto
la sfida con i carcerieri»

«È una donna forte
che non si piega
molto simile
alla birmana
Aung San Suu Kyi»

«Ha combattuto
per i diritti del popolo
colombiano e
lo ha fatto con le armi
della democrazia»

Foto Ap

■ di Sandra Amurri

11
venerdì 4 luglio 2008



PER FORTUNA è arrivata la vittoria agli eu-

ropei di calcio, con la conseguente euforia

popolare, a dare a José Luís Rodríguez Zapa-

tero un po’ di sollievo, perché in questi ultimi

tempi per il governo

spagnolo non tira

aria molto salubre.

Se gli avversari, a par-
tire dal Partido popular, punta-
no l’indice soprattutto sulla crisi
economica accusando l’esecuti-
vo di inerzia, la base del Psoe ac-
cusa invece il verticedi essersi al-
lontanato dalle posizioni di sini-
stra che lo portarono alla vitto-
ria nel 2004 e lo confermarono
nel marzo scorso. Le voci criti-
che sono pronte a farsi udire al
congresso del partito, che si apre
oggi a Madrid, e Zapatero dovrà
dare risposte soddisfacenti e di-
mostrare di saper riprendere
l’iniziativa politica.

La risposta più facile sarà quella
rivolta agli avversari. Al di là del-
la goffaggine con cui il premier
spagnolo respinge il termine
«crisi» per nascondersi dietro
una polemica semantica («È un
tema opinabile», ha dichiarato),
e della mancanza di una decisa
azione antinflazionistica sui si-
stemi di distribuzione, è pur ve-
rochel’economia,peralcunian-
ni lapiùdinamicad’Europa,cre-
sce ancora attorno a un 2 per
cento che gli altri grandi paesi
europeimanco si sognano. È ve-
ropureche inbuonaparte la cri-
si è importata, e non è facile per
nessuno difendersi da un’infla-
zione alimentata dal petrolio e
daglialimentari. Inoltre il gover-
no ha già varato alcune misure
peralleviare l’aumentodelle ipo-
techee aiutare i giovania pagare

l’affitto, oltre a un piano che in-
centiva l’acquisto di auto nuove
sovvenzionando la rottamazio-
ne delle vecchie (il che migliora
pureilconsumodella flottaauto-
mobilistica).
Ma rispondere ai militanti sarà
molto più difficile, e Zapatero lo
sacosìbenechenegliultimigior-
niglieurodeputati socialisti si so-
no trasformati in grafomani,per
tentar di giustificare in qualsiasi
mezzodicomunicazioneduevo-
ti che la base considera vergo-
gnosi: quello a favore del nuovo
regolamentoeuropeosull’immi-
grazione (un voto in discordia
col gruppo socialista europeo), e
quello a favore del limite di 60 o
anche 78 ore di lavoro settima-
nali.
Zapatero,dalcantosuo,ha intra-
presounapiccolacampagnapre-

congressuale impegnandosi a
«recuperare la crescita economi-
ca,mantenendoeancheaumen-
tando, se necessario, le politiche
sociali». Cresceranno, ha detto,
le pensioni minime e il salario
minimo, saranno mantenuti gli
aiuti allo sviluppo, e l’avanzo di
bilancio accumulato negli anni
dell’abbondanza sarà usato a fa-
voredeipiùdeboli.«Noinonab-
biamo bisogno di mascherarci
dicendo che andiamo al centro
– ha detto lanciando uno strale
al recentecongresso del Pp -, noi
siamo e siamo sempre stati un
partito di sinistra al servizio del-
la Spagna».
Ma tutto ciò, anche se suona be-
ne, non sarà sufficiente a sedare
i critici, che già hanno vergato
numerosissimi emendamenti al
documento congressuale. Non

basta, dicono, le misure econo-
miche ad hoc: è necessario che
lo stato «ponga un freno agli ec-
cessi del mercato». E poi, non di
sola economia vive la gente: do-
veèandataa finirela riformadel-
la legge sull’aborto? Perché non
si pensa a una norma che garan-
tisca il diritto delle persone a
una morte degna? E che diavolo
è questa flessicurezza che il go-
verno difende, ma che sembra
semplicemente un regalo alle
aziendeperchépossanocontrat-
tareai livellipiùinfimielicenzia-
re a piacimento? Molti emenda-
menti ne chiedono la soppres-
sione,eaggiungono:«Laflessibi-
lità si permetterà solo se garanti-
ràpiùpostidi lavoro,salaridigni-
tosi, formazione e diminuzione
della precarietà».
E non è tutto qui. Poco è piaciu-

to, alla base socialista, il tratta-
mentodi favorecheZapateroha
dato alla chiesa cattolica e in
cambio del quale ha ricevuto fi-
nora solo sonori ceffoni, e si in-
voca uno «Statuto di laicità» che
garantisca «ogni comportamen-
to contrario alla aconfessionali-
tàdello stato eal principio di lai-
cità nel quale si ispira». C’è an-
che chi chiede una riforma della
Legge di libertà religiosa, per da-
re «un trattamento ugualitario a
tutte le religioni, senza privilegi
confessionali».
Fin qui, sia pur con vari escamo-
tage, Zapatero potrebbe dare
ascolto. Ma poi c’èpure chi aspi-
raauna revisionedelConcorda-
to del 1978 tra lo stato spagnolo
e laSantaSede, e lì il capodelgo-
vernoha già dettoche nonse ne
parla: «Al di là del fatto che le re-

lazionisianostatemiglioriopeg-
giori, abbiamo un quadro giuri-
dico ragionevole. Non penso di
cambiarlo». Eppure, con le posi-
zioni prese nell’Unione euro-
pea, è questo uno dei punti ne-
vralgici per la sinistra che vuole
restare sinistra, e ha certamente
contribuito a far perdere a Zapa-
tero un sacco di punti nei son-
daggi: quelli che disapprovano
la sua gestione sono ora, per la
prima volta, più di quelli che
l’approvano, e il Psoe ha perso
nelle intenzioni di voto tre dei
quattropuntiche alleelezioni lo
separarono dal Pp. Non c’è dub-
bio che il Congresso approverà
la linea di Zapatero, ma la vitto-
ria potrebbe essere più difficile
di quella della nazionale di cal-
cio, epiù incerto il futurodel go-
verno.

MercedesCabrera,ministradell'Edu-
cazione, delle Poliche sociali e dello
sport del governo Zapatero, ci acco-
glie nel suo ufficio nella Gran Via
nel centro di Madrid. A poche ore
dall'inizio del 37˚ congresso del
Psoe, assicura che «sui diritti indivi-
duali, la laicità della scuola e sulle
conquista sociali, la Spagna non fa-
rà alcun passo indietro anche se
l'economiasta registrandounrallen-
tamento. Qui - dice - insegnamo ai
giovani la tolleranza e la necessità di
convivere con culture e fedi diverse,
i figli di gitani vanno a scuola, mai
accetteremo discriminazioni».
Ministra Caldera, oggi la Spagłna
appare meno ottimista rispetto a
poche settimane fa, quando il
Psoe ha vinto le elezioni.
«I sondaggi rivelano un aumento
della preoccupazione determinata
soprattutto dalla situazione econo-
mica che appare peggiore rispetto a
qualche mese fa, ma la verità è che
la crescita registrata nella passata le-
gislatura e il rafforzamento dell'eco-
nomiaspagnolacipermettonodiaf-
frontare la situazione in modo più
energico rispetto a qualche anno fa.
Sappiamo che le difficoltà generano
attese sociali che, non sempre, coin-
cidonoconlarealtàeconomica. Icit-
tadini vivono tuttavia con difficoltà
questa situazione. Sono certa che il
premier del governo Zapatero insi-
sterà nuovamente su ciò che da me-
si sostiene e cioè che il governo sta
adottando le iniziative necessarie
per fare fronte alla situazione».
La crisi economica ridurrà la
spese per i servizi sociali?
Zapatero riuscirà a mantenere le
promesse fatte nel corso della
campagna elettorale?
«Zapatero ha ribadito più volte che
la situazione economica non mette-
rà in discussione gli impegni politici
e sociali che sono stati presi. Le poli-
tiche sociali non sono in pericolo.
La difficoltà non devono e non pos-
sono mettere in discussione gli im-
pegni presi verso le fasce più deboli
della popolazione spagnola».
Può fare qualche esempio?

«Abbiamodecisodiaumentarte i sa-
lari minimi e lo faremo nel corso di
questa legislatura, manterremo gli
impegni per favorire la parità tra uo-
mo e donna, non faremno alcun
passo indietro nella difesa dei diritti
individuali, cercheremo di afferme-
re un patto sociale per favorire un'
economia solidale e coesa e soprat-
tuttocerchermodimodificare le for-
mazione professionale per adeguar-
la al nuovo modello di crescita».
Nelle scuole spagnole si insegna
l'educazione alla cittadinanza.
«Sì, abbiamo approvato una legge
che inserisce l'insegnameno dell'
educazione civica: gli studenti ap-
prendono i valori che fondano il si-
stema democratico, si insegna che
viviamo in una società sempre più
complessa ed eterogenea, si insegna
loro a convivere con chi ha altre
idee e fedi. Si trasmette un insegna-
mento positivo».
E si insegna anche quanto è
accaduto nel corso della Guerra
civile?

«Nel nostro sistema educativo se ne
parla da molto tempo. Noi voglia-
mo che i giovani apprendano tutti i
punti di vista sul passato del nostro
paese, che, come in altri paesi euro-

pei, è stato molto complicato. Noi
vogliamo che i giovani apprendano
i fatti, sappiano come sono andate
le cose».
Ma molte famiglie cattoliche si
oppongono e sostengono
l'obiezione.
«Vi sono stati molti malintesi sull'
educazionedei cittadini ai valori de-
mocratici,alcunefamigliehannoin-
travisto un'intromissione dello Sta-
toinciòchelororitengonoun'esclu-
siva competenza. Ma questa inter-
pretazionehapocoachevederecon
i veri contenuti di questa materia
ciò diventerà sempre più evidente
man mano che verranno portati
avanti i programmi educativi».
La Spagna garantisce
l'insegnamento religioso?
«Ciò riguarda i rapporti tra lo Stato e
la chiesa. Fin dall'inizio dell'era de-
mocratica è stato stabilito il diritto
delle famiglie a educare i figli secon-
doleproprieconvinzioni,questodi-
ritto appartiene sia a coloro che vo-
gliono un insegnamento cattolico
sia coloro che non lo desiderano. La
soluzione che abbiamo trovato ga-

rantisce i diritti di tutti».
Molti commentatori citano la
«legge di dipendenza»
(assistenza a disabili e anziani
non autosufficienti) come un
esempio di affermazione dello
stato sociale in Spagna.
«Si tratta di un'iniziativa molto am-
biziosa che si rivolge alle persone
maggiormentebisognosediassisten-
za. È stata lanciata appena da un an-
no e mezzo fa e la stiamo concreta-
mente applicando iniziando con le
personechepresentanoproblemati-
che più gravi, in maggior parte an-
ziani. L'assistenza si sta estendendo
ancheadaltre fascebisognose.Circa

400mila persone sono state inserite
nelle liste degli assisititi. I servizi di
assistenzaraggiungono200milaper-
sone in massima parte affette dalle
patologie più gravi. L'impegno è di
raggiungere l'assistenza totale entro
il 2015».
I bambini stranieri sono inseriti
nelle scuole spagnole?
«La Spagna sta vivendo un processo
molto rapido di afflusso immigranti
ed il numero dei bambini stranieri
inseriti nel sistema scolastico è cre-
sciutodel10%inpochianni. Il siste-
maeducativosta facendoungrande
sforzo per integrare e inserire questi
bambini,abbiamoavviatoprogram-
mi per assistere i centri scolastici do-
veèmaggioreè laconcentrazionedi
alunni che richiedono un'attenzio-
ne educativa particolare. I corsi so-
no già stati avviati da quatto anni
con buoni risultati. La maggior par-
te dei bambini immigrati frequenta
lascuolapubblica,mentre lapercen-
tuale è minore in quella parificata».
I figli degli zingari frequentano le
scuole spagnole?
«Sì, la scuola è obbligatoria per tutti
edunqueanche igitanihannoildo-
vere di mamdarli. Noi socialisti cre-
diamo nel valore dell'integrazione,
non solo intenso come rispetto del-
le idee altrui, ma come elemento
fondante e di arricchimento della
nostra società. Non cambieremo la
nostra linea, né le nostre convinzio-
ni. Sono convinta che la società spa-
gnola, e non solo il governo, ritiene
l'immigrazionee lapluralitàunvalo-
repositivo,nonsolodal puntodivi-
sta culturale, ma anche per favorire
lacrescitae l'incrementodemografi-
co. Questa è la nostra più profonda
convinzione».
Oggi inizia il congresso del Psoe,
Zapatero promette nuovi
cambiamenti nel gruppo
dirigente.
«Questo congresso sarà importante,
saràcaratterizzatodaunaforteparte-
cipazione democratica, sono stati
presentati molti emendamenti al
progetto iniziale, si discuterà sul se-
rio,suiproblemiconcretied il rinno-
vamento, negli organismi dirigenti,
sarà reale e profondo».

Niente boicottaggio il presidente de-
gliStatiUnitiGorgeW.Bushparteci-
perà alla cerimonia di inaugurazio-
ne dei Giochi Olimpici, l’8 agosto a
Pechino. Lo ha annunciato ieri la
portavocedellaCasaBiancaDanaPe-
rino.
La Perino ha anche comunicato che
il presidente Bush, prima di recarsi
in Cina, visiterà anche la Corea del
Sud e la Thailandia. La visita in Co-
rea del Sud, già annunciata, avverrà
il5e6agosto.QuindiBushsi trasferi-
rà in Thailandia, per una breve visi-
ta,primadi giungerea Pechinodove
l’8 agosto assisterà, insieme alla first
lady Laura Bush, alla cerimonia di
apertura delle Olimpiadi.

La decisione di Bush di recarsi in Ci-
na per le Olimpiadi era stata da tem-
poresanotamasoloieri laCasaBian-
ca ha confermato ufficialmente.
Mentreveniva data la notizia in mo-
do ufficiale in Tibet erano in corso le
manifestazioniper lamancanzadi li-
bertà religiosa. La scelta di Bush ha
suscitato critiche da parte di chi so-
stiene che un boicottaggio sarebbe
unarispostapiùefficacealleviolazio-
ni dei diritti umani in Cina.
E non a caso l’idea di boicottare
l’apertura dei Giochi era stata lancia-
ta qualche mese fa proprio in occa-
sione della repressione cinese in Ti-
bet. Allora, eravamo nell’aprile scor-
so, Bush aveva chiesto alla Cina di
avviare trattative diplomatiche con i
rappresentantidelDalaiLama,men-

tre il segretario di Stato americano
Condoleezza Rice aveva per prima
annunciato che gli Stati Uniti pote-
vano anche considerare la possibili-
tà di aprire un consolato americano
in Tibet. La Rice aveva anche sottoli-
neato come al governo di Pechino
era stata chiesta l’autorizzazione per
la presenza di un maggior numero
di diplomatici americani nella regio-
ne, considerando inadeguato quello
fino ad allora concesso.
Gli Stati Uniti, in coincidenza col
monito di Pechino al Cio, avevano
anche valutato l’emanazione di una
risoluzione che imponesse alla Cina
di porre fine alla violenta repressio-
ne delle manifestazioni di protesta
in favore dell’autonomia del Tibet.
Decisione poi rientrata per la prote-

sta di Pechino.
Il boicottaggio dei giochi era stato
chiesto anche da una parte dei De-
mocratici americani. La House Spe-
aker Nancy Pelosi (capogruppo della
maggioranzaalCongresso, lapiùau-
torevole leader democratica Usa su-
bitodopoHillaryClinton)avevafor-
malmenterichiestoalpresidenteBu-
shdidisertare lacerimoniadiapertu-
radelleOlimpiadidiPechinol’8ago-
sto «in modo da fare un chiaro gesto
politico verso il governo cinese sen-
za interferireconlosvolgimentosuc-
cessivo dei Giochi».
Il governo cinese, comunque, per
evitare il peggio aveva lasciato uno
spiraglioaldialogodicendosipronto
a incontrare un «rappresentante pri-
vato» del leader tibetano.

Pechino 2008, anche Bush alla cerimonia d’apertura
Ieri la decisione ufficiale. Gli Stati Uniti avevano minacciato il boicottaggio come protesta per la repressione in Tibet

«Continueremo
a lavorare per offrire
diritti e assistenza a tutti
nonostante difficoltà
nella crescita economica»

«Il Congresso
che si apre è frutto
di una grande
partecipazione
democratica»

MERCEDES CABRERA La ministra dell’Educazione: crediamo nell’integrazione, i figli degli immigrati frequentano la scuola dove tutti studiano educazione civica

«Il governo spagnolo dice no a discriminazioni contro i rom»

PIANETA

Congresso Psoe
Zapatero affronta
la fronda a sinistra
Oggi si aprono le assise dei socialisti spagnoli
Dalle base critiche su flessibilità e immigrazione

■ di Franco Mimmi / Madrid

Il premier dovrà
fare i conti anche
con la crisi economica
Il leader della destra
è in rimonta

■ di Toni Fontana inviato a Madrid

L’INTERVISTA

■ /Roma

Il primo ministro spagnolo Jose Rodriguez Zapatero nel marzo scorso ad un convegno del Psoe Foto Ap
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La Bce alza i tassi, stangata sui mutui
Trichet allarmato per l’inflazione, aumento al 4,25%. Il costo del denaro forse fermo fino al 2009

LA MOSSA La decisione, prevista e annun-

ciata, è stata presa all’unanimità. La Bce ha

rialzato i tassi di un quarto di punto portando-

li al 4,25%, il massimo da quasi sei anni. È il

primo rialzo dal giu-

gno del 2007. Secon-

do il presidente

Jean-Claude Trichet

non dovrebbe essere l’avvio di
una fase rialzista, ma molto di-
penderà dall’andamento dell’in-
flazione,chenonsoloè«preoccu-
pante», come dice Trichet, ma
che «potrebbe rimanere alta per
un periodo più prolungato di
quanto inizialmente pensato».
Di certo, le conseguenze per chi
haunmutuoatassovariabile (cir-
ca 3 milioni di famiglie) saranno
pesanti: un aumento di 2mila eu-
ro in 3 anni per i mutui di 100mi-
la euro, e un aggravio di 168 euro
l’anno ad ogni aumento dello
0,25% del tasso Bce.
Le reazioni non sono unanimi. Il
presidente di Confindustria, Em-
ma Marcegaglia, esprime «preoc-
cupazione» perchè «in presenza
di una congiuntura già molto dif-
ficile questo crea ulteriori proble-
mi alla crescita delle imprese e ai
costi complessivi». Per il segreta-
rio della Cgil Guglielmo Epifani
l’aumento è «sbagliato», perchè
«finisce per alimentare l’inflazio-
ne invece di abbassarla. Nel breve
periodo, in uno scenario di pres-
sione sui prezzi, l’inflazione au-
menterà».
A questo punto il divario fra il co-
sto del denaro in eurolandia e
quello negli Stati Uniti è pari a
2,25 punti percentuali, dopo che
lo scorso 25 giugno la Federal Re-
serve ha lasciato il tasso fermo al
2%.
La decisione della Bce era ampia-
mente attesa e già scontata dai
mercati. È la risposta al caro vita
dell’areaeuro,cheagiugnohaac-
celerato fino al 4%, e alla corsa
del petrolio, che proprio ieri ha

sfondato la soglia dei 146 dollari.
La Bce, insomma, rialza i tassi per
spuntare le unghie al costo della
vita,macosìgeneraunaseriedief-
fetti collaterali poco gradevoli.
Questo il quadro tracciato dal-
l’Adusbef, una delle sigle dei con-
sumatori, sulla base della media
Euribor, ovvero il tasso medio
con cui avvengono le transazioni
finanziariedellemaggioribanche
europee: se per i mutui da 100mi-
laeurogli aumentivarierannotra
i 1.588 euro (per i decennali) ai
2mila l’anno (per i trentennali),

ben maggiore sarà la stangata per
quelli da 200mila euro. Si parla,
infatti, di un aggravio minimo
(per i decennali) di 3.177 euro
l’anno, finoadarrivare,per i tren-
tennali, ad un +3.950.
Gli aumenti sono la conseguenza
dell’ascesa vertiginosa che, dal
2005, interessa il tasso di riferi-
mentodellaBce:dal2,25%sièar-
rivatial4,25%.Parallelamentean-
che il tasso Euribor, calcolato sul
trimestre, si è attestato, dal
2,488% del 2005, all’attuale
5,208%.
Di più: a conti fatti (dalla Cgil),
l’impatto dell’accordo sulla rine-
goziazione dei mutui tra governo
eAbi,contenutoneldl fiscale,gra-
vatodagli interessipuò costaread
una famiglia alla scadenza del
contratto ben oltre 7mila euro in

più rispetto all’importo del mu-
tuo.
Il sistema bancario italiano, de-
nuncia l’Adusbef, in realtà «non
hasostenutoicittadini,hapropo-
stotassivariabili, inizialmentemi-
nori, dando consigli interessati».

Lasceltadei tassivariabili alposto
dei fissi, che nel 2005 si attestava-
no sul 3,5%, rende impossibile
per molti sostenere le rate. Con il
risultato che in Italia c’è un +27%
sullamediadeipignoramentidel-
le abitazioni acquistate.

Restano invece da chiarire le in-
tenzioni future della Bce. «L’eco-
nomia dell’Unione è solida - ha
detto Trichet - ma restano le atte-
sediunafrenata».Poi:«Noncisia-
mo impegnati in modo preventi-
vo sulle future mosse».

Petrolio? Miller (Gazprom) avverte: presto a 250 dollari
Il costo dell’energia destinato ancora a salire, mentre le Borse sperano che nel prossimo futuro diminuiscano i tassi

●  ●

■ / Milano

L’effetto Trichet sembra far be-
ne alle Borse. Il presidente del-
la Bce alza i tassi d’interesse e
gli indici delle piazze finanzia-
rie europee guadagnano il se-
gno più, complice l’apertura
positivadiWallStreet.DaMila-
no a Francoforte si chiude so-
pra la parità mentre Parigi regi-
stra la migliore performance.
Ma a rassicurare gli investitori,
più che l’annunciato ritocco
del costo del denaro in Europa,
sonostate leparoledell’inquili-
no dell’Eurotower, che ha la-
sciato aperte tutte le possibilità
sulle future mosse dell’istituto.
Plaudonogli investitori, cocco-

latidall’ideachelaBcenonpro-
seguiràsulla stradadinuoviau-
menti del costo del denaro.
Fin qui tutto bene. Ma la guar-
dia nei confronti del pericolo
inflazione resta alta. La mone-
taforte -paroladellabancacen-
trale - è la migliore ricetta con-
tro il caro-vita, che a giugno in
Europahaaccusatounaulterio-
re accelerazione: rispetto a un
anno fa, vivere nel Vecchio
Continente costa il 4% in più.
Complice certamente il petro-
lio, che ieri a New York ha toc-
cato quota 145 dollari al barile,
mentresulBrentdiLondragal-
leggiavasoprai146dollari. Sul-
l’onda lunga delle recenti e ri-
petute dichiarazioni del presi-

dente algerino dell’Opec
Chakib Khelil - secondo cui il
prezzo del greggio arriverà a
200dollari - ieri l’addel colosso

russo dell’energia Gazprom,
Alexei Miller, ha rincarato la
scommessa: il barile salirà
«molto presto» a 250 dollari,

ha detto, scatenandosi a domi-
no sui prezzi del gas per i clien-
ti europei. Previsioneo avverti-
mento, dall’Azerbaijan, do-
v’era invisita incompagniadel
presidente russo Dimitry Me-
dvedev, Miller ha reso noto:
«Ci aspettiamo che il prezzo
del petrolio raggiunga molto
presto i 250 dollari al barile,
con il rischio che i prezzi del
gas salgano a 500 dollari per
mille metri cubi a fine 2008»,
contro l’attuale livello medio
di 400 dollari. Buono a sapersi
insomma, visto che i Paesi del-
la Ue ricevono dalla Russia cir-
ca un quarto delle forniture
complessive di gas e petrolio.
 g.ves.

L’analisi

Ladecisione dellaBce, ancor-
ché ampiamente anticipata,
non è né carne né pesce, an-
che se la si vuole presentare
come opera di un falco, anzi
diunapluralitàdi falchi,con-
siderato che essa è stata as-
suntaall'unanimitàdaimem-
bri del consiglio direttivo. "Il
banchiere centrale che ha
detto no ai Governi", affer-
ma qualche commento reci-
tando, senza misura, l'apote-
osi di Trichet dopo che sono
stati aumentati i tassi ufficiali
dello 0,25%. Eppure la storia
dei banchieri centrali - a co-
minciare da quelli italiani - è
stata densa di "no" ai Gover-
ni, senza che nei loro con-
fronti si sciogliessero peana.
Intanto, come emerge dalle
dichiarazionidello stesso Tri-
chet, se i fondamentali dell'
economia sono solidi, ma
persistonorischial ribasso, se
l'inflazione rimarrà alta per
unperiodopiù lungodelpre-
vistoecioèfinoal2009,sebi-
sognaprevenirnegli effettidi
secondo livello, se il rialzo
dei prezzi non è dovuto tan-
toai fondamentalidelmerca-
to, quanto a movimenti spe-
culativi (e qui ci si differenzia
dalle cause prevalenti indivi-
duateneiconsessi internazio-
nali), allora ci si dovrebbe
chiedere se l'innalzamento
di un quarto di punto del co-
stodeldenaro sia unamisura
sufficienteatrovareunequili-
brio tra le diverse ragioni da
prendere in esame ai fini del-
la decisione.
Un aumento in larga parte
scontato dal mercato e che
dovrebbe far venire alla me-
moria di chi ricorda la drasti-
cità delle affermazioni degli
esponenti della Bce contro
l'inflazione il famoso "partu-
riuntur montes …." (partori-
rannoimonti,nasceràunto-
polino). Insomma, troppo -
cioè si poteva soprassedere
come a molti sembrava giu-
sto - o troppo poco? Intanto,
sarebbe stato necessario che
venisse fatta autocritica, con-
siderato che per lungo tem-
po le previsioni ufficiali della
Bce hanno dato in discesa
l'inflazionenellasecondapar-
te di quest'anno.
Ora, è prevista in aumento.
Trichet ha ragione nel ricor-
darechelaBceè indipenden-
teecheagirà secondoilman-
dato conferitole dal Trattato
U.E., ma ciò non ha nulla a
che vedere con lo stizzito ri-
fiuto-nelle relazioni interper-
sonali classico di chi è insicu-
ro - dei "consigli dei governi"
che poi consigli non sono,
ma, in diversi casi, valutazio-

nicritichecheessihannotut-
to il dirittodi formularee alle
quali laBancacentraleèchia-
mata a dare motivate rispo-
ste.
Ma quando poi la Bce sba-
glia, come nel caso delle pre-
visioni, anche allora è inden-
ne da considerazioni criti-
che, considerato, per di più,
che su tali previsioni si è fon-
datala linea,cheèstatasegui-
ta, di politica monetaria? Tri-
chet non ha voluto anticipa-
re nulla sulle future mosse
sui tassi.
Si cambia così la comunica-
zione - visto l'esito non pro-
prio brillante delle anticipa-
zioni rese rispetto alla data
delladecisionedellavariazio-
nedei tassi - oeffettivamente
le ideenonsonoancorachia-
re e si attende di verificare la
reazione dei mercati? Ma si
tratterebbe di reazioni all'au-
mento di 25 punti base? Si
naviga a vista o si vogliono
sorprendereglioperatori, an-
che per gli asseriti movimen-
ti speculativi? Ma non si era
detto che non bisogna diso-
rientare il mercato? Le prime
ad essere colpite dall'aumen-
to saranno moltissime fami-
glie.
Redditi fissi bassi, da un lato,
onerivariabili,dall'altro,con-
nessi alla variazione dei tassi
ufficiali. In particolare, do-
vranno essere affrontati i ri-
verberi che l'aumento eserci-
terà sui mutui a tasso variabi-
le. Le imprese (tranne quelle
in difficoltà) ne risentiranno
di meno, quanto ad oneri di-
retti ed immediati. Lo ricor-
da, quasi con compiacimen-
to, il quotidiano confindu-
striale di ieri, specificando
che l'aumento in questione,
piùcheunastangata, costitu-
isce un segnale.
E tuttavia dalle decisioni di
giovedì non si ricava certo la
nettezza della strategia, ma
semmai emerge l'incertezza
della prospettiva, nonché la
sottovalutazione dei proble-
mi della crescita. In definiti-
va, questa incerta navigazio-
netraScillaeCariddidovreb-
becostituiremotivoperriflet-
tere a fondo nell'Istituto mo-
netario, negli Organismi co-
munitari, nei Governi e nei
Parlamenti dei Paesi membri
del Sistema europeo di ban-
che centrali.

Anna Illy è il nuovo presidente onorario di
Illycaffè Spa, succedendo al marito
Ernesto, «saggio» di Confindustria e
presidente di Centromarca, morto il 3
febbraio scorso. Lo ha annunciato a Trieste
il presidente e amministratore delegato,
Andrea Illy, nel corso della convention
internazionale per i 75 anni dell'azienda
del caffè. Anna Illy è socia di Illycaffè e
siede nel consiglio di amministrazione
dell'azienda dal 1963.

■ di Laura Matteucci / Milano

Marcegaglia

Il nuovo rialzo
ci preoccupa, ora
bisogna evitare
la spirale
salari-prezzi

Epifani

L’aumento dei
tassi è sbagliato,
oggi non si combatte
l’inflazione
con questa scelta

Trichet

L’obiettivo è la
stabilità dei prezzi
Il costo della vita
resterà alto più a
lungo del previsto

Il cda del Credem ha dato il via libera
all'aumento di capitale da 250 milioni con
l'obiettivo di mantenere i coefficienti
patrimoniali di vigilanza «adeguati anche
nell'attuale fase di sviluppo territoriale
che il gruppo sta realizzando attraverso
operazioni di acquisizione di sportelli
bancari e reti distributive».
Credemholding, azionista di
maggioranza, si è impegnato a
sottoscrivere la propria quota del 73%.

Il contratto, i diritti dei lavoratori,
la Fiat, la tragedia della ThyssenKrupp,
la situazione economica
Se ne discuterà, in sei giorni di
dibattiti, concerti e spettacoli, alla
«Festa in blu» della Fiom, a Collegno,
da venerdì 4 a domenica 6 luglio

ANGELO DE MATTIA

HANNO DETTO

CREDEM, NUOVE RISORSE
PER 250 MILIONI DI EURO

ILLYCAFFÈ: ANNA ILLY
PRESIDENTE ONORARIO

Jean-Claude Trichet Foto Ap

Alexei Miller presidente di Gazprom Foto Ansa-Epa

Manovra inutile:
non è né carne
né pesce

ECONOMIA & LAVORO
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SBAGLIATA Una manovra che «mangia»

quasi mezzo punto di crescita (lo 0,4%), che

impoverisce lavoratori e pensionati, che in-

tacca il già debole stato sociale, che riduce

gli investimenti. In

due parole: una ma-

novra sbagliata e ina-

deguata. «Se non sa-

rà modificata la Cgil non starà
ferma», annuncia Guglielmo
Epifani anticipando la «boccia-
tura» della Cgil che di lì a poche
ore farà davanti alle commissio-
ni parlamentari. In Corso d’Ita-
liahannofattoledovuteelabora-
zioni: tra inflazioneprogramma-
ta troppo bassa e mancata resti-
tuzione del fiscal drag si arriva
quasi a 1.500 euro in meno nel
biennio per lavoratori e pensio-
nati. Una perdita di potere d’ac-
quisto che ridurrà i consumi di
mezzo punto percentuale. «Al

governo prodi avevamo presen-
tato una piattaforma con la ri-
chiestadiunpuntodiPildi sgra-
vi nel triennio su salari e pensio-
ni - rammenta Epifani - Aveva-
mo anche minacciato uno scio-
pero generale. Oggi torniamo a
riproporre quella piattaforma».
Anche lo sciopero? «Stiamo av-
viando un confronto con Cisl e
Uilpervalutare -dichiara il segre-
tario generale - In ogni caso se la
manovra non cambierà la Cgil
nonstaràferma».Tropporadica-
le?«Dopo l’interventodiDraghi
la Cgil si sente in buona compa-
gnia»,commentaEpifani.Eppu-
re inserataRaffaeleBonanniglis-
sa.«Il sindacatononèunpartito
- dichiara - Trattiamo sui salari
per ottenere condizioni miglio-
ri».PeccatocheaProdinonfuri-
servato lo stesso trattamento,

masiprofilòsubitol’ideadiscen-
dere in piazza.Ciascunofa il sin-
dacato come crede. Sui salari co-
munque la posizione Cgil è spe-
cularea quella di Tremonti. «Lui
promette sgravi se c’è crescita -
spiega Epifani - Noi diciamo che
c’è crescita se ci sono gli sgravi».
Secondo Agostino Megale, nuo-
vo membro della segreteria, si
potrebbecominciaredalladetas-
sazione della tredicesima, con
un beneficio di 500 euro nel
2008 . Per gli anni successivi la
propostaèdiaumentare ledetra-
zioni da lavoro dipendente, che
porterà mille euro nel triennio
2008-2010.
Ineffetti sulle famigliestaperab-
battersi il combinato disposto
Tremonti-Trichet- Sacconi-Bru-
netta, una vera trappola morta-
le. «Voglio dire che non siamo

d’accordo con l’innalzamento
dei tassi da parte della Bce - dice
a chiare lettere Epifani - Questo
tipo di inflazione non si contra-
staconquestostrumento.Alla fi-
neavrà l’effettocontrario».Ape-
sare sulle famiglie, infatti, è an-
che il costo del denaro. Non ri-
solvenulla l’intesaconl’Abipro-
pagandata da Tremonti. Ma il
«no» della Cgil non parte solo
dalle risorse messe in campo. La
manovra,nel«pacchetto»Sacco-
ni, «riduce e taglia diritti e tutele
- continua Epifani - e interviene
sugli accordi siglati con Confin-
dustria. Dovrebbe non piacere a
tutti i firmatari».Esplicitoil riferi-
mento alla controparte degli in-
dustriali,maanchequelloai col-
leghi segretari confederali, mol-
topiù«timidi»nel contrastare la
manovra.L’assaltoaidiritti,uni-

to all’abbassamento del potere
d’acquisto,noncrea lecondizio-
ni per un dialogo sereno sul rin-
novo del modello contrattuale.
«Il governo potrebbe aiutare,
magari con una inflazione pro-
grammata diversa - afferma Epi-
fani - E anche Confindustria do-
vrebbe ascoltare non dico la
Cgil, ma almeno organismi in-
ternazionali come l’Ocse». Stes-
so messaggio inviato a Brunetta,
che vuole rinnovare i contratti
in ritardo e solo all’1,7%. Tra le
misure più «pericolose», il vou-
cher voluto da Sacconi per il la-
voro stagionale (vedi box, ndr),
ma anche lo smantellamento
dellalottaall’evasione.«Sismon-
tano tutte le misure del governo
precedente - conclude il segreta-
rio - che pure tanti risultati ave-
vano portato nel Paese».

■ di Nedo Canetti

LEGGE Oltre 3 mila morti

all'anno solo in Italia (120 mi-

la nel mondo, di cui 44 mila

per mesotelioma pleurico e

gli altri per tumore polmona-

re), 32 milioni di tonnellate

di materiale tossico, sparso sul
territorio nazionale, patologie
che continueranno a colpire e
provocheranno vittime almeno
sino al 2020, considerando che
le malattie legate all'amianto
hannounperiododi latenzaan-
che di trenta e più anni e che,
quindi, gli esposti continueran-
noadammalarsie lemortiadau-
mentare. Sono le drammatiche
cifre, da rivedere al rialzo, per-
ché non sono conteggiati i mor-
ti da patologie cancerogene che
possonoesserecollegateall'espo-
sizione, comunicate ieri, aPalaz-

zo Madama, dal sen. Felice Cas-
son, Pd, nel corso di una confe-
renza stampa di presentazione
diunsuodisegnodi legge,firma-
to da numerosi colleghi. Una
proposta che vuole riconoscere
il diritto dei colpiti ad essere sor-
vegliati nelle loro condizioni di
salute e fare, altresì, prevenzione
ambientale.Per il ddl, forte del
sostegnodi10.000firme, raccol-
te dall'Associazione italiana
espostiall'amianto, rappresenta-
tadalsuosegretario,FulvioAuro-
ra, sarà chiesta ai presidenti del
Senatoe delle commissioni Giu-
stizia e Lavoro una corsia prefe-

renziale, per iniziare subito l'esa-
meegiungerealvotonelpiùbre-
ve tempo possibile. «Ne ho già
parlato con il presidente Berselli
(della Giustizia ndr) -ha segnala-
to Casson- e c'è disponibilità ad
assegnare la priorità a questo
provvedimento: mi auguro che
ciò si traduca in un impegno
concreto». Le tragiche conse-
guenze dell'esposizione all'
amianto -ha poi ricordato- non
colpiscono solo chi direttamen-

teè statoa contattodella sostan-
za (lacuinocivitàènota sinoda-
gli anni Sessanta), ma anche fa-
migliari e persone che vivono in
aree contaminate. Nonostante
che già quasi cinquant'anni or
sono, si fosse stabilito, addirittu-
ra con sentenza della Cassazio-
ne, che l'amianto era canceroge-
no, solonel1991 -a trent'annidi
distanza- si promulgòuna legge,
entrata in vigore l'anno dopo, a
favore degli operai colpiti. Il ddl

prevede di rendere operante
l'istituzione del Fondo per le vit-
time,per i famigliari e gli abitan-
ti delle aree interessate, previsto
dalla scorsa finanziaria, ma di
cui siattende ildecretoattuativo
che deve chiarire i criteri per ac-
cedere al Fondo. Aurora sottoli-
nea l'esiguità della dotazione ,
stabilita in 40 milioni di euro.
«Rappresenta, comunque una
breccia -sostiene- maoraha l'esi-
genzadimezziegambepercam-
minare». Tra le altre novità, una
più puntuale sorveglianza sani-
taria per le vittime e la «bonifica
completa» dei siti contaminati.
Altro nodo, quello del rapporto
con gli Enti previdenziali, Inps e
Inail. C'è da risolvere il proble-
ma giuridico del riconoscimen-
todelrapportocausaletraesposi-
zione e insorgenza delle patolo-
gie. «Servono -osserva Aurora-
deibeneficiprevidenziali,per fa-
re in modo che questi lavoratori
non restino troppo tempo in
una situazione di incertezza».

In Spagna tre importan-
ti operatori di telefonia
mobile hanno concorda-
toamarzo2007uncartel-
lodi tariffe fisse. Losostie-
ne l'Autorità per la Con-
correnza iberica citando i
primi risultati di un'inda-
gine: Movistar, braccio
mobile della spagnola Te-
lefonica(azionistadiTele-
comItalia),Orangedipro-
prietà France Telecom e
Vodafone avrebbero vio-
latole regoledellaconcor-
renza alzando in modo
compatto il costo degli
scatti da 12 a 15 centesi-
mi.
L'indagine è stata aperta
in ottobre a seguito delle
denunce di diverse asso-
ciazioni di consumatori.
Le compagnie hanno ora
15 giorni per rispondere
alle contestazioni dell'au-
toritàprimachequestasti-
li il rapporto finale.
Nessun commento è
giuntodapartedellecom-
pagnie interessate.

Sciopero di 8 ore oggi
per i lavoratori di Tele-
com Italia che protestano
«controiprimicinquemi-
la tagliannunciatichepo-
trebbero essere l'inizio di
una ristrutturazione che
coinvolgerà l'intero grup-
po, con il rischio di ulte-
riori esuberi in tutte le
aree operative». Lo ricor-
da la Slc-Cgil in una nota
annunciandopresidiaTo-
rino, Milano, Roma e Na-
polieunamanifestazione
a Bologna.
«Quello che colpisce, ol-
tre alla gravità delle misu-
reaziendali,è il silenzioas-
soluto del governo che
mostra di non aver capito
l'importanza e la gravità
della riduzione del 10%
delpersonale inunagran-
de azienda strategica co-
me Telecom», afferma il
segretariogeneraleEmilio
Miceli.
Per ora non ci sono infor-
mazionidi possibilinego-
ziati tra le parti.

Manovra sbagliata
la Cgil in pressing
per cambiarla
Il governo indebolisce il welfare e non ci
sono investimenti. Epifani: non stiamo fermi

Il segretario CGIL, Guglielmo Epifani Foto di Mauro Scrobogna/LaPresse

Più tutele per i lavoratori vittime dell’amianto
Felice Casson (Pd) presenta il nuovo disegno di legge, sostenuto da diecimila firme

Si chiede che venga
reso operativo
il Fondo per le
vittime, con 40 milioni
di dotazione
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TELEFONIA / 1
In Spagna «cartello»
delle tariffe

TELEFONIA /2
Oggi lo sciopero
di Telecom Italia

DIRITTI

Con il voucher
di Sacconi
lavoro agricolo
senza garanzie

NOMINE

Alimentaristi
Stefania Crogi
alla guida
della Flai-Cgil

«Sacconi taglia
e riduce diritti
e tutele, e interviene
sugli accordi firmati
con Confindustria»

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Corteo operaio protesta contro le morti per amianto Foto Ansa

collana primo pianoEditori Riuniti

pr
og

et
to

 lu
ci

an
o 

va
ga

gg
in

i

Nino Galloni
PERCHÉ 
400.000 FAMIGLIE ITALIANE 
NEL 2008 NON POTRANNO 
PIÙ PAGARE LE RATE IL GRANDE MUTUO

LE RAGIONI PROFONDE 
DELLA PROSSIMA CRISI FINANZIARIA
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■ Almenounmilionedi lavora-
tori potrebbero essere coinvolte
nell’operazione voucher. Sono
gli stagionali dell’agricoltura,
che oggi vengono regolarizzati
concontrattia tempodetermina-
to. Sono dipendenti che lavora-
no in media 100 giorni l’anno.
Con la scusa della semplificazio-
ne, il ministro del Lavoro si è in-
ventato il voucher: una sorta di
card oraria da acquistare all’Inps
con cui i datori di lavoro potran-
noremunerareil lavorostagiona-
le. Il tetto massimo è 5.000 euro,
proprio la paga per 100 giornate
nell’agricoltura.Lapreoccupazio-
ne è che l’interos ettore sia tra-
sformatoin lavoro-voucher: sen-
za contratto, senza libro paga
(abolitoanchequello).Lavorato-
ri «anonimi», senza rappresen-
tanza sindacale (questo il vero
obiettivo sotteso alla manovra),
nelle mani del caporalato.Con il
vouche si tagliano fuori anche
molte tutele: contributi previ-
denziali (sono minimi) e assicu-
razioni sanitarie. Il lavoratore
«anonimo» non è formato, non
dà garanzie sul fronte della sicu-
rezza alimentare. «E poi parlano
dimadeinItalyediprodotti tipi-
ci», commentano alla Flai-Cgil.
Senza contare il fatto che il vou-
cher non farà emergere i lavora-
tori in nero: chi vuole evadere
continuerà tranquillamente a
farlo. Come reagire? In Cgil pen-
sano a mobilitazioni varie. Ma
anche all’ipotesi di verificare se
senza lavoratori contrattualizza-
ti le aziende agricole potranno
continuarea ricevere i ricchi fon-
dieuropei (8miliardie200milio-
ni)sull’agricoltura.«Bruxellespo-
trebbe opporsi - spiegano in Cgil
- stiamo verificando».  b. di g.

■ StefaniaCrogiè lanuovasegre-
taria generaledella Flai-Cgil. È sta-
ta eletta ieri dal Comitato Diretti-
vo nazionale della categoria con
134 voti favorevoli, 9 contrari e 3
astenuti.Cinquantunenne,roma-
na, Crogi sostituisce il segretario
generale dimissionario Franco
Chiriaco.GiàSegretarianazionale
con la delega all'industria alimen-
tare è la prima donna Segretaria
generale della Flai-Cgil. Nella sua
relazione Crogi ha disegnato la
Flaidel futurocomeunacategoria
che continuerà a fondarsi su con-
flitto e negoziazione perchè «tan-
to più si può responsabilmente
confliggere tanto piùsi èconsape-
volmente in grado di negoziare».
La Crogi ha richiamato, inoltre, i
primi passi del Governo Berlusco-
ni che«inmodo strisciante stade-
potenziando e vanificando le re-
centi conquiste sociali, frutto di
battaglie tutte sindacali. In parti-
colare sotto accusa sono «le prese
diposizionesulDurc,sul testouni-
co sulla sicurezza, sugli indici di
congruità e il decreto legge 112
del 25 giugno che prevede l'aboli-
zione del registro d'impresa, che
destruttura la regolamentazione
sul tempo determinato attraverso
derogheai contratti, chemodifica
la disciplina sugli orari di lavoro e
che definisce occasionale e acces-
soriotutti il lavorostagionaleagri-
colo». In merito alla riforma del
modello contrattuale la Segretaria
della Flai-Cgil ha dichiarato che la
categoriaseguirà«conrigore l'evo-
luzione del negoziato che è parti-
to in questi giorni, credendo nel
ruolo centrale, fondante e insosti-
tuibile del contratto nazionale e
volendo diffondere al contempo
una qualificata contrattazione di
secondo livello».
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TAGLI? Per ora nessun numero. Sugli esu-

beri Alitalia, Intesa Sanpaolo non azzarda ci-

fre. Prudentemente la banca chiamata dal go-

verno a scrivere il piano di salvataggio della

compagnia di bandie-

ra non ha confermato

le indiscrezioni circo-

late questi giorni. «La

situazioneèdifficile»hadetto ie-
ri l’amministratore delegato
Corrado Passera al termine del-
l’incontro a Bruxelles con il
commissarioUeaiTrasportiAn-
tonio Tajani. Ma le cifre circola-
te sugli esuberi «sono prematu-
re».
L’uscita di Passera, in un certo
senso, è servita a rasserenare il
climaconisindacati,messi inal-
larme dalla indiscrezioni di
stampa che fissavano il numero
dei licenziamenti tra i 4mila e i
10mila.Caustico ilministrodel-

lo Sviluppo economico, Clau-
dio Scajola: «Adesso i numeri li
danno davvero tutti, anche per-
chéfacaldo».Numeriche, tutta-
via, non sono frutto di una in-
venzione. Per i sindacati queste
cifre sono state fatte circolare ad
arte per testare il grado di reatti-
vità. Per capire quanti spazi di
manovra ci sono e preparare
l'opinione pubblica al peggio.
«I sacrifici c’eranoanchenell’of-
ferta Air France e i numeri che
circolano sui possibili tagli in
Alitalia sono, prima di conosce-
re il piano, numeri al lotto» ha
affermatoieri ilpresidentediAli-
talia, Aristide Police. Sacrifici
che Air France, alla fine di mar-
zo,avevacalcolatoin2.100usci-
te. La due situazioni non sono
però comparabili. Lì si trattava
di una incorporazione tra

un’aziendasana,cheproduceva
milioni di utili, e una da risana-
re. Il piano che prevede Intesa è
in realtà un’altra cosa. Perché si
basa, o dovrebbe basarsi, sul-
l’unione tra due aziende, Air
OneeAlitalia, inentrambe, sep-
purediversamente, infortediffi-
coltà. Chiaro che il numero di
tagli sarà superiore rispetto a
quellopropostodai francesi.Re-
sta da vedere quanto superiore.
«Alitalia - ha detto il leader del-
l’opposizione Walter Veltroni -
è una magnifica ossessione che
vogliamo ricordare al governo.
Sentocifrea sproposito, diquat-
tromila esuberi o di 10mila. Di
certo c’è che per migliaia di per-
sone è a rischio il posto di lavo-
ro, quando bastava chiudere
con Air France qualche mese fa,
eAlitaliasarebbestata insicurez-

za».
Ora, invece, si aspetta ilpianodi
Intesa. Che non arriverà troppo
presto. «La durata del nostro
mandato è di 60 giorni», ha ri-
cordato Passera ed «termini
non sono cambiati». Il manda-
toèstatoaffidatoaIntesaSanpa-
olo ad inizio giugno e dovrebbe
scadere nei primi giorni di ago-
sto.Epotrebbeesseresfruttatofi-
no in fondo. Dice un sindacali-
sta: «Se fossi in loro lo farei. Non
vorrei che in Italia ad agosto il
trasporto aereo si bloccasse».
La soluzione della partita Alita-
lianonsaràdunquefacile.«Biso-
gnafaredi tuttoper trovarla»ha
dettoancoraPassera,«nonèno-
stra abitudine gettare la spu-
gna». Il numero uno di Intesa
ha sottolineato quindi come «ci
si trovi in una fase difficile per

l’intero settore del trasporto ae-
reo», e ha spiegato che «il prez-
zo del petrolio è certamente un
elementodeterminantenell’ela-
borazionedelpianodiAlitalia».
Comunquequalunquepassosa-
ràfattotenendocontodellecon-
siderazioni di Bruxelles. «Qua-
lunque ipotesi verrà messa a
punto per Alitalia dovrà essere
bene inserita nelle prospettive e
nell’ambitodellenormativedel-
l’Unione europea», ha spiegato
Passera al termine della riunio-
ne con Tajani. Sul tavolo del
commissarioUec’e, infatti, ilde-
licato dossier sul prestito-ponte
da300 milioniversatonelle cas-
se di Alitalia e che Bruxelles so-
spetta essere un aiuto di Stato il-
legale. Un altro problema da ri-
solvere per Passera. Ora non il
più importante.

■ / Milano

American Airlines, British Ai-
rways e Iberia puntano a creare
una joint venture: un accordo
potrebbe essere già raggiunto
nelmesedi luglio, tantoche, se-
condo indiscrezioni, le tre com-
pagnie si apprestano a chiedere
l’immunità antitrust.
American Airlines e British Ai-
rwayssonogià legatedaun’inte-
sa bilaterale che al momento
esclude le rotte transatlantiche,
quelle che potenzialmente trar-
rebbero i maggiori benefici dal-
la conclusione dell’intesa. Ag-
giungendoIberia (dicui la socie-
tà britannica controlla già il
13%diquoteazionarie),Ameri-
caneBritishacquisterebberoco-
sì un collegamento importante
fra l’Europa e l’America Latina:
così iduecolossiaereidovrebbe-
ro a breve sottoporre il caso al-
l’antitrust statunitense, per po-
tercombinarequasi tutte lepro-
prie attività, inclusa la vendita,
gli acquisti e ilmarketing,. E per
gettare le basi di una mega-fu-
sionefra letrecompagnie,apat-
to di una revisione delle norme
americane e spagnole.
Certo è che un’alleanza del ge-

nere porrebbe problemi di anti-
trust ma, secondo indiscrezio-
ni, le società coinvolte sarebbe-
ro ottimiste vista la liberalizza-
zione del trasporto aereo fra
Unione Europa e Usa. Inoltre le
cattive acque in cui versano
quasi tutte le compagnie aeree
a causa del caro-carburanti po-
trebbespingere leautorità com-
petenti ad appoggiare l’accor-
do. Nel primo trimestre Ameri-
can Airlines ha registrato perdi-
te per 328 milioni di dollari,
mentre Iberia per 28,5 milioni
dieuro,edancheBritishhames-
so in guardia gli azionisti e gli
analisti finanziari sullapossibili-
tàdinonriuscirearestare inatti-
vo quest’anno.
«C’è molta pressione sulle due
compagnie per questo accordo
con Iberia» commentano gli
analisti. «Includere Iberia nella
joint venture ha grande impor-
tanza strategica, perchè così si
dà all’alleanza una posizione
fortesianelnordsianel suddel-
l’Atlantico».
Ma pressioni ancora più insi-
stenti riguardano la necessità di
undeciso tagliodei costidiope-
ratività. Non a caso American
Airlines sta studiando una dra-
stica cura dimagrante: il vettore
potrebbe tagliare entro que-
st’anno 7mila posti di lavoro,
circa l’8%della forzaoccupazio-
nale totale, fra i quali 900 assi-
stenti di volo. In una lettera ai
dipendenti, la compagnia ha
spiegato che i tagli sono dovuti
alla riduzione della capacità già
decisa per far fronte al caro-car-
buranti.

■ / Firenze
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CORRUZIONE, falso e truf-

fa. Sono le accuse con le

quali Angelo Mastrolia, 44

anni, imprenditore del setto-

re pasta al quale la Nestlè

ha recentemente ceduto la

Buitoni di Sansepolcro, è stato ar-
restatoieridalGicodiCampobas-
so nell’ambito dell’operazione
«Mani in pasta» condotta dalla
Procura della Repubblica di Santa
Maria Capua Vetere. Insieme a
lui sono agli arresti domiciliari tre

funzionaripubblici ealtridue im-
prenditori. Si tratta di Luciano Di
Pilla di Chiauci (Isernia), Pasqua-
le Sciulli di Gamberale (Chieti) e i
funzionaripubbliciGennarioFio-
rito,MariaRosariaLepre, entram-
bi di Napoli e Gino Brinati di Ro-
ma. L'indagine era stata avviata
nel 2004. Le persone arrestate
avrebbero truccato alcune gare
pubbliche per la fornitura di ma-
terialed'ufficioadalcunientipub-
blici, soprattutto a Roma, che ha
fruttato circa 10 milioni.
Secondo il pm Patrizia Dongiaco-
mo - che ha coordinato le indagi-
niechiestogliarresti - i tre funzio-
nariavrebberotruccatoalcunega-
re per favorire l'azienda di Angelo

Mastrolia, in cambio di merce e
denaro. Mastrolia è ritenuto uno
dei maggiori produttori di pasta
inItaliae ilcapodell'organizzazio-
ne: imprenditore del Salernitano,
è titolare di alcuni pastifici in di-
verse regioni e proprietario di un'
aziendadimobiliper il settorena-
vale e alberghiero. Mastrolia è an-
che amministratore di una hol-
ding con sede in Svizzera.
La notizia è stata accolta con pre-
occupazione dai lavoratori della
Buitoni che tanto si sono battuti
nelle scorse settimane contro la
spregiudicata politica di disimpe-
gno di Nestlè. La Flai Cgil ann-
nuncia per oggi la ripresa della
mobilitazione e dello stato di agi-

tazione dei lavoratori della Buito-
ni di Sansepolcro. «A prescindere
dagliesitidell'inchiesta -diceVin-
cenzo Sgalla, coordinatore Nestlè
Italia per la Flai Cgil - noi chiedia-
mo a Nestlè di annullare imme-
diatamente l'accordo fatto con
Mastrolia ed ai presidenti Loren-

zetti e Martini delle Regioni Um-
bria e Toscana, che hanno soste-
nutodall'inizioleragionidei lavo-
ratori, di riconvocare la multina-
zionale al tavolo delle trattative
per trovare soluzionialternative e
serie che diano garanzieai lavora-
tori». Anche la Flai/Cgil toscana
chiede alla Nestlè l'apertura im-
mediata di un tavolo. «Chiedia-
mo a Nestlè, che si è sempre rifiu-
tata di prendere in considerazio-
ne le ragioni dei lavoratori, di as-
sumerefinoinfondolepropriere-
sponsabilità. Si sieda da subito in-
torno ad un tavolo. Non c'è tem-
po da perdere, occorre trovare so-
luzioniadeguatechedianogaran-
zie certe ai lavoratori».

La Fiom ha vinto nettamente leelezioniper il rinnovodel-
la Rappresentanza sindacale unitaria alla Fincantieri di Anco-
na. La lista dei metalmeccanici Cgil ha infatti conquistato ol-
tre i due terzi dei consensi: 307 voti, pari al 68,5% (rispetto al
61,7% delle precedenti elezioni). Anche la Fim-Cisl ha incre-
mentato i suoi consensi, con 117 votipari al 26,1% (rispetto al
22,2% di tre anni fa). La Uilm-Uil ha invece raccolto 24 voti,
pari al 5,4% (rispetto al 16,1% delle elezioni precedenti).
Sulla base di questo risultato, la Fiom conferma la maggioran-
zaassolutadellaRsuottenendo5seggi,mentre laFimnepren-
de 3 e la Uilm 1.
Il voto di Ancona è il primo test elettorale in Fincantieri dopo
lostrappodellaUilmche, solopochigiorni fa,hadecisodipre-
sentare una piattaforma separata per la vertenza di gruppo.
Ad aprile era stata già rinnovata un’altra Rsu del gruppo Fin-
cantieri, quella di Riva Trigoso (Genova). La Fiom ha ottenuto
la maggioranza assoluta, con 451 voti, pari al 56,9%. Ciò ha
consentito l’elezione di 7 delegati su 15. Tornando a luglio, la
Fiom ha ottenuto un altro successo alla Graziano Trasmissio-
ni,un’azienda di PorrettaTerme (Bologna) che produce ingra-
naggi per macchine movimento terra e trattoristica. La lista
dei metalmeccanici Cgil ha ottenuto 219 preferenze, il 70,4%
dei voti. La Fim ha ottenuto il 29,5%. La Rsu sarà quindi com-
posta da 7 delegati Fiom e 4 Fim.

Il colosso Usa
potrebbe tagliare
fino a 7000 posti
per fronteggiare
le difficoltà

Alitalia, per Passera
la situazione
è molto difficile
Prematuri i numeri degli esuberi
«Una soluzione va comunque trovata»

Corrado Passera Foto di Roberto Monaldo/LaPresse

GIORNATA DELLA LEGALITÀ

Legacoop: adeguare le norme
per i beni mafiosi confiscati

VERSO LA SENTENZA

Parmalat, il processo di Milano
conclude il dibattimento il 18 luglio

Incontro a Bruxelles
dove Tajani adesso
chiede
di rispettare
le regole comunitarie

«Mani in pasta», arrestato l’industriale Mastrolia
Ha appena acquistato la Buitoni di San Sepolcro. Accusato di corruzione, falso e truffa

La Cgil chiede
l’annullamento del
contratto di vendita
e mobilita
i lavoratori

RSU
Fincantieri: vince la Fiom, crolla la Uilm

American, Iberia
e Ba volano insieme
Il caro petrolio e la crisi spingono
verso nuove alleanze internazionali

■ di Roberto Rossi / Roma

■ Ridurre i tempi tra seque-
stro, confisca e assegnazione
deibenideimafiosi. Istituireun'
agenzia cui affidare la gestione
materiale ed economica dei pa-
trimoni, creando un Fondo ap-
posito per sostenere nell'avvia-
mentolecooperativeassegnata-
rie.
Sono queste le proposte su cui
Legacoopharichiamatoieri l'at-
tenzione del mondo politico in
occasione della presentazione
del5 luglio, laGiornata interna-
zionale delle cooperative pro-
mossa dall'Onu, dedicandola al
tema della legalità.
«Tolleranza zero per ogni tipo
di comportamento illegale - ha
dichiarato il presidente di Lega-
coop, Giuliano Poletti - perchè
è nel nostro dna diffondere la
culturadella legalità,dandopro-
spettivedicrescita intutti i terri-
tori, in particolare in quelli a
più alto rischio di criminalità».
Non è facile costruire un'impre-
sa su beni sequestrati, perchè,
come ha spiegato il presidente

di Libera terra, Gianluca Farao-
ne, essendo spesso abbandona-
ti a causa di lunghi iter giudizia-
ri,necessitanodiingenti investi-
menti.
Ad oggi, per esempio, su 7.874
immobili sequestrati, ne sono
stati assegnati 3.725. Ormai da
molti anni Legacoop sostiene
cooperative di giovani assegna-
tarie di beni confiscati; il fondo
mutualistico Coopfond, ad
esempio in 5 anni ha erogato
700.000 euro, cui si aggiungo-
no contributi di 200.000 euro
da parte del gruppo Unipol e di
100.000 euro oltre al supporto
tecnico,di“CooperareperLibe-
ra Terra”, agenzia costituita dal-
leprincipalicooperativediLega-
coop.
Significativo, infine, l'apporto
di Coop attraverso la vendita
dei prodotti alimentari prove-
nienti dalle cooperative Libera
Terra, il cui giro d'affari nel
2006 è stato di oltre 1 milione
di euro ed è destinato a crescere
ulteriormente.

■ Sentenza in vista. Sul crack
più pesante di una società pri-
vata inEuropa(circaquattordi-
cimiliardidieuroilbucostima-
to),quellodellaParmalatdiCa-
listo Tanzi, tra poco tempo ci
sarà finalmente un pronuncia-
mento di un Tribunale: quello
di Milano.
Ieri infatti i giudici della prima
sezionehannofissato unaserie
di udienze in base alla quale il
18luglioprossimosaràconclu-
sa l'istruttoria dibattimentale e
pertanto, probabilmente dopo
l'estate, i pubblici ministeri, le
parti civili e i difensori potran-
no così presentare le loro con-
clusioni, che precedono la sen-
tenza.
Il troncone milanese del pro-
cesso(il filoneprincipalesicele-
bra a Parma) riguarda le ban-
che straniere Citigroup, Ubs,
Deutsche Banke Morgan Stan-
ley e la “copertura” data alla
Parmalat, ingannandocosìmi-
gliaia di risparmiatori che ac-
quistavanobondconvintidi fa-

re un affare. A processo ci sono
anche tredici funzionari delle
banche coinvolte. rinviati a
giudizio dal gup Cesare Tacco-
ni.
Ieri mattina si è tenuta un'
udienza che vedeva imputato
solo l'ex funzionariodi Bankof
America, Luca Sala, la cui posi-
zione era stata stralciata da
quella degli altri in quanto de-
tenuto in Svizzera nell'ambito
diun'inchiesta parallelaaquel-
la sul crack del gruppo di Col-
lecchio per riciclaggio. Il 10 lu-
glioprossimolaposizionediSa-
la sarà riunita a quella degli al-
tri imputati e, il 18 luglio, è sta-
bilito che siano sentiti gli ulti-
mi testi previsti in calendario,
dopodiché l'istruttoria dibatti-
mentale sarà conclusa.
La sentenza dovrebbe così arri-
vare dopo lo stop forzato di
agosto, periodo in cui al palaz-
zo di giustizia milanese, come
in tutti quelli italiani, non ver-
ranno celebrate udienze pro-
cessuali.
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Cambi in euro

1,5885 dollari +0,008
168,6200 yen +0,210
0,7992 sterline +0,004
1,6097 fra. svi. -0,004
7,4575 cor. danese -0,000
23,8160 cor. ceca -0,049
15,6466 cor. estone +0,000
8,0475 cor. norvegese +0,008
9,4538 cor. svedese +0,000
1,6509 dol. australiano +0,007
1,6117 dol. canadese -0,003
2,0941 dol. neozelandese +0,011
236,7400 fior. ungherese +0,440
3,3486 zloty pol. -0,009

Bot a 3 mesi 99,52 3,71
Bot a 12 mesi 95,76 4,11

A
A2A 4531 2,34 2,36 -0,25 -24,37 9259 2,20 3,12 0,0970 7331,00

Acea 23264 12,02 12,09 -1,23 -15,38 310 11,39 14,43 0,6200 2558,77

Acegas-Aps 10276 5,31 5,32 0,28 -19,70 25 5,17 6,98 0,3000 291,77

Acotel 145549 75,17 75,28 -1,71 -9,63 5 53,11 88,78 0,4000 313,46

Acq. Potab. 4560 2,36 2,37 1,41 -31,36 122 2,32 3,43 0,1000 84,79

Acsm 2935 1,52 1,51 -1,44 -17,29 17 1,22 1,85 0,0200 71,06

Actelios 12903 6,66 6,71 -0,39 -0,66 23 5,99 7,84 0,1500 451,02

Aedes 2134 1,10 1,00 -18,90 -67,70 2313 0,77 3,41 0,2500 112,15

Aeffe 2887 1,49 1,51 -0,66 -43,35 69 1,46 2,63 0,0200 160,08

Aem To 3675 1,90 1,89 -3,08 -26,03 1296 1,87 2,59 0,0850 1389,56

Aerop. Firenze 31948 16,50 16,50 - -8,48 0 16,50 18,05 0,1800 149,07

Aicon 1153 0,60 0,59 0,90 -72,02 557 0,59 2,13 - 64,91

Alerion 1196 0,62 0,61 -3,16 -12,25 953 0,55 0,76 0,0050 247,07

Alitalia 862 0,45 0,45 - -43,72 0 0,23 0,79 0,0413 617,08

Alleanza 12884 6,65 6,69 -0,15 -24,42 3578 6,65 8,80 0,5000 5633,37

Amplifon 3245 1,68 1,67 -2,16 -51,98 212 1,68 3,57 0,0400 332,55

Anima 2465 1,27 1,26 -4,18 -41,06 60 1,27 2,16 0,1400 133,66

Ansaldo Sts 17483 9,03 9,04 -2,26 4,38 328 7,17 10,10 0,2000 902,90

Arena 100 0,05 0,05 -0,95 -59,77 1710 0,05 0,15 0,0413 41,84

Ascopiave 2881 1,49 1,49 -0,40 -11,48 126 1,43 1,82 0,0600 348,80

Astaldi 9174 4,74 4,75 -2,44 -8,09 622 4,02 6,11 0,1000 466,34

Atlantia 36135 18,66 18,52 -3,13 -27,24 3647 18,48 25,65 0,3700 10669,28

Auto To-Mi 21404 11,05 11,16 0,04 -26,23 216 10,96 14,99 0,4000 972,75

Autogrill 14030 7,25 7,41 1,33 -36,89 3670 7,25 11,57 0,4000 1843,38

Azimut H. 10384 5,36 5,40 -0,33 -39,67 655 5,36 8,89 0,1500 764,55

B
B. Bilbao Viz. 23255 12,01 12,06 -0,26 -28,64 0 11,94 16,83 - -

B. Carige 4299 2,22 2,24 1,04 -32,58 1994 2,19 3,29 0,0800 3584,64

B. Carige risp 4417 2,28 2,25 -0,88 -29,11 3 2,25 3,25 0,1000 399,79

B. Desio 12011 6,20 6,29 -0,10 -12,76 30 5,68 7,11 0,1050 725,75

B. Desio r nc 11569 5,97 5,97 -0,08 -14,64 0 5,60 7,00 0,1260 78,88

B. Finnat 1425 0,74 0,74 0,66 -15,81 51 0,65 0,87 0,0200 267,04

B. Generali 9029 4,66 4,72 -1,01 -31,21 122 4,62 6,78 0,1800 519,05

B. Ifis 17880 9,23 9,12 -2,47 3,12 84 7,91 10,52 0,3000 291,06

B. Intermobiliare 9093 4,70 4,70 -1,84 -33,97 9 4,70 7,11 0,4000 730,89

B. Italease 11192 5,78 5,90 2,88 -39,07 1113 4,83 9,49 0,7800 973,38

B. Popolare 22052 11,39 11,56 2,29 -24,51 4039 10,43 15,09 0,6000 7294,44

B. Profilo 2010 1,04 1,05 -1,22 -45,85 31 1,04 1,92 0,0800 132,21

B. Santander 22772 11,76 11,87 1,11 -19,36 13 11,18 14,59 0,1229 -

B. Sard. r nc 23688 12,23 12,25 2,41 -26,31 11 12,05 16,60 0,5600 80,74

B.P. Etruria e L. 12359 6,38 6,43 0,19 -30,31 148 6,38 9,16 0,3000 344,27

B.P. Intra 27917 14,42 14,43 -0,01 27,94 43 9,54 14,77 0,1000 811,61

B.P. Milano 11453 5,92 5,96 0,73 -35,54 3673 5,92 9,18 0,4000 2454,93

B.P. Spoleto 11730 6,06 6,09 -0,94 -34,62 1 6,06 9,27 0,3900 132,54

BasicNet 2581 1,33 1,34 -1,33 -36,07 180 1,33 2,29 0,0650 81,30

Bastogi 150 0,08 0,08 -9,10 183,73 9130 0,02 0,13 - 52,45

BB Biotech 98692 50,97 51,06 -0,27 -0,91 2 45,94 52,80 0,5439 -

Bca Ifis w08 6062 3,13 3,07 -4,95 18,73 22 1,62 3,64 - -

Bco Popolare w10 555 0,29 0,29 -0,17 -56,56 139 0,28 0,66 - -

Beghelli 1236 0,64 0,64 -3,30 -44,55 168 0,64 1,18 0,0200 127,64

Benetton 13705 7,08 7,16 1,19 -40,86 701 7,08 11,97 0,4000 1293,00

Beni Stabili 1228 0,63 0,64 1,54 -15,15 4124 0,61 0,78 0,0320 1214,96

Bialetti 1231 0,64 0,64 -3,22 -61,43 0 0,61 1,65 - 47,70

Biesse 20220 10,44 10,59 -2,21 -19,50 104 10,44 14,78 0,4400 286,07

Boero 54893 28,35 28,50 3,64 10,74 1 21,20 29,50 0,4000 123,05

Bolzoni 5265 2,72 2,68 -3,04 -29,54 88 2,69 3,86 0,1200 70,68

Bon. Ferraresi 67092 34,65 34,58 -0,49 -2,45 0 28,02 39,44 0,1800 194,91

Brembo 12677 6,55 6,58 -0,54 -40,32 240 6,50 10,97 0,2800 437,24

Brioschi 611 0,32 0,31 -2,81 -35,03 483 0,31 0,49 0,0038 248,51

Bulgari 12280 6,34 6,38 -0,86 -33,39 1368 6,25 9,52 0,3200 1904,46

Buongiorno Spa 2490 1,29 1,31 -0,31 -36,90 342 1,29 2,19 - 136,77

Buzzi Unicem 28659 14,80 14,92 1,52 -21,12 1270 14,40 19,21 0,4200 2447,33

Buzzi Unicem r nc 19748 10,20 10,26 -0,13 -18,45 66 9,23 12,96 0,4440 415,22

C
C. Artigiano 4738 2,45 2,45 -0,08 -16,93 27 2,45 3,05 0,2130 696,88

C. Bergam. 45173 23,33 23,68 0,21 -19,77 4 23,33 30,72 1,1000 1440,09

C. Valtellinese 12491 6,45 6,47 -1,81 -28,77 222 6,45 9,09 0,3400 1172,92

Cad It 13008 6,72 6,75 0,45 -33,60 6 6,72 10,12 0,7000 60,33

Cairo Comm. 4573 2,36 2,34 -0,04 -44,81 25 2,30 4,32 4,0000 185,05

Caltagirone 9151 4,73 4,62 -1,70 -22,90 9 4,54 6,13 0,0800 567,69

Caltagirone Ed. 6864 3,54 3,57 -0,39 -20,37 10 3,49 4,45 0,2000 443,13

Cam-Fin. 1355 0,70 0,70 -1,28 -45,86 100 0,70 1,33 0,1400 257,31

Campari 10194 5,26 5,31 1,94 -20,20 477 5,26 6,60 0,1100 1528,96

Cape Live 1278 0,66 0,66 - -26,67 0 0,62 0,90 - 33,53

Carraro 8026 4,14 4,23 -0,89 -39,62 291 4,14 6,87 0,1650 174,09

Cattolica Ass. 54971 28,39 28,73 1,70 -18,18 50 26,48 35,14 1,5500 1462,43

Cdc 3849 1,99 1,98 -5,53 -44,05 1 1,82 3,89 0,5600 24,38

Cell Therapeutics 574 0,30 0,30 1,36 -78,32 760 0,30 1,37 - -

Cembre 10247 5,29 5,33 2,90 -15,93 10 4,96 6,52 0,2600 89,96

Cementir Hold 7664 3,96 3,93 -3,37 -34,36 594 3,96 6,37 0,1200 629,80

Cent. Latte To 4829 2,49 2,48 -2,56 -35,36 32 2,29 3,86 0,0500 24,94

Chl 648 0,33 0,33 -2,11 -38,44 534 0,28 0,54 - 46,74

Ciccolella 2229 1,15 1,16 0,09 -60,92 32 1,15 3,02 0,0516 207,76

Cir 3406 1,76 1,76 -1,23 -30,75 3899 1,63 2,54 0,0500 1391,33

Class 1805 0,93 0,92 -3,20 -34,11 25 0,93 1,43 0,0100 95,64

Cobra 8678 4,48 4,49 -2,90 -29,72 4 4,27 6,38 - 94,12

Cofide 1373 0,71 0,71 -1,57 -34,70 302 0,67 1,09 0,0150 510,06

Cr Valtel w09 2449 1,26 1,28 -0,31 -25,85 13 1,05 1,71 - -

Credem 11074 5,72 5,80 1,10 -39,67 658 5,60 9,48 0,3600 1615,81

Cremonini 5650 2,92 2,94 0,72 17,57 16 2,18 3,00 0,0800 413,83

Crespi 1435 0,74 0,77 1,32 -23,74 2 0,59 0,97 0,0350 44,47

Csp 2192 1,13 1,12 -6,26 -38,71 122 1,13 1,85 0,0600 37,65

D
D'Amico 4421 2,28 2,25 -3,51 -17,46 70 1,88 2,77 0,2334 342,34

Dada 23092 11,93 11,91 -4,07 -27,16 40 11,30 16,37 - 193,32

Damiani 3706 1,91 1,89 -3,12 -48,44 75 1,78 3,71 - 158,10

Danieli 45483 23,49 23,32 -2,83 11,38 262 16,52 27,36 0,0800 960,26

Danieli r nc 28787 14,87 14,93 -2,32 -6,23 260 12,51 17,38 0,1007 601,00

Data Service 4188 2,16 2,14 -1,52 -51,72 2 2,10 4,48 0,5200 21,67

Datalogic 11410 5,89 5,90 - -1,45 11 5,49 6,08 0,0700 344,43

De' Longhi 5495 2,84 2,85 - -24,76 40 2,64 3,85 0,0600 424,28

Dea Capital 3214 1,66 1,67 -0,65 -21,96 332 1,54 2,13 - 508,98

Diasorin 25677 13,26 13,20 -0,37 1,37 42 10,96 13,56 - 729,36

Digital Bros 7784 4,02 4,00 -0,45 -21,87 3 3,83 5,28 0,0800 56,73

Digital M. Techn. 36007 18,60 18,64 0,59 -46,55 29 18,47 34,79 - 210,22

Dmail Gr. 14373 7,42 7,40 -3,77 -20,68 14 7,42 11,08 0,1000 56,79

Ducati 3146 1,63 1,63 -0,06 9,28 149 1,02 1,69 - 542,67

E
Ed. Espresso 2854 1,47 1,48 -1,27 -50,75 1630 1,47 2,99 0,1700 640,37

Edison 2680 1,38 1,41 -0,07 -35,36 3547 1,38 2,21 0,0500 7170,65

Edison r 2705 1,40 1,40 -1,06 -30,53 23 1,40 2,03 0,0800 154,50

Eems 4403 2,27 2,32 1,31 -43,11 52 2,23 4,00 - 96,65

El.En 42482 21,94 21,90 -1,26 -17,77 3 21,66 27,32 1,1000 105,85

Elica 3350 1,73 1,75 1,45 -49,37 57 1,72 3,42 0,0482 109,55

Emak 8717 4,50 4,54 1,11 -13,34 8 4,30 5,26 0,2200 124,50

Enel 11399 5,89 5,95 0,39 -27,28 44322 5,89 8,20 0,4900 36415,38

Enertad 4816 2,49 2,50 - -16,40 26 2,30 2,98 0,0207 235,96

Engineering I.I. 41940 21,66 21,40 0,05 -20,75 2 20,94 27,33 0,4800 270,75

Eni 44786 23,13 23,17 -0,98 -7,55 18883 21,08 26,94 1,3000 92643,95

Enia 14067 7,26 7,26 -3,61 -37,70 116 7,26 11,66 0,2000 780,99

Erg 26378 13,62 13,56 -4,06 4,17 1943 9,77 15,68 0,4000 2047,81

Ergo Previdenza 6870 3,55 3,57 -1,24 -10,94 41 3,12 4,46 0,1740 319,32

Esprinet 7474 3,86 3,85 -0,93 -53,43 116 3,86 8,29 0,1550 202,28

Eurofly 1546 0,80 0,80 2,05 -61,16 94 0,74 2,06 - 22,75

Eurotech 7561 3,90 3,90 -2,67 -21,71 91 3,90 5,55 - 136,69

Eutelia 1989 1,03 1,03 -2,46 -69,87 69 0,98 3,41 - 67,18

Everel Group 452 0,23 0,23 -1,18 -40,89 20 0,23 0,40 0,0516 22,80

Exprivia 2593 1,34 1,36 1,65 -29,12 78 1,23 1,98 - 45,43

F
FastWeb 39481 20,39 20,59 0,29 -18,24 112 17,86 25,67 3,7700 1621,17

Fiat 19638 10,14 10,16 -1,31 -42,71 49145 10,03 17,70 0,4000 11077,57

Fiat priv 13854 7,16 7,15 -2,32 -51,04 359 7,05 14,61 0,4000 739,06

Fiat r nc 14208 7,34 7,32 -2,41 -50,01 400 7,31 14,68 0,5550 586,40

Fidia 11519 5,95 5,98 0,77 -24,94 32 5,67 9,32 0,1400 27,96

Fiera Milano 11308 5,84 5,82 -1,54 23,03 32 3,77 10,22 0,3000 197,93

Fil. Pollone 1171 0,61 0,60 -3,41 -17,72 18 0,54 0,76 0,0500 6,44

Finarte C.Aste 568 0,29 0,29 -1,59 -45,48 64 0,28 0,54 0,0362 14,69

Finmeccanica 32483 16,78 17,04 2,68 -23,12 5610 15,85 22,35 0,4100 7133,46

FMR Art'é 13651 7,05 7,05 0,43 -11,92 0 6,19 8,00 0,2500 25,24

Fondiaria-Sai 39016 20,15 20,44 1,89 -28,11 543 20,14 29,69 1,1000 2525,43

Fondiaria-Sai r nc 26761 13,82 14,03 2,60 -28,56 35 13,46 19,88 1,1520 598,60

FullSix 4287 2,21 2,30 0,44 -63,98 0 2,21 6,15 - 24,76

G
Gabetti Prop. S. 3028 1,56 1,58 0,51 -31,01 14 1,55 2,27 0,0700 82,11

Gasplus 12549 6,48 6,53 0,46 -6,59 5 6,46 8,17 0,2400 291,06

Gefran 8334 4,30 4,28 -2,88 -16,98 13 4,28 5,18 0,2500 61,98

Gemina 1405 0,73 0,72 -3,54 -39,14 3908 0,73 1,20 0,1000 1065,76

Gemina r nc 1297 0,67 0,67 -12,99 -39,64 2 0,67 1,11 0,0500 2,52

Generali 46490 24,01 24,08 -0,08 -21,74 7170 24,01 31,43 0,9000 33854,81

Geox 12990 6,71 6,76 4,89 -50,68 1700 6,36 13,60 0,2400 1738,73

Gewiss 7025 3,63 3,61 0,19 -24,89 42 3,34 4,83 0,1000 435,36

Grandi Viaggi 2246 1,16 1,16 -3,25 -23,83 11 1,16 1,52 0,0300 52,20

Granitifiandre 13285 6,86 6,93 -0,64 -20,55 1 6,67 8,64 0,1500 252,91

Greenergycapital 1290 0,67 0,68 8,87 - 28 0,50 1,77 - 48,84

Gruppo Coin 6250 3,23 3,36 5,00 -41,35 433 3,11 5,50 - 426,55

Guala Closures 8192 4,23 4,23 -0,02 -2,17 1076 3,44 4,33 0,0880 286,12

H
Hera 4831 2,50 2,49 -3,04 -17,90 2098 2,29 3,04 0,0800 2576,68

I
I. Lombarda 304 0,16 0,16 -0,94 23,10 1514 0,10 0,17 - 645,36

Ifi priv 24165 12,48 12,64 1,60 -45,72 205 12,35 22,99 0,6300 958,48

Ifil 7952 4,11 4,16 0,65 -35,24 1970 4,02 6,34 0,1000 4265,58

Ifil r nc 6732 3,48 3,47 -2,85 -40,50 113 3,48 5,84 0,1207 129,98

Ima 26662 13,77 13,79 -2,85 -2,36 12 12,20 15,07 0,8500 469,56

Imm. Grande Dis. 3514 1,82 1,88 3,87 -12,32 455 1,75 2,52 0,0560 561,29

Immsi 1305 0,67 0,66 -4,06 -48,05 564 0,67 1,30 0,0300 231,25

Impregilo 5480 2,83 2,87 6,21 -38,42 9580 2,51 4,60 0,0300 1138,96

Impregilo r nc 16265 8,40 8,40 - -11,02 0 7,18 9,44 0,0404 13,57

Indesit Comp. 13538 6,99 7,03 1,21 -34,48 309 6,98 10,67 0,5090 794,51

Indesit r nc 13399 6,92 6,92 -2,54 -48,13 10 6,92 13,34 0,5270 3,54

Intek 1006 0,52 0,52 -0,48 -25,74 141 0,50 0,71 0,0250 180,70

Intek r nc 1743 0,90 0,90 -5,26 -11,76 2 0,88 1,09 0,0724 13,66

Interpump 11304 5,84 5,91 0,02 -16,74 135 5,41 7,01 0,2000 448,66

Intesa Sanp. r nc 6593 3,40 3,45 2,07 -30,24 2643 3,27 4,88 0,3910 3175,13

Intesa Sanpaolo 7213 3,73 3,76 1,90 -29,52 71576 3,57 5,29 0,3800 44138,76

Inv e Sviluppo Med 2033 1,05 1,05 - - 0 0,96 1,15 - 53,25

Invest e Svil w09 39 0,02 0,02 - -42,82 0 0,02 0,04 - -

Invest. e Svil. 232 0,12 0,12 -2,34 -31,49 778 0,12 0,19 0,0362 29,05

Ipi Spa 6734 3,48 3,49 - -6,53 0 3,11 4,83 0,5000 141,85

Irce 4719 2,44 2,46 1,65 -7,48 3 2,22 2,82 0,0500 68,55

Isagro 7821 4,04 4,11 -0,46 -18,34 96 2,10 6,28 0,3000 70,88

It Holding 764 0,39 0,40 0,45 -63,11 861 0,39 1,09 0,0258 96,97

It Way 10138 5,24 5,15 -3,74 -28,38 2 5,20 7,36 0,1300 23,13

Italcementi 18501 9,55 9,58 -1,00 -33,86 1179 9,55 14,45 0,3600 1692,36

Italcementi r nc 13734 7,09 7,13 -0,81 -34,04 245 7,09 10,75 0,3900 747,82

Italmobiliare 89552 46,25 46,51 -1,04 -26,24 50 46,25 67,33 1,6000 1025,94

Italmobiliare r nc 57468 29,68 29,71 -2,75 -38,41 52 29,68 48,19 1,6780 485,07

J
Juventus FC 1720 0,89 0,89 -1,49 -8,18 42 0,76 1,11 0,0120 179,00

K
Kaitech 575 0,30 0,31 2,59 -21,61 31 0,23 0,39 - 26,55

Kme Group 1636 0,85 0,84 -3,03 -42,88 89 0,85 1,48 0,0400 198,98

Kme Group rsp 2078 1,07 1,06 -0,93 -28,90 2 1,04 1,51 0,1086 20,46

KME Group w09 275 0,14 0,14 - -46,11 0 0,13 0,26 - -

L
La Doria 2633 1,36 1,35 -2,73 -18,12 3 1,21 1,70 0,0444 42,16

Landi Renzo 7443 3,84 3,84 -1,67 66,48 315 2,28 3,96 0,0550 432,45

Lavorwash 3098 1,60 1,60 -3,03 -6,60 0 1,31 1,85 0,0200 21,33

Lazio 642 0,33 0,33 -2,79 13,92 3 0,25 0,40 - 22,46

Lottomatica 36255 18,72 18,77 -0,90 -23,73 739 17,87 25,01 0,8250 2848,91

Luxottica 28767 14,86 15,11 1,10 -30,48 2416 14,58 21,37 0,4900 6878,57

M
Maffei 4889 2,52 2,60 0,39 -3,26 5 2,15 2,78 0,1000 75,75

Maire Tecnimont 7881 4,07 4,05 -3,45 13,59 953 2,98 4,62 0,0700 1312,58

Management e C 1317 0,68 0,68 - -8,11 42 0,66 0,78 - 370,94

Marazzi Group 13788 7,12 7,12 0,03 8,95 372 4,84 7,12 0,2400 727,99

Marcolin 2997 1,55 1,54 -2,65 -16,91 62 1,46 1,86 0,0290 96,19

Mariella Burani 31087 16,05 15,87 -2,01 -14,18 570 15,41 18,71 0,1600 480,17

Marr 12127 6,26 6,40 -1,84 -11,70 97 5,97 7,32 0,4000 416,65

Mediacontech 12251 6,33 6,34 2,64 -22,53 0 5,78 8,17 0,6000 58,73

Mediaset 7937 4,10 4,17 3,68 -39,86 13782 3,97 6,82 0,4300 4841,85

Mediobanca 20559 10,62 10,73 2,08 -24,51 3114 10,51 14,07 0,6500 8707,35

Mediolanum 4874 2,52 2,54 1,11 -53,57 5994 2,52 5,42 0,1150 1837,43

Mediterr. Acque 6967 3,60 3,61 -1,20 -15,42 12 3,05 4,25 0,0600 275,91

Meliorbanca 6057 3,13 3,13 -0,10 -11,91 476 2,46 3,57 0,1300 394,95

Mid Ind Cap w10 1510 0,78 0,78 - -20,89 0 0,54 0,99 - -

Mid Industry Cap 36750 18,98 18,99 -0,05 -13,73 0 17,90 22,00 0,2284 72,13

Milano Ass 6136 3,17 3,20 -0,68 -40,20 1295 3,15 5,30 0,3400 1433,56

Milano Ass r nc 6430 3,32 3,33 -2,29 -36,72 64 3,32 5,25 0,3600 102,09

Mirato 15293 7,90 7,83 -2,09 -5,41 5 6,81 8,40 0,4800 135,85

Mittel 7402 3,82 3,83 1,24 -26,03 0 3,72 5,17 0,1500 252,32

MolMed 3714 1,92 2,01 5,07 - 15 1,92 2,15 - 200,37
Mondadori 6971 3,60 3,65 -0,14 -35,77 460 3,60 5,79 0,3500 933,95

Mondo TV 9734 5,03 5,01 -2,68 -56,31 5 5,03 11,51 0,3500 22,14

Monrif 974 0,50 0,52 0,27 -44,23 6 0,50 0,90 0,0240 75,42

Monte Paschi Si 3450 1,78 1,80 1,24 -39,94 16457 1,70 2,97 0,2100 9788,50
Montefibre 739 0,38 0,39 0,88 -34,82 206 0,38 0,63 0,0300 49,62

Montefibre r nc 721 0,37 0,38 -1,67 -34,23 14 0,37 0,61 0,0440 9,68

MutuiOnline 8289 4,28 4,27 -1,09 -0,76 6 3,15 4,78 0,0917 169,15

N
Nav. Montanari 4974 2,57 2,56 -0,19 -4,53 97 2,05 2,82 0,1100 315,62
Negri Bossi 858 0,44 0,45 -1,56 -45,44 515 0,43 0,82 0,0400 19,52

Negri Bossi w10 313 0,16 0,17 -4,63 -36,33 28 0,12 0,28 - -

Nice 5232 2,70 2,70 -1,06 -26,89 21 2,70 3,70 0,0682 313,43

O
Olidata 1230 0,64 0,64 -1,55 -36,96 47 0,64 1,06 0,0440 21,60

Omnia Network 1457 0,75 0,76 -1,79 -63,89 524 0,73 2,10 - 19,51

P
Panariagroup I.C. 6157 3,18 3,18 0,47 -27,86 4 2,99 4,41 0,1500 144,23

Parmalat 3239 1,67 1,68 -0,94 -36,92 18484 1,62 2,65 0,1590 2789,72
Parmalat w15 1608 0,83 0,84 -4,00 -50,01 25 0,81 1,66 - -

Permasteelisa 23262 12,01 12,01 1,21 -13,69 104 10,64 14,47 0,3000 331,59

Piaggio 2233 1,15 1,16 -1,94 -50,52 1792 1,15 2,33 0,0600 456,64

Pininfarina 10617 5,48 5,51 -1,66 -59,82 17 5,48 14,80 0,3400 51,09
Pirelli & C r nc 728 0,38 0,38 -0,26 -38,38 579 0,38 0,62 0,0728 50,64

Pirelli & C R.E. 22058 11,39 11,35 -3,10 -55,57 613 11,39 27,43 2,0600 485,27

Pirelli & C. 809 0,42 0,42 -1,40 -28,81 55258 0,42 0,59 0,0160 2186,93

Poligr. Ed. 999 0,52 0,52 -3,55 -53,66 11 0,51 1,11 0,2634 68,09

Poligrafica S.F. 26730 13,80 13,90 -1,42 -15,88 1 12,66 17,86 0,3615 16,48
Poltrona Frau 2142 1,11 1,10 -0,63 -48,53 210 1,03 2,15 0,0200 154,84

Premafin 2277 1,18 1,18 -2,63 -39,69 458 1,18 1,95 0,0150 482,56

Premuda 2757 1,42 1,42 -0,14 -11,83 144 1,18 1,62 0,0600 200,44

Prima Ind. 31209 16,12 16,80 4,69 -41,53 39 16,01 30,24 0,6500 74,14
Prysmian 32020 16,54 16,68 0,24 1,35 1561 12,46 18,60 0,4170 2984,33

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98

Ratti 683 0,35 0,35 -1,82 -32,16 23 0,35 0,52 0,0517 18,35

RCS Mediag. r nc 2223 1,15 1,15 -2,29 -48,61 30 1,15 2,23 0,1300 33,69
RCS Mediagroup 2732 1,41 1,42 0,49 -52,15 726 1,37 2,95 0,1100 1033,80

RDB 5633 2,91 2,90 1,26 -7,39 6 1,98 3,14 0,1000 133,41

Recordati 9526 4,92 4,90 -0,47 -21,01 226 4,34 6,31 0,2150 1024,82

Reno De Medici 518 0,27 0,27 -0,67 -53,28 291 0,27 0,58 0,0165 100,94
Reply 38842 20,06 19,88 -2,39 -6,17 7 17,87 23,94 0,2800 182,14

Retelit 875 0,45 0,45 -0,33 -54,37 655 0,44 1,16 - 38,18

Ricchetti 3143 1,62 1,63 1,18 -3,57 1 1,43 1,73 0,0300 86,91

Risanamento 2172 1,12 1,14 46,79 -69,11 1742 0,80 3,63 0,1030 307,81

Roma A.S. 1520 0,79 0,78 -3,13 22,91 423 0,56 1,48 - 104,03

S
Sabaf 33805 17,46 17,71 -0,53 -22,09 5 15,99 22,62 0,7000 201,36

Sadi Serv.Ind. 2701 1,40 1,40 0,07 -30,42 12 1,31 2,00 0,0125 129,32

Saes G. 27336 14,12 14,16 -0,75 -30,45 10 14,08 21,04 1,0000 215,60

Saes G. r nc 23042 11,90 11,82 0,42 -31,99 6 11,70 17,51 1,0000 88,78
Safilo Group 2546 1,31 1,32 -1,19 -43,83 2134 1,31 2,34 0,0850 375,29

Saipem 53499 27,63 27,59 -3,53 1,62 3764 21,84 30,44 0,4400 12191,79

Saipem r 57081 29,48 29,48 - 3,47 0 23,00 30,05 0,4700 4,69

Saras 6399 3,31 3,32 -2,70 -18,03 3081 2,72 4,09 0,1700 3143,05
Sat 19140 9,88 9,73 - -20,98 2 9,06 12,51 0,1000 97,47

Save 17535 9,06 9,05 -3,21 -15,89 9 9,06 12,05 0,4300 501,16

Schiapparelli 79 0,04 0,04 -1,23 -13,43 780 0,04 0,05 0,0155 24,76

Seat P. G. 135 0,07 0,07 0,85 -74,16 102257 0,07 0,27 0,0070 571,35

Seat P. G. r 152 0,08 0,08 -0,25 -70,40 318 0,08 0,27 0,0015 10,70
Sias 15072 7,78 7,83 0,72 -24,43 479 7,57 10,30 0,3250 1770,86

Smurfit Sisa 4260 2,20 2,20 - -15,55 0 1,93 2,62 0,0100 135,52

Snai 6237 3,22 3,22 -3,48 -37,78 268 2,87 5,18 0,0387 376,29

Snam Rete Gas 8341 4,31 4,32 -0,60 -0,19 8110 3,94 4,64 0,2100 8428,37
Snia 763 0,39 0,40 -0,37 -44,42 54 0,39 0,71 0,0487 55,81

Snia w10 35 0,02 0,02 0,56 -47,83 162 0,02 0,03 - -

Socotherm 7406 3,83 3,82 -1,65 -40,61 60 3,83 6,44 0,0500 147,45

Sogefi 5569 2,88 2,90 -0,21 -32,96 222 2,82 4,68 1,4000 334,04

Sol 8413 4,34 4,36 -0,16 -12,63 5 4,31 5,05 0,0810 394,09
Sole 24 Ore 6711 3,47 3,46 -2,46 -38,51 26 3,47 5,64 0,1208 150,19

Sopaf 715 0,37 0,37 -1,86 -18,02 141 0,37 0,51 0,0620 155,89

Sorin 1581 0,82 0,82 1,53 -38,92 148 0,76 1,36 - 384,14

Stefanel 849 0,44 0,43 -9,41 -61,42 1457 0,44 1,14 0,0400 23,78
Stefanel r 7375 3,81 3,81 - -13,94 0 3,81 4,43 0,0750 0,38

STMicroelectr. 12402 6,41 6,47 - -34,27 7103 6,35 9,74 0,0900 -

T
Tas 35385 18,27 18,40 -0,96 -12,73 0 18,24 23,19 1,1694 32,39

Telecom I. Media 179 0,09 0,09 -1,27 -60,78 750 0,09 0,24 0,1643 304,49
Telecom Ita Med. r nc 167 0,09 0,09 -4,44 -60,91 20 0,09 0,22 0,1679 4,73

Telecom Italia 2535 1,31 1,32 0,91 -37,76 110519 1,21 2,14 0,0800 17515,46

Telecom Italia r 2052 1,06 1,07 0,94 -34,08 25410 0,94 1,61 0,0910 6387,69

Tenaris 41765 21,57 21,74 -2,95 42,70 7481 12,16 23,62 0,2500 -
Terna 5228 2,70 2,70 -1,82 -3,19 23478 2,63 2,93 0,1510 5402,45

Tiscali 3394 1,75 1,77 -3,33 -4,03 18331 1,31 2,64 - 1006,58

Tod's 73385 37,90 37,24 -4,09 -21,22 338 32,66 48,11 1,2500 1155,23

Trevi 28852 14,90 14,80 -4,22 22,77 316 8,96 17,45 0,0500 953,66

Trevisan Comet. 3311 1,71 1,73 0,70 -47,63 139 1,69 3,33 0,0700 48,23
Txt e-solutions 17531 9,05 9,14 -0,82 -30,25 3 9,05 15,96 0,4000 23,75

U
UBI Banca 30134 15,56 15,78 3,41 -16,78 2366 14,75 18,70 0,9500 9947,03

Uni Land 371 0,19 0,19 -1,97 -46,79 1732 0,19 0,38 0,0010 242,37
Unicredito 7263 3,75 3,78 1,04 -33,08 187637 3,75 5,70 0,2600 50056,57

Unicredito r 7704 3,98 4,07 0,89 -31,69 20 3,98 5,88 0,2750 86,37

Unipol 2955 1,53 1,55 2,72 -24,32 6501 1,43 2,02 0,4161 2258,31

Unipol priv 2469 1,27 1,29 1,97 -29,42 4055 1,21 1,81 0,4213 1162,21

V
V.d. Ventaglio 646 0,33 0,33 1,13 -33,35 402 0,28 0,51 0,0700 42,49

Vianini I. 5600 2,89 2,94 1,38 -13,39 0 2,89 3,38 0,0400 87,06

Vianini L. 18302 9,45 9,32 -4,85 -15,31 5 7,97 11,16 0,1300 413,97

Vittoria 21400 11,05 11,00 -3,42 -8,08 5 9,23 14,21 0,1700 361,42

W
w Inv e Svil Med 11 155 0,08 0,08 -5,88 - 90 0,03 0,25 - -

War Greenergycap 11 382 0,20 0,20 5,26 - 56 0,10 0,54 - -

Warr Intek 11 146 0,08 0,08 5,00 -38,47 5 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8674 4,48 4,51 -2,02 -4,23 18 4,02 5,02 0,2180 358,40

Zucchi 5193 2,68 2,69 -0,37 -18,73 1 2,68 3,30 0,0300 65,38

Zucchi r nc 6289 3,25 3,25 0,31 -7,20 0 2,85 3,84 0,0300 11,13

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

L’immobiliarista Zunino inizia
a vendere. La società
Risanamento conferma che il
consiglio di ammnistrazione,
riunitosi sotto la presidenza di
Luigi Zunino, «ha riesaminato
i contenuti della
manifestazione di interesse
pervenuta alla società da
Limitless LLC (Dubai) per
l'acquisto dell'area Falck in
Sesto San Giovanni e di quella
di Milano Santa Giulia e ha
deliberato di proseguire le
trattative per approfondire
tutti gli aspetti della proposta».

Secondo indiscrezioni
riportate da un quotidiano
finanziario, l'offerta degli arabi
sarebbe di circa 1,4 miliardi per
le due partecipazioni. In Borsa,
il titolo della società
immobiliare della famiglia
Zunino, che nell'ultimo mese
ha perso il 45%, ha ripreso a
salire.
Da tempo il gruppo Zunino è
al centro di interesse da parte
del mercato per le possibili
dismissioni che si
renderebbero necessarie per far
fronte alle difficoltà finanziarie
emerse con la crisi degli
immobili.

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

AzioniIn sintesi

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Giornata nervosa per Piazza
Affari che, al pari delle
principali Borse europee, ha
vissuto una seduta in altalena,
tra timori scongiurati per una
serie di rialzi dei tassi da parte
della Bce e l'andamento incerto
di Wall Street. Scambi
contenuti, saliti a 3,9 miliardi
di euro di controvalore dai 3,5
della vigilia. A fine seduta il
Mibtel ha chiuso con un
progresso dello 0,01% a 22.406
punti, lo S&P/Mib è salito dello
0,41% a 29.094 punti mentre
l'All Stars è sceso dello 0,88% a

11.765 punti. Forte Impregilo
(+6,21% a 2,87%) maglia rosa
dello S&P/Mib dopo che in
una nota il gruppo di
costruzioni ha ricordato che il
valore del sequestro da 750
milioni di euro disposto dal
Tribunale di Napoli andrà
rideterminato a seguito
dell'annullamento
dell'ordinanza da parte della
Cassazione. Risale anche
Mediaset (+3,68%), che ha
visto la pubblicità del primo
semestre salire del 2-3%.
Acquisti corposi anche su
Geox (+4,89%) e Finmeccanica
(+2,68% ).

Sorgenia, società controllata
dal gruppo Cir (De Benedetti)e
partecipato dall'austriaca
Verbund, prevede di
raggiungere nel 2012 un
fatturato pari a 3,6 miliardi di
euro (1,9 nel 2007) e che il
margine operativo lordo
aumenti a circa 600 milioni di
euro. Tra gli obiettivi del piano
industriale 2008-2012
presentato da Rodolfo De
Benedetti e definito dallo
stesso amministratore delegato
di Cir e presidente di Sorgenia,
«molto ambizioso» ci sono il

raggiungimento di 500 clienti
al 2009 (escluso il residenziale)
e di disporre di oltre 5,2 GW di
generazione. Per raggiungere
questi obiettivi, ha spiega il
vicepresidente Christian Kern,
saranno necessari investimenti
per oltre 2,6 miliardi di euro,
che si aggiungono a 1,6
miliardi di euro investiti dalla
nascita della società fino al
2007, con un conseguente
aumento dell'indebitamento
finanziario da 905 milioni di
euro a 2,1 miliardi di euro.
Sorgenia prevede di
completare gli investimenti nel
2015

Risanamento Sorgenia
Bene Impregilo

Sono stati firmati
ad Atene gli accordi
finali per la costituzione
di un'alleanza strategica
fra Edison e la società
greca Hellenic
Petroleum (Helpe).
Come hanno spiegato,
durante una conferenza
stampa - alla quale
hanno partecipato il
ministro greco per lo
Sviluppo, Christos
Folias e l'ambasciatore
d' Italia in Grecia,
Gianpaolo Scarante - il
Consigliere Delegato
della Edison, Umberto
Quadrino e il Presidente
della Hellenic
Petroleum, Timos
Christodoulou,
l'alleanza avrà la forma
di una holding 50-50 e
mira a creare uno degli
operatori leader nel
settore di produzione di
energia elettrica di
Grecia.

Unicredit
corporate banking,
divisione del gruppo
specializzata nei servizi
alle imprese, ha siglato
una partnership con il
consiglio nazionale dei
dottori commercialisti
ed esperti contabili.
L'obiettivo è sviluppare
sinergie per sostenere
gli investimenti delle
pmi italiane nei mercati
esteri, in particolare est
Europa, Russia, Turchia
e paesi emergenti.
L'intesa prevede offerte
formative, servizi
finanziari e informativi
mirati.

Le
immatricolazioni
delle due ruote a
motore a giugno sono in
calo del 5,7% su base
annuale a 70.211 unità.
Così l'Ancma, che rileva
che la flessione è
comunque più
contenuta che a
maggio, quando era
pari al 13,4%. Nei sei
mesi la contrazione si
colloca al 7,6% a
316.781.

Dal 2001 al 2007 la
spesa farmaceutica
convenzionata è
diminuita dell'1,4%,
mentre la spesa
sanitaria complessiva è
aumentata del 36,9%:
un esito dovuto alla
crescita del 43,9% degli
altri capitoli di spesa,
che pesano per l'84%
sul totale. Il 50% è
composto da spesa
ospedaliera, quasi due
terzi per il personale.
Sono dati forniti da
farmindustria, nel giorno
dell'assemblea.

Il Los Angeles
Times, il quotidiano
californiano fondato nel
1881, ha annunciato il
taglio di 250 posti di
lavoro. Il giornale
(tiratura media 700mila
copie) tenterà in questo
modo di ridurre le
perdite causate dal calo
di vendite. «E le pagine
verranno ridotte del
15%, sempre per
cercare di arginare il
buco nei bilanci», ha
dichiarato il direttore del
Times, Russ Stanton.

Zunino ora vende Piano di sviluppo
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I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
19 32 41 42 64 65 75 81

Montepremi 2.719.687,31
Nessun 6 Jackpot   € 30.078.613,44 5 + stella €  -

All’unico 5+1 € 543.937,46 4 + stella € 39.038,00

Vincono con punti 5 € 33.996,10 3 + stella € 2.037,00

Vincono con punti 4 € 390,38 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 20,37 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

●  ●

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ GIovedì 3 luglio
NAZIONALE 81 61 85 15 9
BARI 42 37 43 54 85
CAGLIARI 66 71 29 77 74
FIRENZE 64 54 6 53 22
GENOVA 78 8 43 27 24
MILANO 65 37 74 17 36
NAPOLI 19 45 70 29 31
PALERMO 41 79 59 22 62
ROMA 32 89 20 50 53
TORINO 82 19 2 85 77
VENEZIA 75 72 33 90 34

Eccoci al Tour de France, la corsa a
tappepiùcelebredelmondocheparti-
rà domani da Brest per terminare il
27 luglio a Parigi. Sarà la novatacin-
quesima edizione che volterà pagina
con un tracciato completamente di-
verso dalle precedenti avventure.
Niente prologo, niente abbuoni e cro-
nosquadre, meno chilometri segnati
dal tic tacdelle lancette, ventuno i tra-
guardi, quattro gli arrivi in salita di
cui uno sulla cima italiana di Prato
Nevoso. Un Tour alleggerito allo sco-
po di non fornire alibi ai sostenitori
del doping, fermamente intenzionato
a voltar pagina dopo la squalifica e il
declassamentodiLandis e le espulsio-
ni di Rasmussen e Vinokourov. Far
piazza pulita è la parola d’ordine de-
gliorganizzatori e tragli esclusi c’èan-
cheilvincitoredelloscorsoanno(Con-
tador) che paga i peccati commessi
dalla sua squadra (l’Astana).
Porta aperta, quindi, per l’australia-

no Evans, lo spagnolo Valverde, ele-
mento molto discusso e mai pescato
con le mani nel sacco, per il russo
Menchov,per idue fratelli lussembur-
ghesi (Frank e Andy Schleck) e se vo-
gliamo anche per i nostri Cunego e
Riccò.Attenzione, avvertono i tecnici,
al ventiduenne Kreuziger, un ragazzo
della Repubblica Ceca che si è impo-
stonel recenteGirodella Svizzera.Gli
italiani vivono di ricordi, dei lontani
trionfi di Bottecchia (1924 e 1925),
di Bartali (1938 e 1948), di Coppi
(1949 e 1952), di Nencini (1960), di
Gimondi (1965) e di Pantani
(1998). Idem i francesi, trentasei vol-
te sul gradino più alto del podio, por-
tentosi con Bobet, Anquetil e Hinault
e via via ridotti al ruolo di comparse o
quasi. Nel libro d’oro spiccano i sette
trionfi consecutivi dell’americano Ar-
mstrong, un risultato roboante, ma
anche molto chiacchierato e poco cre-
dibile nella sua purezza. A quota cin-
que Merckx, Anquetil, Indurain e Hi-
nault.Tornandoalpresente, omeglio

a un’epoca recente abbiamo i piazza-
menti di Ivan Basso, terzo nel 2004 e
secondo nel 2005. Nel 2006 c’è l’un-
dicesimo posto di Damiano Cunego,
nel 2007 tre successi parziali, uno
con Pozzato e due con Bennati che
non potrà ripetersi per infortunio.
Gliottimistidiconochepernoipotreb-
beessere lavoltabuona.Cunegohari-
nunciato al Giro d’Italia per sparare
le sue cartuccenellaGrandeBoucle. Il
suo obiettivo è quello di occupare uno
dei tre gradini che distinguono l’alta
classifica.«Miaccontentereidella ter-
za moneta», ha fatto sapere Damia-
no,deboluccionellegarecontro il tem-
po e chiamato a distinguersi in mon-
tagna.Riccò èunpunto interrogativo.
Ha speso molto nella competizione
dellamaglia rosa doveha impensieri-
to Contador e i timori che non possa
disporre della stessa forma non sono
pochi. E comunque buona fortuna ai
nostri ragazzi impegnati in un viag-
gio in apparenza meno difficile del
passato, ma tutto da scoprire.

VOLEVANO uno straniero in più, per compe-

tere in campo internazionale. E hanno vinto,

con buona pace dei vivai e dei giovani italiani,

costretti a migrare all’estero per vedere il ret-

tangolo verde. Un

problema secondario

per i club di serie A,

che nel Consiglio fe-

derale di ieri hanno ottenuto il
via liberaal secondoextracomu-
nitario. Nella prossima stagione
quindi le società della massima
serie potranno tesserare due
nuovi giocatori extracomunita-
ri provenienti da campionati
esteri, ossia uno in più rispetto
al passato. Per ogni extraeuro-
peo in arrivo però ne dovranno
cedere un altro all’estero, oppu-
re lasciarechesi svincoliper fine
contratto. Il tettomassimodiex-
tracomunitari, sempre prove-
nientidaaltri campionati, rima-
ne di tre. Nessun limite invece
per i trasferimentidaunclubita-
liano all’altro. «Una norma dia-
bolica» secondo il presidente
dell’Associazioneitalianacalcia-
tori, Sergio Campana. Che ieri
però ha votato a favore del se-
condo extracomunitario, pur
avendo promesso battaglia nei
giorni scorsi.
«Ci hanno rassicurato sul fatto
che i club dovranno dimostrare
di aver ceduto all’estero l’extra-
comunitario in più» spiega
Campana. Che, con il sì di ieri,
spera di ottenere più soldi per la
serie B e un miglior accordo sul-
la riduzione delle rose e delle
squadrepartecipanti alla Be alla
C, un progetto in cantiere in Fi-
gc e in Lega Calcio. Ma che spa-
venta il presidente dell’Aic: «In
questo modo, andrebbero a ca-

sacentinaiadicalciatori.Merco-
ledìprossimoaMilanonediscu-
teremo. Serve una soluzione
condivisa». Intantoperò ilpresi-
dente della Lega Calcio, Anto-
nio Matarrese, esulta: «I club te-
nevano molto a questa norma,
anchesecertononportàrisolve-
re da sola i mali dal calcio».
Conogniprobabilitàperòpena-

lizzerà ulteriormente i giovani,
relegati in panchina o in tribu-
naper farpostoacampioni stra-
nieri,opresunti tali.LaLegaCal-
cio vorrebbe compensare obbli-
gando i club cadetti ad avere in
rosa almeno tre under 23. «Ma
la verità è che nei giovani e nei
vivai si investe sempre meno, e
questo mi fa mettere le mani

nei capelli» sibila Aldo Agroppi,
exallenatoredi FiorentinaeCo-
mo. A cui la nuova norma pro-
priononpiace:«Iovorreiuncal-
cio tutto italiano, senza neppu-
re altri comunitari. E non penso
affatto che con tanti stranieri si
sia più competitivi, in Italia e
fuori. Piuttosto, bisognerebbe
spendere per i giovani. E invece
succedonocose incredibili. IlTo-
rino spende 10 euro per un pa-
stodiognigiocatoredellaPrima-
vera: mi dica lei se un ragazzo
chedeve emergerepuò essere ti-
rato su in questa maniera. Spen-
dono milioni per la prima squa-
dra, e per i giovani rimangono
le briciole».

Contrario al secondo extraco-
munitarioanchel’extecnicone-
razzurro,LuigiSimoni:«Aumen-
tare ilnumerodi stranieri secon-
domediminuisce l’attaccamen-
todei tifosi alla propria squadra,
vedi l’Inter che hasolo stranieri.
La questione principale però
non è tanto quella del numero
di stranieri da poter aqcuistare,
maquantoci si applicanelvalo-
rizzare i giovani italiani. E co-
munque gli stranieri sono trop-
pi. In B e in C non dovrebbero
esserci». Ma i giocatori extraeu-
ropei piacciono molto ai club di
A, stanchi del limite di un solo
extracomuniatrio fissato nel
2002 dal Consiglio federale, ai

tempi in cui via Allegri il presi-
dente era Franco Carraro. Una
stretta decisa dopo la grande ab-
buffata dell’anno precedente,
quando la Corte federale aveva
abolito il tetto degli extracomu-
nitari. Croce e delizia dei club
italiani, chepropriononvoglio-
no saperne di investire sulla li-
nea verde, nonostante il recen-
tissimo esempio della Spagna
campione d’Europa, composta
da giocatori che a 20 giocavano
già ai massimi livelli. Perché gli
stranieri impressionano i tifosi e
fanno vendere abbonamenti in
estate. Poi però arriva il campo,
e spessoquei fenomeni si rivela-
no bufale. Costose.

In campo gli stranieri, è il modello Italia
Vincono i club, via libera al secondo extracomunitario. Campana: «Norma diabolica». Ma la vota

In Europa

Con la norma
approvata ieri dal
Consiglio Federale, l’Italia si
avvicina ai modelli dei
maggiori campionati
europei. In Spagna il tetto
massimo di extracomunitari
è fissato a tre, in Francia a
quattro, in Germania è
illimitato. Mentre Francia e
Spagna fanno leva su un
accordo tra i paesi Ue e
Acp (africani, caraibici e del
Pacifico) le cui nazionalità
risultano comunitarie, in
Germania dal prossimo
anno ci sarà una norma che
obbliga i club ad avere in
rosa un minimo di otto
calciatori cresciuti nelle
giovanili dei vivai tedeschi.
Anche in Inghilterra, dove i
calciatori di nazionalità dei
paesi Commonwealth sono
considerati comunitari, non
esiste limite nel tesserare
extracomunitari: decide
tutto il Dipartimento
Immigrazione.

Matarrese
«Ci tenevamo molto
a questo
cambiamento
Nostre squadre
più competitive»

Agroppi
«Non si investe
sui giovani ma sugli
stranieri. Ai ragazzi
della primavera
pasti da 10 euro...»

Simoni
«Almeno vietiamoli
in serie B
e in serie C
Così i tifosi si
disaffezionano»

I dadi hanno dato il vincitore, gli stessi che Adriano Malori
ha tatuati sul braccio destro con le sue iniziali al posto dei numeri.
Nonpoteva iniziaremeglio il campionatoeuropeosulLagoMaggio-
re, quando il tic tac delle lancette hadecretato inesorabilmente l’ita-
liano come il miglior gladiatore contro il tempo, un successo che
Malori ha ipotecato all’intertempo e conquistato sulla linea del tra-
guardo (27’56”). Alle sue spalle due russi, Kritskiy (a 7”) e Ovechkin
(a 21”). Tra applausi e incitamenti, l’azzurro è arrivato al traguardo
ai 54.34 km/h aspettando che tutti finissero la loro cronometro pri-
ma di cantar vittoria, l’urlo «E vai!» poi il pianto e gli abbracci. Anzi,
ununicoabbraccioaquel ragazzodi20annichedaTraversetolonel
parmense è arrivato ad indossare la maglia stellata del campionato
europeo. «Sono partito per vincere, non credevo che potesse succe-
dere...». Diplomato in lingue estere ed economia, secondo anno da
dilettante,Maloripotrebbeavere leporteapertealprofessionismote-
nuto conto che pedala per la Filmop, squadra giovanile della
Tinkoff.Lamattina sieraapertacon lavittoria dell’under23olande-
se Ellen Van Dijk sulle ucraine Galyuk e Kalitovska, con le azzurre
lontane. Oggi le cronometro degli juniores.  Laura Guerra

■ di Gino Sala

HANNO DETTO

DALLA FRANCIA

Domenech resta ct
Houllier farà il «tutore»

EUROPEI
La cronometro under 20 è azzurra
Exploit di Adriano Malori a 54 km/h

Tennis 14,00 Wimbledon Poker 00,15 Mondiali

■ 10.45 Sky Sport 2
F1, Gp di Gran Bretagna
■ 13.00 Espn
Euro2008, highlights
■ 14.00 Sky Sport 3
Tennis, Wimbledon
■ 14.00 Eurosport 2
World Grand Prix
■ 15.00 Espn
Olimpiadi 1996
■ 16.00 Eurosport 2
Beach soc,euroleague
■ 17.00 Sky Sport 2
F3000, Gp di Gran Bret.

■ 18.45 Sky Sport 2
Aci sport
■ 22.00 Sky Sport 1
Futbol mundial
■ 22.15 Sky Sport 2
Wrestling, Wwe Ecw
■ 22.30 Eurosport
Poker
■ 23.00 Sky Sport 1
Speciale calciomercato
■ 00.15 Sky Sport 2
Poker world heads up
■ 1.30 Espn
40 anni di mondiale

Tetti identici, ma
tutela per i nazionali

DOMANI IL TOUR DE FRANCE Meno chilometri contre la montre, un arrivo in salita nel territorio italiano. Favoriti il veronese, Valverde, Evans, i fratelli Schleck

Corsa più umana e senza pronostico, un Cunego d’attacco può vincere

■ Rimarrà,nonostante leconvo-
cazionifatte inbaseai segnizodia-
cali e le dichiarazioni da cabaret.
E, soprattutto, nonostante «un
Europeo disastroso». Quello della
Francia,secondoilpresidentedel-
la federazionetransalpinaEscalet-
tes, che ieri ha confermato Ray-
mond Domenech come ct dei
bleus.Un ct sotto tutela,vistoche
su di lui veglierà un comitato tec-
nicodicui,oltreallostessoDome-
nech e a Escalettes, faranno parte
il direttore tecnico Gerard Houl-
lier (exallenatorediLioneeLiver-
pool) e altri 4-5 dirigenti. I tutori
di un ct che la federazione ha te-
nuto guardando al portafoglio,
perché stracciare il suo contratto
sinoal 2010sarebbecostato8 mi-
lioni di euro. E così è rimasto Do-
menech, con buona pace di Di-
dier Deschamps, alternativa a un
tecnico di cui i tifosi sono stufi.
«La nazionale è dei francesi, non
diunsolouomo»hasibilato gior-

ni fa il presidente dell’Uefa, Mi-
chelPlatini, criticando un ct sem-
pre avido di protagonismo.
Non pago di non aver convocato
TrezegueteMexes,durantegliEu-
ropeiDomenechnonnehaazzec-
cata una. In campo i giocatori pa-
revanospettri.Fuori luidavaspet-
tacolo con i suoi proclami contro
l’Italia, che lo battè nella finale
dei Mondiali del 2006. E che lo
ha beffato anche lo scorso 17 giu-
gno.Domenechreagìalla suama-
niera; «Voglio sposarmi con la
mia compagna Estelle» disse do-
polagara.Per l’iradella federazio-
ne, cheoravuolemutare rotta. «Il
nostrotorneoèstatounfallimen-
to totale, anche sulpianodell’im-
magine, e il selezionatore è il pri-
mo responsabile» spiega Escalle-
tes. Domenech dovrà tenere la
bocca chiusa e ascoltare i consigli
di Houllier, che ha chiesto «una
svolta» nel gioco. All’uomo che
parla molto, e non vince nulla.

■ di Luca De Carolis e Simone De Stefano / Roma

Tommaso Rocchi: è l’unico fuoriquota convocato nell’Olimpica. Ci sono anche Montolivo e Giuseppe Rossi

LO SPORT
Per la 3a volta la finale di Wimbledon sarà un
affare di famiglia fra Venus e Serena Williams
Nel 2002 e nel 2003 vinse la “piccola” Serena
ma Venus è campionessa in carica e ha vinto
4 volte a Londra. Punteggio simile per le due:
Serena ha regolato la cinese Zheng 6-2 7-6
Venus ha battuto la Dementieva 6-1 7-6

IN TV
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I cacciatori della Metropolis perduta

L
a questione filologica di Metropolis, il capolavo-
rodiFritzLanguscitonel1926,sembranonfini-
re mai. La notizia delle scene mancanti ritrova-
te in Argentina - come se fossero dei criminali
nazisti rifugiati a Bariloche, e vedrete fra poco
che il paragone non è del tutto assurdo - è stata
annunciata l'altroieriedèrimbalzatasuigiorna-
li di tutto il mondo. Perché Metropolis è uno dei
film-culto più culto della storia del cinema, e
perchéla riesumazionedipellicolevecchiequa-
si un secolo è sempre una storia emozionante.

Quel che il pubblico può ignorare, è che la cac-
cia ai pezzi mancanti di Metropolis dura da de-
cenni,piùomenocomelacacciaainazisti scap-
pati inSudamerica: anche il cinema ha i suoi Si-
monWiesenthal,meno(giustamente)arrabbia-
ti ma altrettanto tenaci.
La filologia cinematografica ha i suoi miti e le
sue leggende. La più arcana riguarda, curiosa-
mente, un film sonoro: che fine hanno fatto i
40 minuti abbondanti tagliati da L'orgoglio degli
Amberson di Orson Welles? Nel '42 il giovane
Orson, è noto, montò una prima versione della
sua opera seconda - ideale seguito al folgorante
esordiodiQuartopotere -epoiandòinBrasile,uf-
ficialmente a girare un documentario, in realtà
spedito inmissioneda Roosevelt per dissuadere
ibrasilianidall'alleanzaconHitler (lastoriaèrac-
contata nel bellissimo film di montaggio It's All
True,«Ètuttovero»).Mentre luiera inSudameri-
ca laRkoordinòalmontatoreRobertWise (il fu-
turo regista di West Side Story) di ridurre il film
da 130 minuti a 88. Welles tentò, per telefono,
di salvare il salvabile (ah, ci fossero state le
e-mail,oalmenoil fax!)manonci funulladafa-
re. L'orgoglio uscì così sconciato, fu un fiasco e i
suddetti40minuti scomparveroinqualchema-
gazzino della Rko dal quale non sono mai rie-

mersi.Leggendeanaloghe,nelcinemamuto,ri-
guardanoLacorazzataPotemkine, appunto,Me-
tropolis, maper il motivo opposto: i due film eb-
beroun tale successo in tutto il mondo (sì, il Po-
temkin era un film di cassetta) che, già negli an-
ni '20,cominciaronoacircolarnemigliaiadi co-
pie.Perstranochepossasembrare,ognipaeseri-
tenevadipotermodificare i filmapropriopiaci-
mento. Saltavano intere scene, a volte ne veni-
vano interpolate di nuove; soprattutto le dida-
scalie venivano manipolate, spostate, cambiate
di senso. Il risultato è che più un film muto cir-
colava nel pianeta, più copie - diversissime fra
loro - ne esistevano. È il caso dei due capolavori
appenacitati: se ne trovano copie a centinaia in
tutte le cineteche del mondo, e non ce n'è una
ugualeall'altra.Ora,voidirete:ma inUrss (per il
Potemkin) e in Germania (per Metropolis) ci sarà
pureunacopia originale, cosìcome Eisensteine
Lang l'avevano licenziata. Non è così semplice.
Per motivi politici, ideologici, merceologici e le-
gali - il concettodicopy-righteraancoraassai la-
bile - spesso non è possibile risalire all'intenzio-
ne originale degli autori. Il cinema, poi, non ha
- a differenza della letteratura - il manoscritto
originale,quellochefa testo,dalqualederivano
tutte le copie (e a volte anche in letteratura non

lo si trova: il manoscritto della Divina Comme-
dia scritta di suo pugno da Dante, ad esempio,
non esiste, è andato perduto). Il corrispettivo
delmanoscrittooriginaledovrebbeessere lapri-
ma copia uscita dal laboratorio, ma quasi mai è
possibile reperirla.EnnoPatalas (il filologotede-
sco nato a Quakenbruck nel 1929, che da anni
lavora al «caso»-Metropolis) potrebbe raccontar-
vi che l'unico modo di ricostruire il film di Lang
è,edèstato, reperire tutte lecopieesistenti,«col-
lazionarle» - terminefilologicochesignifica:pa-
ragonarle l'una all'altra - e cercare di ricavarne
una la più completa possibile.
ÈciòchePatalashafattoperanni,duranteiqua-
li circolavano nel mercato home-video copie di
Metropolis assolutamente inattendibili, lunghe
80-90 minuti (e ad aumentare il casino ci si era
messa la copia musicata e rimontata da Giorgio
Moroder nel 1984). Qualche anno fa Patalas ha
potuto«licenziare»unacopiadi2ore,pubblica-
ta in Francia da Mk2 e in Italia da Ermitage, che
peròèancora inzeppatadi lunghedidascalie, in-
frammezzate a foto, che «riassumono» alcune
scene mancanti. Ora, secondo il direttore della
Cineteca Tedesca Rainer Rother, le scene (circa
30 minuti) ritrovate in Argentina coprirebbero
il95%delmaterialeancoramancante.Fosseco-

sì, Metropolis arriverebbe a una durata di 2 ore e
mezzoe si avvicinerebbe, probabilmente,a una
versione quasi completa. I condizionali sono
d'obbligo: noi, su questa storia, ci fidiamo solo
di Patalas, come su Eisenstein ci fidiamo solo di
Naum Kleiman (il conservatore del museo mo-
scovita intitolato al grande regista). I filologi so-
no gente strana, con una sommersa vena di fol-
lia:dedicanotuttalavitaauntemaenediventa-
no specialisti assoluti, come il grande Vittore
Brancacheera l'unicoasaperdecifrare lastranis-
sima calligrafia di Giovanni Boccaccio (i cui au-
tografi, a differenza di quelli di Dante, esisto-
no). Aspettiamo.
Intanto, saremmo curiosi di sapere come mai
questa copia di Metropolis fosse in Argentina. Si-
curichenonl'abbiaportataconséqualchenazi-
sta in fuga? Metropolis è pur sempre il film visto
ilqualeHitlerordinòaGoebbels:portamiquell'
uomo, ci darà il cinema del Reich millenario.
Goebbels convocò Lang tra marzo e aprile del
'33, lodò Metropolis, criticò unpo' M («Aveva ca-
pito benissimo che parlava di loro», raccontò
Lang) e poi promise al regista le chiavi del cine-
ma tedesco. Lang ringraziò e la sera stessa prese
il treno, andò a Parigi e ritornò in Germania so-
lotrent'annidopo.Maquestaèun'altra storia…

■ di Andrea Guermandi / Rimini

U
na vera diva. Un sorriso per tutti. Occhi
dolci, a volte sornioni, a volte civettuoli,
unapelleda invidiare, fresca,morbida, li-

scia. L'ultima grande diva del teatro e del cine-
ma italiani. Valentina Cortese è arrivata in tre-
no a Rimini per Il Magnificat di Alda Merini. Lo
reciteràquestaseranellachiesadelSuffragioalle
21.15. La poetessa milanese sarà presente. E tre
ore prima, al Lapidario romano, terrà un incon-
tro su san Francesco. Queste due occasioni fan-
nopartedei tanti frammenticoltichecontribui-
scono alla Notte rosa della Riviera.
Valentina e Alda costituiscono un momento di
riflessione,di poesia, di arte scenica e di vita che
Milano,gemellatoconRimini,havolutoregala-
re al «capodanno dell'estate». Un'occasione che
riempirà di meraviglia chi vorrà esserci. La stes-

sa meraviglia che Valentina Cortese ha già rega-
lato a chi ha fin qui incontrato. Sia in stazione -
dove è stata riconosciuta da tante persone - che
al Grand Hotel. La sua stanza è la 315, la suite di
FedericoFellini, il «mioFefè,cheemozioneesse-
redinuovoqui,machedoloresenzadi lui».Sta-
sera reincontrerà un altro grande amico, Sergio
Zavoli, che non si perderà Il Magnificat.
«Sa - dice - io adoro Alda. I suoi versi mi affasci-
nano,misconvolgono.Sonoversichescardina-
no, che inquietano e vanno oltre l'apparenza.
Anticonformista,vocedella libertà dipensieroe
di azione, segnata come sappiamo da una dolo-
rosaesperienza inmanicomio,AldaMeriniè tra
le voci più alte, più forti e personali del '900, del
2000…».
Mentreparladellapoetessaècomeseiversi leat-
traversasserolamente:«lasuaineguagliabilepo-
esia viene da lontano, dall'ignoto, è una poesia

direi "cosmica" ed è intrisa di dolore, di ribellio-
ne, di un bisogno spasmodico d'amore. Infatti,
il suo canto è principalmente un canto d'amore
dove le tendenze mistiche sono quasi sempre
presenti. I suoiversimi infiammano,miammu-
toliscono. Attraverso ogni sua parola tu senti
quel grido di dolore, e le sue ansie e il pianto».

Lagrande attrice guarda in alto, cerca un'imma-
gine:«Leièpurezzaetragressione, furiaedolcez-
za.Passadaesplosioniviolenteasospiridolcissi-
mi,struggenti. Ionesonoaffascinata, sbigottita.
Ecco,direichelasuapassionalità ledàunastatu-
racherichiamalegrandidonnedelRinascimen-
to o meglio le regine tragiche dell'universo gre-
co. O, meglio ancora, "una dea greca"».
«Io - prosegue - sono intenerita, invaghita di
questa Madonna che la Merini ci descrive nel
suo Magnificat. Lei ci dà una vergine diversa da
come eravamo abituati a pensarla. Lei non ne
rappresenta la vita ma evoca con inaudita forza
visionaria la sua interiorità. Maria: "Vergine e
Madre", una delle favole, uno dei misteri più af-
fascinanti della cristianità. La mia Madonnina
fanciulla è una creatura di luce, di carne, fragile,
smarrita, spaventata. E perdutamente innamo-
rata di Dio».

«I versi di Alda vanno
oltre l’apparenza, mi
sconvolgono, sono
intrisi di ribellione e
di uno spasmodico
bisogno d’amore»

Per altri versi, qualcosa
del genere capitò a
Welles. Dall’«Orgoglio
degli Amberson»
furono tagliati
40 minuti poi svaniti...

■ di Alberto Crespi

DIVE Stasera l’attrice recita il «Magnificat» della poetessa a Rimini. Alloggia nella suite al Grand Hotel di Federico Fellini e confessa: «Che dolore senza di lui»

«La Madonna della Merini è passionale. E io, Valentina Cortese, me ne sono invaghita»

FERMATE BONDI: FA IL TENERONE DI UN
GOVERNO CHE INVECE MENA LA LIBERTÀ

CINEMA È uno dei film più ce-

lebri e importanti della storia.

Uscì nel ’26 dal genio di Fritz

Lang, poi girò il mondo. La noti-

zia è che nessuna delle copie

in circolazione è originale e nes-

suna è uguale all’altra. Così, si

va avanti pezzo dopo pezzo...

Fermate quel marshmellow di Bondi: se va avanti con le sue
melensaggini farà venire il mal di mare a più di qualche brava
persona. Non c’è movimento di cose o persone che non si
meriti il commento sfinente del morbido ministro. Le agenzie
fanno il loro mestiere e riportano fedeli le tracce di questo
amore lumacone per l’arte e lo spettacolo (ma questo è il lato

simpatico della vicenda) mentre lui
pare la vecchia zia zitella che quando
parla tutti guardano per terra
stringendo le labbra. Ieri, per
esempio, si è sfondato di belle parole

per Claudia Cardinale alla quale il governo francese ha concesso la
Legion d’onore: «Grazie Claudia per le tante emozioni che ci hai
regalato....l’impegno nelle battaglie sociali e civili...Francia e Italia
unite nella tua arte». Poi, è passato a Armani, anche lui Legionario
d’onore. Il premio, sostiene il nostro, «è un tributo al talento e al
genio..sono grato - prosegue vibrante - a Giorgio Armani per tutto
quello che ha fatto e farà», perché lui «rappresenta il nostro Paese
nel modo più alto e nobile». Ora, lo capirete, fa ridere non tanto
quel suo post carduccianesimo da cinegiornale quanto il contesto
che lo vede interpretare un ruolo incessantemente commosso su
incarico di un governo che intanto restituisce al razzismo la
perduta centralità, taglia i fondi per la cultura, massacra il cinema
italiano, imbavaglia la stampa e piazza veline usate dove non
dovrebbe. Non che non ci fa tenerezza Bondi.  Toni Jop

ANNUNCI Se ne parla oggi a Bologna

Quelle scene di Lang
ritrovate a Buenos Aires

IN SCENA

Sopra e qui sotto due fotogrammi da «Metropolis»

■ Del ritrovamento a Buenos Aires delle sce-
neperdute diMetropolisne parla oggi laFonda-
zione Murnau alle 14.30 al Cinema Lumiere 2
diBologna,nellarassegnadel«Cinemaritrova-
to».
Quantoalle proiezioni, la serata alle 22 in Piaz-
zaMaggioreprevedeTheImmigrant,mediome-
traggio girato da Chaplin nel 1917; a seguire
The Docks of New York, di Josef von Sternberg,
storia di amori e omicidi ambientata nel porto
dellacittàamericana.DiChaplineSternberg si
parlanelpomeriggionell'incontro inprogram-
ma alle 14.45 al Cinema Lumiere 1, con Janet
Bergstrom e Cecilia Cenciarelli che hanno sco-
vato materiali rari e preziosi sulla vicenda di
The Seagull («Il gabbiano»), titolo originale di
quello che poi diventò A Woman of the Sea, la
pellicolaprodottadaChaplinconSternbergal-
la regia: pochissimi la visionarono prima che
Chaplin volle distruggerla. In programma an-
che, alle 11.15 al Cinema Lumiere, la proiezio-
nediZalamort -DerTraum DerZalavie, ilprimo
film tedesco di Emilio Ghione, il divo del cine-
ma italiano degli albori, costretto dalla crisi ad
andare in Germania. Alle 9.15 al Cinema Lu-
miere 2, alla presenza dello stesso autore, verrà
proiettatoContare sulleproprie forze, il reportage
che Mario Bernardo, direttore della fotografia
di Uccellacci e uccellini realizzò in Cina.

Valentina Cortese
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I
l momento storico, va detto, è
piuttosto imbarazzante. Ieri se-
ra centinaia di persone affolla-
vanogli studiMediasetdiColo-
gnoMonzeseper lapresentazio-
ne del palinsesto del prossimo
autunno: volti noti del tele-
schermo,grandi investitoripub-
blicitariegiornalistiassistevano
al consueto galà d’inizio estate,
ma ai tavoli non si bisbigliava
d’altroched’intercettazionibol-
lenti.Unadomandainproposi-
to è arrivata anche a Piersilvio
Berlusconi,durantelaconferen-
za stampa di fine serata: «An-
ch’io ho ricevuto segnalazioni
perqualchepersonaggiodapar-
tediamici,mamaipressionipe-
santi».
Il vicepresidente del gruppo ha
schivatol’argomentoedèriusci-
toatogliersidall’imbarazzo,for-
se meglio di quanto abbia fatto
con i comici Ale e Franz, che
l’hanno coinvolto suo malgra-

do in una gag di battute su tv e
dintorni. Tutto si fa per esigen-
ze di spettacolo, soprattutto in
tempi di recessione economica
imminentechepotrebbeindur-
re le imprese a tagliare gli inve-
stimenti in pubblicità. Nel pri-
mo semestre 2008 Mediaset ha
tenuto, la raccolta è cresciuta
pocomenodel3%, manella se-
condametà dell’anno potrebbe
risultare difficile restare su simi-
li livelli. Ecco dunque la pro-
grammazione anticrisi: qual-
chenovitàdigridoegrandiclas-
sici di sicuro successo, per non
fare come la concorrente Rai
cioè «ottenere grandi ascolti
con la popolazione più anzia-
na», ma puntare su «un pubbli-
copiùgiovane»epiùappetibile
per ritorno pubblicitario.
Canale 5 può vantare cinquan-

ta prime serate di fiction: si an-
drà dalla versione nostrana di
Sex and the City, chissà se eman-
cipata come il modello origina-
le (Margherita Buy, Elena Sofia
Ricci, Luisa Ranieri e Cecilia
Dazzi saranno le protagoniste
di Amiche mie, quattro quaran-
tenni in carriera nella Milano
modaiola), all’attempata ma
sempreverde comicità di San-
dra e Raimondo nel marinaro
CrocieraVianello.Anche l’intrat-
tenimento sarà buono per tutti
i gusti: da quello modernista di
Amici, condottoda MariaDe Fi-
lippi e in onda sette giorni su
sette, a quello vecchio stile del
Ballo delle debuttanti affidato a
Rita Dalla Chiesa.
Su Italia 1 andranno in onda
l’ironia intramontabile della
Gialappa’s e quella inedita di

Snl, show chedagli anni Settan-
ta negli Usa ha lanciato i più
grandi comici e che per la pri-
ma volta sarà realizzato fuori
New York. Ci saranno i cartoni
animati adatti ai più piccini e le
puntate per i fan più adulti di
Anna Falchi, protagonista della
già ribattezzata «sit-porn» in
cui vestirà i panni di una vedo-
va che si ritrova a gestire l’im-
presa hard del defunto marito.
Allo stesso modo Retequattro
non mollerà i vecchi cavalli di
battaglia (i film di Cinema4, i
Bellissimi e Cinema Festival), ma
arrischieràqualchecambiamen-
to accogliendo lo sbarco da Ita-
lia1del calcio,con Controcampo
e Guida al campionato. Facce
nuove, invece, non sono previ-
ste. Si è parlato molto di Piero
Chiambretti che, dopo l’addio

a La7, potrebbe essere l’ago del-
la bilancia dei prossimi palinse-
sti televisi tra Rai e Mediaset.
Ma per ora è solo un’eventuali-
tà. Il comico piace molto al di-
rettore di Raiuno, Fabrizio Del
Noce,chehalasciato intravede-
re un suo possibile ingaggio,
ma pure i dirigenti di Mediaset
hanno confermato «un primo
contatto» con lo showman.
QuantoaGiulianoFerraraeDa-
ria Bignardi, anche loro usciti
daLa7,c’è«sicuramenteinteres-
se a contattarli, ma al momen-
to non ci sono trattative in cor-
so». Nel palinsesto autunnale
non è previsto alcun program-
ma nemmeno per Paolo Bono-
lise,sepresenteràSanremo,pro-
babilmente non lo si vedrà su-
gli schermi delle tre reti Media-
set neppure in primavera.
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Nel centenario della nascita le
figlie Carla e Adriana ricordano
con immutato affetto

VALERIA AGOSTINI
ANTOLINI

La sua forza interiore, la curiosi-
tà intellettuale, l’amore per la
libertà e la cultura, l’intolleran-
za per ogni ingiustizia e prepo-
tenza, l’attenzione ai giovani e
all’innovazione.
Per Valeria la cultura era un mo-
do di essere nel mondo di tutti i
giorni, fondata sulla sobrietà,
sul riconoscimento e sul rispet-
to della dignità della persona.
L’impegno etico e politico per
la tutela dei diritti dei popoli e
degli individui: questa è l’eredi-
tà che ci ha consegnato.

PAOLA DOTTARELLI
Sei sempre nel mio pensiero e
nel mio cuore.
Mamma.

TV Per l’autunno la re-

te teme tempi duri e

punta ai più giovani

perché attirano pub-

blicità. In arrivo «Ami-

che mie», versione ita-

liana di «Sex and the

City», una «sit-porn»

con la Falchi, assente

Bonolis

■ di Marika Dell’Acqua / Milano

■ di Silvia Garambois

■ di Luigina Venturelli

M
amma esco... se mi cer-
chi mandami 1 sms,
oppure loggati con

skype, vado a postare 1 clip su
youtube». È il messaggio, o me-
glioil«Msgforyou», il temadel-
lanuovaedizionedellaSmemo-
randa 2009. La «mitika» sedici
mesi, un po’ libro, un po’ agen-
da e un po’ diario che dal 1979
raccoglie canzoni, riflessioni,
lettere,vignetteepoesiediauto-
ri quali Antonio Albanese, Gi-
no Strada e Roberto Roversi.
«Abbiamo ripercorso - afferma
Nico Colonna, direttore della
Smemo - tanti simboli diversi:
dal calamaio al messaggio nella
bottiglia,dalpiccioneviaggiato-
re al “salva con nome”». Ed è
questo ilmotivopercui siè scel-
to di presentare la 31esima
agenda per ragazzi al Palazzo
dellePostediMilano, luogodel-

la comunicazione.
Ma negli zaini degli studenti ol-
tre all’agenda dai colori fluo de-
vono trovare spazio anche i li-
brieconilnuovoservizioPoste-
Scuola arriveranno direttamen-
te a casa dei teenager con una
delle tante Smemo, dalla ex-
tra-small alla large, per i più ve-
loci.
E anche se distribuire un milio-
ne di copie significa emettere
quantità indesiderate di anidri-
de carbonica, gli ambientalisti
possono dormire sonni tran-
quilli grazie al progetto «No ef-
fetto serra», che ha piantato
115.600 alberi a Milano per
compensare alla emissioni in-
quinanti.
Vicinaai giovani per sei genera-
zioni di adolescenti dai quindi-
ci ai vent’anni, oggi affianca
con Gino Strada, fondatore di

Emergency, il «Programma Ni-
caragua»,cheprevede lacostru-
zione di un ospedale ostetrico a
Léon. Qui l’Oms, l’Organizza-
zioneMondialedellaSanità, sti-
maunamortalitàpercauselega-
te al parto del 10%, mentre il
28% delle gravidanze interessa
ragazze al di sotto dei quindici
anni. «Sulla scia americana - in-
terviene Gino Strada - anche in
Nicaragua la sanità è a paga-
mento, il nostro ospedale offri-
ràcuregratuiteesioccuperàan-
che della formazione del perso-
nale. E vogliamo ricordare che
ildirittoallasanitàèsancitodal-
la Dichiarazione universale dei
diritti umani, che compie ses-
sant’anni».
Prendendo a prestito le parole
di Antonio Albanese, è «un sa-
no tentativo di comunicare
con i più giovani, che non è so-
lo un passaggio di consegne,
maunmodostraordinariodi in-

vecchiarecon dignità.E’ fonda-
mentale confrontarsi e alimen-
tare culturalmente il Paese».
E se gli adulti si sentono fuori
dal giro, quest’anno per loro c’è
All black Smemo che, come di-

ceilnomestesso, saràcompleta-
mente nera, e appropriata a
«un bel numero di cosiddetti
maturi», che ormai hanno im-
parato a dire «tvb 4ever, 6 1 ra-
ga unika, mi piaci 1 kasino».

Annuale
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U
n inno alla pace lungo
duegiorni, anovant'anni
dalla fine della Prima

Guerra mondiale, con la musica
deicantantiedellebanddeiPae-
si che parteciparono al conflitto.
Sotto la Campana della Pace di
Rovereto, costruita fondendo il
bronzo dei cannoni, oggi e do-
mani, sarà musica, parole e me-
moria: una maratona lunga 12
ore, in onda su Radio Due e su
tutte le emittenti internazionali
collegate, e in cui l'Italia sarà
«rappresentata» da Carmen
Consoli e Marina Rei in un con-
certo rock, loro due sole sul pal-
co a mescolare ruoli e repertori.
Una festa della pace, insieme. «È
meglio fare insieme cose che se-
paratamente avremmo fatto
peggio»: èunadellemeditazioni
che Sergio Valzania, direttore
dei programmi di RadioRai, por-
ta in eredità dal cammino a San-
tiagodiCompostela,unpellegri-
naggio «in cui si incontrano al-
tre persone, con cui si scambia-
noesperienze, culture», e che ha
compiuto nel maggio scorso in-
sieme a un laico come il mate-
matico Piergiorgio Odifreddi.
Questoscambio, invece, avverrà
orasulleonderadio,unasortadi
pellegrinaggioper lapaceviaete-
re, reso possibile dal coinvolgi-
mentodelle radio edei musicisti
della Repubblica Ceca, dell'Au-
stria,dell'Ungheria,dellaGerma-
nia, della Francia, del Canada,
del Portogallo e persino della
Macedonia, la cui band gitana,
la Kocani Orkestar - già si imma-
gina - arriverà in pulmino, fer-

mandosi ad ogni autogrill...
RadioDue ha organizzato la ker-
messe, oltre che con il Comune
di Rovereto, la provincia e la re-
gione del Trentino, con l'Ebu,
che uno dei suoi dirigenti, Lau-
rent Marceau, definisce efficace-
mente«ilpiùgrandenetworkra-
dio e tv mondiale»: ed è così, vi-
sto che l'European Broadcasting
Unionè figlio di una unità euro-
pea che abbatte i confini, ma
che ha ancora molti problemi di
integrazione, anche per le diffe-
renze linguistiche. È la musica,
in questo caso, il linguaggio che
non ha bisogno di traduttori, e
per questo è stata scelta come
protagonista. Oltre a cantanti e
orchestre a Rovereto ci sarà an-
che spazio per la riflessione, con
storici, filosofi, studiosi e giorna-
listi;eper lamemoria,conlapar-
tecipazione di Davide Riondino
che leggerà diari e lettere dei sol-
daticheparteciparonoalconflit-
to.
«Ecco: il sistema pubblico della
comunicazione serve a fare que-
ste cose»: Valzania disegna cosa,
per lui, deve essere radio Rai. «Il
servizio pubblico deve essere
una vera grande emittente, con
un vero pubblico, che fa il suo
dovere in tutti i sensi:oltreapar-
tecipare al dibattito quotidiano
che c'è nell'etere, deve essere ca-
pace di aggiungere qualcosa in
più. Dobbiamo tenere in moto
questa nostra macchina anche
perché può essere uno strumen-
toper ildialogoe lapace tra ipo-
poli,cheè lagrandesfidadell'Eu-
ropa».

■ È stata rubata la pietra tom-
bale di Ian Curtis, voce e leader
del gruppo inglese post-punk
Joy Division. Secondo la polizia
il furto, compiuto da ignoti nel
cimitero di Macclesfield, nel
nord dell'Inghilterra, meta di
fandelcantantedatuttoilmon-
do,èavvenutonellanottetra lu-
nedì e martedì scorsi. Sulla lapi-
deè inciso l'epitaffio«LoveWill
Tear Us Apart» (l'amore ci farà a
pezzi), titolo di uno dei brani
più amati e strazianti della
band. Le autorità hanno lancia-
to un appello affinché la pietra
vengarestituita. IanCurtissi sui-
cidònel1980a23anni, apochi
giorni dall'inizio di un tour ne-
gli Stati Uniti con laband.Nella
sua breve vita soffrì di epilessia.
Dopo la sua morte, gli altri tre
membridei JoyDivisionforma-
rono i New Order.

ROCK Profanato il sepolcro
della voce dei Joy Division

Rubata la pietra
della tomba
di Ian Curtis

■ «La prossima interrogazione
parlamentare sarà sulla Rai e il
conflittodi interessi.Nonèpossi-
bile che la televisione di Stato la-
vori principalmente con Ende-
mol, che in parte è di Mediaset».
Lo annuncia Luca Barbareschi,
l’attore ora deputato del Pdl
(cioè del partito di Silvio Berlu-
sconi). La società di produzione,
che produce molti programmi
di punta della sulla Rai come Af-
fari tuoi, La prova del cuoco e altri,
replica: «Endemol non è la prin-
cipale fornitrice di contenuti per
la Rai. L’ossessione di Barbare-
schi da anni è di occuparsi di En-
demol, fornendo sempre un'in-
formazione distorta e parziale.
Barbareschi sa bene che in Rai ci
sonosocietàchelavoranoefattu-
rano di più di Endemol ma che
lui, per motivi che ci sono tutt'
ora sconosciuti, non cita mai»

TV Polemica tra l’attore
e deputato e la società

Barbareschi:
«C’è troppa
Endemol in Rai»

Che i giovani vengano a Me(diaset)

IN SCENA

Piersilvio Berlusconi, presidente di Mediaset

EDITORIA La nuova edizione dell’agenda raccoglie testi e interventi anche di Albanese, Gino Strada Roberto Roversi

«Msg for you» su Smemoranda 2009

Antonio Albanese

IN ONDA Oggi e domani da Rovereto con
musica dai paesi della Prima guerra mondiale

Rock, gitani e parole
dall’Europa su Radio2
in festa per la pace
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Sex and the CityIl divo

 Luci e ombre di Giulio Andreotti (Toni
Servillo), uomo politico che ha
attraversato la storia d'Italia: il racconto
ripercorre gli anni che vanno dal 1992,
anno in cui si candida alla presidenza
della Repubblica, al 2003, quando al
termine di un processo per
associazione mafiosa viene
definitivamente assolto. Ma chi è Giulio
Andreotti? L'uomo è ritratto come un
concentrato di mistero e indecifrabilità,
ironia e cinismo.
Colonna sonora incisiva.

di Paolo Sorrentino biografico

E venne il giorno

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

L'incredibile Hulk 16:15-18:30-20:40-22:55 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 162 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:00-18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 356 Wanted - Scegli il tuo destino 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 512 Wanted - Scegli il tuo destino 16:15-18:30-20:40-22:55 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 319 Un'estate al mare 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 244 Boogeyman 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 258 Un'estate al mare 16:15-18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 95 Sex and the City 17:00 (E 6)

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  20:20-22:40 (E 7,5)

Sala 9 95 L'incredibile Hulk 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 10 Sex and the City 16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Il resto della notte 17:00-19:00-20:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 Il Divo 17:30-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 Once 17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Sala 1 304 Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 200 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 L'incredibile Hulk 20:00-22:30 (E 7)

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 17:30 (E 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Wanted - Scegli il tuo destino 18:00-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 2 220 Un'estate al mare 18:00-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 3 99 La notte non aspetta 20:20-22:30 (E 6,5)

La volpe e la bambina 17:30 (E 4,5)

Sala 4 119 Il diario di Jack 17:30-20:15-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 5 119 E venne il giorno 20:30-22:30 (E 6,5)

Un amore di testimone 17:30 (E 4,5)

Sala 6 L'incredibile Hulk 17:30-20:15-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 120 L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Arena Corallo via dei Normanni, 30

Io sono leggenda 21:30 (E 6)

Arena Di Garbatella Tel. 3335385622

La promessa dell'assassino 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Arena Di Monteverde via Fonteiana - c/o Liceo Morgani, 125 Tel. 06.45504114/5

Caramel 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Arena Fellini Lungomare di Levante, 50 Tel. 393.5100051

Un amore di testimone 23:15 (E 5)

La ragazza del lago 21:15 (E 5)

Arena Morena

Ortone e il mondo dei Chi 21:15 (E 5; Rid. 4)

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, 1

La giusta distanza 21:30 (E 6)

Arena Sapienza Cinema piazzale Aldo Moro, 5

Milano Palermo - Il ritorno 21:15 (E 5; Rid. 4)

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Alla ricerca dell'isola di Nim 21:00-23:00

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 505 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 140 Gomorra 20:00-22:30 (E 7)

Sex and the City 17:30 (E 5)

Sala 5 140 Boogeyman 2 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 CINERASSEGNA 17.00-19.00-21.00 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 17.00-19.00-21.00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Wanted - Scegli il tuo destino 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Un'estate al mare 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Il Divo 16:00-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 La notte non aspetta 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 288 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 198 L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala 2 95 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Riposo
Sala Modus 485 Un'estate al mare 16:30-19:00-21:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 1 144 Il Divo 20:20-22:45 (E 7)

12 15:00-17:40 (E 5,5)

Sala 2 L'incredibile Hulk 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 3 416 Wanted - Scegli il tuo destino 15:15-17:45-20:10-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 4 171 Gomorra 15:00-17:45-20:15-22:45 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 5 171 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 6 446 Un'estate al mare 15:30-18:00-20:15-22:45 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 7 147 Il diario di Jack 16:30-18:35-20:40-22:45 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 8 154 Boogeyman 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 9 154 Wanted - Scegli il tuo destino 16:00-18:30-21:00 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 10 157 L'incredibile Hulk 16:00-18:30-21:00 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 12 167 La notte non aspetta 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 13 156 Cambio di gioco 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 14 152 E venne il giorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 Un amore di testimone 18.10-20.20-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Un'estate al mare 17.50-20.10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Boogeyman 2 18.10-20.20-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Un'estate al mare 19.10-21.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Gomorra 19.30-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 La notte non aspetta 18.00-20.15-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Wanted - Scegli il tuo destino 17.50-20.10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 L'incredibile Hulk 19.10-21.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Perfect Creature 18.30-20.30-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 L'incredibile Hulk 17.50-20.10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

L'altra donna del re 21:15 (E 3)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

La notte non aspetta 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Riposo
Sala 3 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Il Divo 15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Once 15:55-17:30-19:05-20:45-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Noi due sconosciuti 15:45-17:55-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Riposo

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Gomorra 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il Divo 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il resto della notte 17:30-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Savage Grace 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Riposo

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Non pensarci 18:05-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

12 17:45-21:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Once 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Irina Palm 17:45-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Riposo
Sala Marte Riposo
Sala Mercurio Boogeyman 2 18:00-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Saturno L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Venere Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 12 17:45-21:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 Il Divo 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 12 17:45-21:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

CINERASSEGNA 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Once 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 Lascia perdere Johnny 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Chiamami Salomé 17:45-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Un'estate al mare 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 L'incredibile Hulk 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Lascia perdere Johnny 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Lascia perdere Johnny 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Wanted - Scegli il tuo destino 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 La notte non aspetta 16:45-18:45-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 Il Peso dell'aria 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 Boogeyman 2 16:45-18:50-21:00-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 Un'estate al mare 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Il diario di Jack 16:50-18:50-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 L'incredibile Hulk 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Impy e il mistero dell'isola magica 16:30-18:00 (E 6)

Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 CINERASSEGNA 16.00-18.20-20.35-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il Divo 16.30-18.30-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 CINERASSEGNA 16.30-18.30-20.50-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Tutta la vita davanti 18.30-20.45 (E 7; Rid. 5)

Be Kind Rewind 16.30-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 20.45-22.50 (E 2,5)

L'incredibile Hulk 16.30-18.30 (E 2,5)

Sala 6 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 16.30-18.30-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Il treno per il Darjeeling  18.30-20.50-22.50 (E 7; Rid. 5)

Quando tutto cambia 16.30- (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Il resto della notte 16.30-- (E 7; Rid. 5)

Non pensarci 18.30-20.50-22.50 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Un'estate al mare 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il Divo 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 L'incredibile Hulk 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Wanted - Scegli il tuo destino (V.O) (Sottotitoli)
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 La notte dei girasoli 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 La notte non aspetta (V.O) (Sottotitoli) 17:15-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 Sex and the City (V.O) (Sottotitoli) 16:45-19:20-22:00 (E 7; Rid. 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 17:30-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 Lascia perdere Johnny 17:30-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390

Sala 1 La notte non aspetta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 15:30-18:00 (E 6)

E venne il giorno 20:20-22:30 (E 6)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Italian Dream 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala B 93 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte
 17:30-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Riposo

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Wanted - Scegli il tuo destino 18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Il Divo 22:30 (E 7,5)

Un amore di testimone 18:00-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 La notte non aspetta 18:00-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Dr. Plonk 18:50-20:40-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Lower City 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il resto della notte 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Savage Grace 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Misteriosi e mortali fenomeni
sfuggono alla ragione e sconvolgono
le menti delle persone. Un attacco
terroristico? Un guasto in un
centrale nucleare? Una cosa è certa,
un evento catastrofico si è abbattuto
sull'umanità sconvolta da
inspiegabili suicidi ed episodi di
violenza. Elliot Moore (Mark
Wahlberg), professore di scienze in
un liceo di una cittadina della
Pennsylvania tenta la fuga insieme
alla moglie…

di M. Night Shyamalan thriller

Tropa de Elite

Roma

Nel 1997, in occasione della
visita del Papa Giovanni Paolo II
a Rio de Janeiro, una squadra
speciale della polizia di Rio
chiamata "Tropa de Elite" viene
incaricata di ripulire le favelas dai
narcotrafficanti. E' l'inizio di una
vera e propria guerra, in cui la
corrotta polizia brasiliana si
distingue per brutalità e record
mondiale di omicidi. Girato con
la camera a mano. Vincitore
dell'Orso d'Oro a Berlino 2008.

di Josè Padilha drammatico

Once

Teatri

 Glen Hansard, autentico musicista
(negli anni '90 fonda il gruppo
musicale irlandese "The Frames", in
cui il regista del film suona il basso),
canta le sue canzoni suonando la
chitarra per le strade di Dublino, ma il
suo sogno è incidere un disco.
L'incontro con Markéta Irglovà,
autentica pianista, sarà fondamentale
per realizzare il demo. La canzone
"Falling Slowly" è stata premiata con
l'Oscar 2008. Piccolo film, sincero e
poetico.

di John Carney  musicale

Gomorra

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
RIPOSO

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel.
065750827
Oggi ore 21.15 LA LOCANDIERA Regia Sergio
Ammirata. Di Carlo Goldoni.

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
RIPOSO

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601

Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 Campagna Abbonamenti stagione
08 - 09 Teatro Argentina e Teatro India. Gli
abbonati della scorsa stagione potranno effet-
tuare l'acquisto fino al 31 luglio presentato
da Teatro di Roma info:06.684000311 botte-
ghino aperto 10 - 14 e 15 - 19 dal lunedì al
sabato

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA
D'OPERA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTI-
NO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 Abbonamenti 12 spettacoli a partire
da 100 euro.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571

Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel.
066784380
RIPOSO

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
RIPOSO

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114

Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 La Campagna Abbonamenti per la
stagione 2008 - 2009 si svolgerà dal 3 giu-
gno all'8 agosto e dal 25 agosto al 14 otto-
bre, il rinnovo degli abbonamenti avrà termi-
ne il 13 settembre, orario del botteghino 9,30
- 19,30 sabato e domenica riposo.

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2 0 0 8 / 2 0 0 9 Campagna abbonamen t i
2008-2009: tutto Quirino 11 spettacoli euro
da 245,00 a 92,50; mix Quirino - Valle 8
spettacoli a giorno e posto fisso euro da
161,50 a 59,50: Info: 066794585.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 TuttoValle 11 spettacoli euro da
222,00 a 82,00-- Card 6 spettacoli a scelta
nell'intero cartellone euro 99,00-- MIX Valle
Quirino 8 spettacoli a giorno e posto fissi
euro da 161,50 a 59,50-- UniValle 5 spettaco-

li a giorno e posto fissi, riservato a studenti
universitari euro 37,50 info:0668803794.

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 21.00 FEBBRE Regia di C.Pieroni.
Con S.Cutini, A.Faina, S.Piattelli, C.Pieroni.

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
RIPOSO

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
Oggi ore 21.00 ALLA SCOPERTA DI ROMA Regia
P. Gatti.

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
RIPOSO

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
RIPOSO

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
RIPOSO

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel.
0668400061
RIPOSO

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Oggi ore 21.30 TRE DONNE...MILLE RISATE Con
D.Granata, O.Palmieri, S.Bugatti.

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

L'incredile Hulk

La camorra raccontata attraverso
personaggi emblematici: Totò, 13
anni, sogna di entrare a far parte di
una delle “bande” “che contano a
Scampia; i ragazzi Marco e Ciro, “gli
scissionisti”, si credono invincibili
boss; Pasquale da sarto di abiti d'alta
moda passa a guidare i camion della
camorra; Don Ciro, il porta-soldi alle
famiglie associate e Franco che
riempie i terreni di rifiuti tossici.
Dall’omonimo romanzo di Roberto
Saviano.

di Matteo Garrone  drammatico

Seconda avventura cinematografica
del super eroe dei fumetti della
Marvel, dopo quella diretta dal
regista taiwanese Ang Lee. Lo
scienziato Bruce Banner, alias Hulk,
(Edward Norton) è alla ricerca di
una cura che lo aiuti a contenere
un'incontrollabile forza rabbiosa,
dovuta agli effetti delle radiazioni
gamma sul suo corpo, che lo
trasforma in un gigantesco mostro
verde. Ma qualcuno, interessato al
suo segreto, è già sulle sue tracce…

di Louis Letterier  fantasy

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Dalla tv al grande schermo: tornano
Carrie, Samantha, Charlotte e Miranda.
Anche se qualche anno è
passato…Carrie e Mr. Big, l'amore di
sempre, hanno deciso di convolare a
nozze, Charlotte è finalmente incinta,
Miranda scopre che il marito la
tradisce e Samantha si è fidanzata ma
continua ad essere la "mangia uomini"
di sempre. Come andrà a finire? Storie
di complicità femminile ambientate
nella città di New York, da Brooklyn a
Park Evenue.

di Michael Patrick King commedia
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Provincia di Roma

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Riposo
Smeraldo Riposo
Topazio Riposo
Zaffiro Riposo

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Boogeyman 2 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 La notte non aspetta 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 L'incredibile Hulk 22:30 (E 7)

Un amore di testimone 17:30-20:00 (E 7; Rid. 5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Sala Arena Into the Wild 21:30

Star 1 135 Un'estate al mare 18.10-20.35-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 2 409 Wanted - Scegli il tuo destino 18.20-20.40-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 3 181 L'incredibile Hulk 17.30-20.00-22.25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 4 Boogeyman 2 17.25-20.25-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 5 219 Un'estate al mare 17.10-19.30-21.55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 6 119 La notte non aspetta 17.45-20.40-22.55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 7 198 Wanted - Scegli il tuo destino 17.00-19.20-21.40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 8 90 E venne il giorno 21.00-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Un amore di testimone 18.40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Il Divo 18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Gomorra 17:15-19:50-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

In Bruges - La coscienza dell'assassino 20:30-22:30

Alla ricerca dell'isola di Nim 21:00-23:00

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 La notte non aspetta 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Il diario di Jack 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Wanted - Scegli il tuo destino 20.10-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Un amore di testimone 20.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 133 Un'estate al mare 21.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 L'incredibile Hulk 20.10-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 Un'estate al mare 20.10-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 La notte non aspetta 20.20 (E 7,50; Rid. 5,50)

E venne il giorno 22.20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Boogeyman 2 20.30-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Un'estate al mare 14:00-16:20-18:40-21:00-23:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 L'incredibile Hulk 14:35-16:55-19:15-21:35-23:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 La notte non aspetta 13:40-15:50-18:00-20:10-22:20-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Un'estate al mare 15:20-17:40-20:00-22:30-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Wanted - Scegli il tuo destino
 14:35-16:50-19:05-21:20-23:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Gomorra 21:10-23:50 (E 7,5)

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 13:40-16:10-18:40 (E 5,5)

Sala 7 Un amore di testimone 20:05-22:10-00:15 (E 7,5)

Impy e il mistero dell'isola magica 14:25-16:15-18:10 (E 5,5)

Sala 8 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto
 14:05-16:10-18:15-20:20-22:25-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Un'estate al mare 14:40-17:05-19:30-21:50-00:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 L'incredibile Hulk 13:15-15:35-17:55-20:15-22:35-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Boogeyman 2 14:10-16:20-18:25-20:30-22:35-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 E venne il giorno 14:20-16:20-18:20-20:20-22:20-00:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Sex and the City 22:10 (E 7,5)

Cambio di gioco 15:10-17:30-19:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Wanted - Scegli il tuo destino
 13:15-15:30-17:45-20:00-22:15-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Vis Pathe' Via Collatina, 858 Tel. 06.22423208

Sala 1 E venne il giorno 14.30-18.30-22.30

Un amore di testimone 16.30-20.30

Sala 2 Wanted - Scegli il tuo destino 14.30-17.10-19.50-22.30

Sala 3 Un'estate al mare 14.20-16.40-19.20-21.45

Sala 4 Un'estate al mare 16.25-18.50-21.10

Sala 5 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 14.30-17.10-19.45

Gomorra 22.20

Sala 6 Boogeyman 2 15.20-17.40-20.10-22.20

Sala 7 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  15.10-17.30-20.00-22.30

Sala 8 La notte non aspetta 15.00-17.30-20.00-22.30

Sala 9 L'incredibile Hulk 14.15-16.35-19.00-21.25

Sala 10 L'incredibile Hulk 15.00-17.25-20.10-22.30

Sala 11 Wanted - Scegli il tuo destino 16.25-19.00-21.35

Sala 12 Un'estate al mare 15.00-17.25-20.00-22.30

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Un'estate al mare 17.20-19.50-22.20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 L'incredibile Hulk 17.15-19.40-22.10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Wanted - Scegli il tuo destino 17.30-19.55-22.15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 La notte non aspetta 17.40-20.00-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Notte brava a Las Vegas (V.O) 17.10-19.30-21.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Un'estate al mare 18.50-21.30-00.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 La notte non aspetta 17.40-20.10-22.40-01.10 (E 7,50; Rid. 5,5)

Sala 3 L'incredibile Hulk 17.30-20.10-22.50-01.20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 L'incredibile Hulk 19.20-21.50-00.20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Un amore di testimone 19.40-22.10-00.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Sex and the City 21.10-00.10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 18.20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Un'estate al mare 19.10-22.00-00.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Un'estate al mare 17.20-20.00-22.30-01.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Wanted - Scegli il tuo destino
 17.20-19.50-22.20-00.50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Boogeyman 2 17.55-20.05-22.15-00.35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 11 Wanted - Scegli il tuo destino 19.25-21.55-00.25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 12 Wanted - Scegli il tuo destino 18.25-21.05-23.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 13 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  17.15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Il Divo 19.45-22.25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 14 Perfect Creature 18.15-20.35-22.45-01.05 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 15 Gomorra 21.25-00.55 (E 7,50; Rid. 5,50)

E venne il giorno 19.05 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 16 L'incredibile Hulk 18.35-21.15-23.55 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 17 Il diario di Jack 19.15-21.45-00.05 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 18 Un'estate al mare 19.15-22.05-00.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Riposo
Sala Medium 300 Un'estate al mare 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Ratatouille 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 SMS - Sotto mentite spoglie 18:30-20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Wanted - Scegli il tuo destino 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Boogeyman 2 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Un'estate al mare 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 L'incredibile Hulk 18:30-20:30-22:30 (E 4)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Un'estate al mare 17:40-20:10-22:30

Sala 2 170 Il Divo 17:30-20:00-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Un'estate al mare 18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Riposo (E 4)
De Sica L'incredibile Hulk 16:00-18:10-20:00-22:30 (E 4)

Fellini Riposo (E 4)
Mastroianni Impy e il mistero dell'isola magica 16:00-18:10 (E 4)

Un amore di testimone 20:15-22:30 (E 4)

Rossellini Boogeyman 2 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Wanted - Scegli il tuo destino 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Tognazzi Un'estate al mare 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi La notte non aspetta 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti Riposo (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Boogeyman 2 18.20-20.25-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 2 E venne il giorno 18.20-20.25-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 3 Gomorra 18.30-22.00 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 4 L'incredibile Hulk 17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 5 L'incredibile Hulk 18.45-21.15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 6 La notte non aspetta 17.35-19.55-22.15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 7 Un'estate al mare 17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 8 Un'estate al mare 18.45-21.15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 9 Wanted - Scegli il tuo destino 17.25-19.55-22.25 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 10 Wanted - Scegli il tuo destino 18.35-21.00 (E 7; Rid. 5,50)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 Rovine 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Wanted - Scegli il tuo destino 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Un'estate al mare 15:15-17:30-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

L'incredibile Hulk 15:10-17:30-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 E venne il giorno 15:50-17:45-19:50-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Wanted - Scegli il tuo destino 15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Un'estate al mare 17:00-19:15-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Impy e il mistero dell'isola magica
 15:15-17:00-18:45-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Un'estate al mare 16:30-18:45-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Gomorra 22:20 (E 7,5)

Sala 6 Ortone e il mondo dei Chi 16:15 (E 5,5)

Sala 7 Notte brava a Las Vegas 18:10-20:15-22:20 (E 7,5)

Sala 8 Un amore di testimone 15:25-17:25-19:25-21:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:20-18:45 (E 5,5)

Sala 10 Sex and the City 21:15 (E 7,5)

Sala 11 Gardener of Eden – Il giustiziere senza legge 15:30 (E 5,5)

Sala 12 Iron Man 17:30-20:00-22:30 (E 7,5)

Sala 13 L'incredibile Hulk 15:50-18:10-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Wanted - Scegli il tuo destino 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 La notte non aspetta 15:40-17:50-20:05-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 Un'estate al mare 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 L'incredibile Hulk 16:50-19:50-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 19 Un amore di testimone 16:25-18:25-20:25-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 20 E venne il giorno 16:50-18:45-20:40-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 21 Underdog - Storia di un vero supereroe 15:20-17:00 (E 5,5)

Sala 22 Il Divo 20:00-22:30 (E 7,5)

Sala 23 Sex and the City 16:40-19:30-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 24 Gomorra 15:50-18:35-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 Wanted - Scegli il tuo destino 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 La notte non aspetta 20:10-22:30 (E 6)

Hannah Montana/Miley Cyrus 16:00-17:40 (E 7)

Sala 3 Un'estate al mare 16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 E venne il giorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Un'estate al mare 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 La notte non aspetta 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

L'incredibile Hulk 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Riposo
Verde Riposo

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Riposo

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Gomorra 19:00-22:30 (E 6)

Sala A3 La notte non aspetta 18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 L'incredibile Hulk 18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 E venne il giorno 18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 Wanted - Scegli il tuo destino 18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 Il Peso dell'aria 18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B4 Un'estate al mare 18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala B6 L'incredibile Hulk 18:40-20:50-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 Wanted - Scegli il tuo destino 18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 Un'estate al mare 18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Un'estate al mare 18:30-21:30 (E 5)

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

Riposo

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Riposo
Sala 2 Riposo

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Riposo
Teatro 2 Tutta la vita davanti 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Un'estate al mare 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Gomorra 22:00 (E 6)

Impy e il mistero dell'isola magica 16:30-18:30-20:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Rovine 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 E venne il giorno 20:30-22:30 (E 6)

Un amore di testimone 16:30-18:30 (E 5)

Sala 5 La notte non aspetta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 L'incredibile Hulk 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

● SANTA MARINELLA

Arena Lucciola via Aurelia, 311

Il cacciatore di aquiloni 21:30 (E 6)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Riposo
Sala Vesta Un'estate al mare 16:30-18:45-21:00 (E 4)

● TREVIGNANO ROMANO

Palma Tel. 069999796

Sala A Riposo
Sala B Riposo

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi La notte non aspetta 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann L'incredibile Hulk 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi E venne il giorno 20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Un'estate al mare 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

LATINA

Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 Un'estate al mare 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Wanted - Scegli il tuo destino 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 L'incredibile Hulk 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 4 Sex and the City 19:00-22:00 (E 5,5; Rid. 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Gomorra 20:00-22:30 (E 6)

Impy e il mistero dell'isola magica 18:30 (E 5)

Sala 2 E venne il giorno 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Un amore di testimone 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 La notte non aspetta 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Rovine 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Un'estate al mare 19:00-21:00-23:00 (E 4)

Sala Fellini Riposo
Sala Gassman

Wanted - Scegli il tuo destino 19:00-21:00-23:00 (E 4)

Sala Mandova Riposo
Sala Monicelli E venne il giorno 19:00-21:00-23:00 (E 4)

Sala Risi L'incredibile Hulk 19:00-21:00-23:00 (E 4)

Sala Sordi Impy e il mistero dell'isola magica 19:00-21:00-23:00 (E 4)

Sala Volontè La notte non aspetta 19:00-21:00-23:00 (E 4)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Un'estate al mare 18:00-20:15-22:30 (E 6)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Gomorra 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 2 Iron Man 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Scusa ma ti chiamo amore 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 4 Un'estate al mare 20:00-22:30 (E 6,5)

● SPERLONGA

Augusto Tel. 0771548644

Il Divo 21:30 (E 4)

● TERRACINA

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

La notte non aspetta 19:00-21:00-23:00 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Un'estate al mare 18:00-20:15-22:30 (E 6)

Sala 2 Il Divo 18:00-20:15-22:30 (E 6)

Sala 3 L'incredibile Hulk 18:00-20:15-22:30 (E 6)

Sala 4 Wanted - Scegli il tuo destino 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Teatri
LE MASCHERE

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
RIPOSO

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel.
063265991
RIPOSO

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009

PASSAGGI SEGRETI

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
RIPOSO

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 Aperta campagna abbonamenti Sta-
gione di prosa 2008-2009 Abbonamenti a 4
spettacoli - Fabio Gravina in ''I nipoti del
sindaco'' di E.Scarpetta - ''Questi fantasmi''
di E. De Filippo - ''Come si rapina una ban-
ca'' di S. Fayad - ''Madama Sangenella'' di
E. Scarpetta Orario botteghino: dal lun al sab
ore 10.00 - 13.00 e 15.00 - 20.00

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
RIPOSO

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
RIPOSO

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
RIPOSO

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 SAGGIO Saggi della Scuola
Teatri Possibili.

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
RIPOSO

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
RIPOSO

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA

Di E.Samaritani.;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA

Di E.Samaritani.

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Oggi ore 21.00 SUTRA c/o Villa Adriana. Di
S.L.Cherkaoui, A.Gormley e S.Brzóska. Con i
Monaci del Tempio Shaolin

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA
SANTA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SI-
NOPOLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI RO-
MA

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
Oggi ore 21.30 LE PIÙ BELLE SERENATE PER OR-

CHESTRA D'ARCHI Dir. F. Carotenuto.

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
RIPOSO
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C’
è unpaese in questi anni incui sono statocenti-
naiadivolte. Èunpaese senzaautomobili e sen-
za televisori. C’è una chiesa senza altare e senza
tetto, ci sono case chiuse e altre squarciate, non
ci sonocarte, penne,bracciali, tovaglie,macchi-
ne per cucire, non ci sono occhiali, mutande,
calzini. Questo posto adesso si chiama Conza
Vecchia, questo è un paese in cui ogni tanto va-
do ad aprire gli occhi, da solo o in compagnia.
Non è un viaggio, è un’ascensione. Non salgo
versounsantuario,nonmiaspettanoprocessio-
ni e madonne, salgo verso un campo sportivo
che ha porte arrugginite e senza rete, un campo
senza linee e senza pallone.
Vado a vedere una partita che non c’è. Vicino al
campoc’èquellocheunavoltaeraunparcogio-
chi, c’è una fontana senz’acqua, uno scivolo su
cuinonscivolaneppureunafoglia,ci sonoalcu-
ne panchine che prendono il sole e la pioggia.
Non sto parlando di un posto per turisti e se
qualcuno arriva qui come turista direi che ha
sbagliato meta. Questo è un luogo per chi ha
due minuti di vita tra le dita, uno per sé e l’altro
per il mondo, un posto per chi sente l’urgenza
di allontanarsi da tutto e di avvicinarsi a tutto.
Su questo campo io non mi sento diverso dalla
merda secca di una mucca, prendo il cielo tra le
mani, cerco di baciarlo, il cielo mi accoglie e mi
respinge, e intanto arriva il tramonto, scendo
versolamiamacchina,mirimetto inmarciaver-
so altri paesi, torno nell’imbuto della mia vita,
parlo, scrivo, accendo i fuochi dell’impazienza,
mailmondononsachefarsenedellamia fretta.
Il mondo non è come ConzaVecchia, non è un
luogo abbandonato, il mondo è un luogo dove
lepersonesputanoemangianoedormonoedi-
cono bugie e credono di odiarsi o di amarsi, il
mondo è pieno di cose e non sappiamo più co-
me svuotarlo. A Conzac’è voluto unterremoto,
ilmondo tendeaprenderepeso, adilatarsi e noi
siamo schiacciati da questo peso, conversiamo
sotto il peso dellenostre parole, amiamosotto il
peso del nostro amore, scriviamo sotto il peso
della nostra scrittura, viviamo sotto il peso della
nostra vita e non riusciamo a metterci sopra,
non riusciamo a salire come un passero sale su
un ramo.
Iosento questopeso equando incontro qualcu-
no non ho tempo per vedere cosa accade, vo-
glio subito andare a togliere il masso che mi op-
prime, che ci opprime. Le persone vogliono
tempo, vogliono amarti o vogliono odiarti un
poco alla volta, ci devono arrivare alle cose e
non sopportano che tu sia già lì, sotto la casa
crollata e dentro la casa che sta in piedi, dentro
l’indifferenza e dentro la commozione.
Io cerco gli esseri come unbambino, li cerco ma
ormai lamia ricercaè incomprensibile,parloun

alfabeto perduto e un po’ folle. Ogni episodio
della mia vita è un affresco perduto, vago nel
mio corpo come un dio esagitato, mi avvicino
alcorpodeglialtricomeunpezzente,eognivol-
tacheapro lamano nonarriva niente,ognivol-
ta che scrivo è come se volessi accarezzare qual-
cuno,qualcosa, il mio amore per il mondo è co-
sì disperato e infinito da farmi apparire chiuso
nel mio narcisismo. In realtà sono un essere
sfondato, senza fondo e senza coperchio, untu-
bo vuoto continuamente attraversato da me
stesso. Questo non è un pensiero difficile, que-
ste non sono faccende filosofiche, non ho gran-
di pensieri, sono appeso alle immagini, il mio
corpo è una fabbrica di immagini, le parole per
me non sono parole, sono carezze, specchi, ma-
ni, occhi, sono rami di un albero che mi cresce
dentro prendendo linfa dalle radici del mio cor-
po: corpo radice, parola chioma.
Non finisce mai di stupirmi notare come tutto
questo non interessi a nessuno. Mi stupisce co-
me nessuno venga a prendere il fresco della mia
ombra, come nessuno venga a studiare da vici-
no questa follia che mi tiene al mondo. Lo so
che ce ne sono tante, una per ogni persona for-
se, o forse ce ne sono poche, veramente gli uo-
mini sono uomini e basta, come gli alberi sono

alberi e basta. Tutto il mio tormento sta nel cer-
care di sfuggire a questa logica, di arrivare insie-
me a qualcuno in un luogo in cui gli uomini so-
no uomini e altro, in cui gli alberi sono alberi e
altro. Forse ognuno di noi ci arriva da solo in
questo luogo, il difficile è arrivarci insieme, pas-
sarcipiùomenofugacemente inquesto luogoe
sentire che può sembrare il sorriso di dio o una
sua goccia di sudore, quello che conta è che
ogni corpo si sgretoli, diventi mollica offerta a
tutte le formiche del mondo.
Sto scrivendo queste cose non dopo aver letto
un libro, ma dopo un viaggio a Conza. Il paese
morto mi ha messo arianelle vene e quest’aria è
arrivata al cuore. Non c’era nessuno con me,
nonhoparlatoconnessuno, l’uomocheaCon-
zaNuovamihadettochehafatto ilminatore in
Belgio e che ha perso la moglie nel terremoto,
aveva una faccia che già non ricordo, quando
l’hoascoltato erogià perso, volevoun bacioche
lui non poteva darmi, volevo carezze che lui
non poteva farmi.
È andata così anche oggi, ho perso tutto e non
ho dato niente. Non ho scuse, non ho meriti né
colpe, sono fatto così, passo di mano in mano
come un pacco che nessuno può aprire, passo il
tempo ad avvolgere il pacco con altro spago,

più parlo e più aumento i sigilli. Dopo che sarò
morto,dopomolti anni di silenzio,potrei appa-
rire aperto, ventilato, qualcuno potrebbe venire
dentro di me, io stesso potrei entrare dentro
qualcuno. Adesso è impossibile, non ci sono
strade tra me e il mondo e quelle che ci sono si
ostruiscono mentre le percorro. Ogni cosa che
dico, ogni cosa che faccio è come se abolisse
quello che dico e quello che faccio. Per capire
questecosenoncivoglionoesseri superiori,que-
ste cose non si capiscono semplicemente per-
ché sono incomprensibili. La vita se non è in-
comprensibile non è niente...
Dopo questa frase ho guardato la mia faccia in
una foto di molti anni fa, ho ascoltato il rumore
della televisione nell’altra stanza e perfino voci
di qualcuno che passava per strada, è come se
dopoaver dettoche lavitaè incomprensibile, la
vita mi avesse ascoltato e avesse deciso di torna-
re da me con quello che può essere e quello che
puòfare, lavitachemiaspettasemialzoaparla-
re coi miei figli o a bere un bicchiere d’acqua, la
vita che viene quando ti addormenti e quando
ti svegli, quella che i morti ci invidieranno sem-
pre e in fondo non sappiamo perché, noi che ci
conficchiamo in questo muro istante per istan-
te.

Nessun uomo è un’isola,
completo in sé stesso;
ogni uomo è un pezzo
del continente,
una parte del tutto.

John Donne
«Nessun uomo è un’isola»

■ di Andrea Di Consoli

■ di Franco Arminio

Bibliomani,
ecco il romanzo

LA FABBRICA DEI LIBRI 

Una passeggiata
nel paese che non c’è

EX LIBRIS

MARIA SERENA PALIERI

F anucci, martedì scorso, ha
rimandato in libreria La bibliotecaria
- La vera storia di Marta la tarma,

romanzo di Claudio Ciccarone uscito per
Guida nel 2000. È il testo cui, secondo
l’autore, Sam Savage si sarebbe
pesantemente «ispirato» per il suo Firmino
edito da Einaudi e bestseller di stagione.
Polemica sul plagio a parte, parliamo di
Marta e Firmino per planare su un altro
argomento. Firmino, il topo mangialibri,
ha approfittato di un doppio momento
magico: quello dei topi suoi consimili,
usciti dalle fogne e riammessi alla luce con
il Ratatouille disneyano, da un lato, e,
dall’altro, quello dei «meta-libri». C’era
successo quest’inverno di trattare il
fenomeno dei romanzi che parlano di
bibliofili, ambientati tra scansie e scaffali.
Ora abbiamo la conferma che gli editori
hanno individuato un nuovo genere, visto
che il filone si ingrossa. Firmino, appunto.
Ma anche Il caso dei libri scomparsi,
romanzo dell’anglo-irlandese Ian Sansom,
appena pubblicato da Tea, che inaugura
una serie: le «storie del bibliobus di
Tundrum». Protagonista Israel Armstrong,
un giovane neo-bibliotecario che, preso
possesso della sua prima postazione, non
trova né biblioteca né libri. Alla ricerca
della collezione perduta (15.000 volumi)
Armstrong si caccia in una serie di
comiche avventure.
Domanda: perché il libro, quando è
«dentro» il libro, attrae acquirenti? C’è una
tesi secondo cui il lettore s’identifica col
suo omologo che trova nelle pagine e,
come quello, si sente assunto in un
mondo migliore di quello, illetterato e
volgare, in cui vive davvero. La tesi ha un
sentore di destra: chi legge (cioè quelli di
sinistra) ha un’opinione altezzosa di sé...
Facciamo un’altra ipotesi. Parlar di libri nei
libri conviene a chi scrive perché propizia,
nelle trame, il gioco di specchi. All’editore
il «genere», quale che sia, rende. A noi

lettori, poi, questo genere qui
fa un effetto rassicurante:
entriamo in un mondo già
noto. E, se di libri siamo
divoratori, questi libri che
parlano di libri esercitano, su
di noi, l’appeal che ha sui
golosi la cosiddetta «narrativa
gastronomica»: altro genere
in crescita, quei romanzi che
hanno nel titolo la parola
«cioccolato» o «fragole» o
«vino» o «patate»...
 spalieri@unita.it

D
opoViaggionel cratere (Sironi,2003)eCir-
co dell’ipocondria (Le lettere, 2006), Fran-
co Arminio manda alle stampe Vento for-

te traLacedoniaeCandela.Esercizidipaesologia (La-
terza, 186 pagine, 10,00 euro), un libro che se-
gneràinprofondità lesortidellagrandeletteratu-
ra di «strapaese», e le sorti della letteratura per
frammenti, antiromanzesca e antiborghese («Il
paesologononamailnarraredisteso,mala sma-
nia aforistica, la frase singola, spaiata» scrive Ar-
minio nel piccolo zibaldone finale dove, tra l’al-
tro,ci sonoimmaginie intuizionidi superbabel-
lezza). Un libro, questo, che è tante cose: uno zi-
baldone di pensieri, un libro di viaggi, un repor-
tage,undiario,unaminieradi soggetti,di figure,
di profili, di oggetti, di scenografie urbane, un
epicedio,un lamento, un momentodi gioia mal
trattenuta, un referto inesauribile di paure e di
pietà.FrancoArminio,cheènato,edasemprevi-
ve a Bisaccia, nell’Irpinia sbilanciata verso la Lu-
cania, visita in questo libro i suoi paesi (Conza,
Greci,Vallata,Aquilonia, Flumeri, ecc.), facendo
anche alcune sortite «fuori casa»: in Val Germa-

nasca, nel Cilento, e nel Salento. Ma le pagine
più belle sono dedicate proprio alla sua Irpinia,
ché Arminio, come egli stesso scrive, appartiene
soloal suopaese, è«undentedentro laboccadel
cavallo, un mattone dentro un muro».
Il padre della paesologia ha fondato un nuovo
mododiviaggiare; èpiuttostounvagare,unper-
dersi tracosebelleebrutte, trapiazzedeserte, sot-
to lampioni spenti, dinanzi a porte chiuse, sotto
la neve o il sole; un fare domande per perdersi
nel suono delle risposte, un fotografare cani, ca-
mion della frutta, anziani al bar. Niente di più
lontano dal bozzetto, dall’oleografia e dal sotto-
bosco paesano. Se avesse ancora senso, direm-
mocheArminiohaunosguardogeograficoe let-
terario tra i più moderni in Italia (ma antico e
moderno, in specie se contrapposti, sono vec-
chie categorie accademiche senza più significa-
to).
Vento forte tra Lacedonia e Candela non auspi-
ca un ripopolamento o lo sviluppo «moderno»
deipaesi (noncadenel tranellodell’utopia);non
è un lamento del passato, dei bei tempi della ci-
viltà contadina (non cede alle sirene delle «ani-
me belle»); è, piuttosto, qualcosa che sta a metà:

una dichiarazione d’amore del «qui ed ora» dei
paesi per come sono adesso (i paesi della birra al
bar, dei ricordi, dei silenzi, dei manifesti funebri,
dei negozi, dei personaggi buffi, delle prepoten-
ze, delle case anonime del dopo-terremoto,
ecc.), un perdersi, tra paura e pace, nei «dintor-
ni» di una terra straordinaria quanto più è ordi-
naria, vera, scrostata di ogni sovrastruttura ideo-
logica.
Arminio sta nella sua Irpinia come l’albume sta
nelguscio.Questapace,però,èattraversatadalla
nevrosi (collettiva) di Arminio, dalle sue parole,
dai suoipresagidimorte (ma sono,appunto, ne-

vrosiconsustanziali aipaesi,alla loro lentaepaci-
fica agonia). Ma tutte le tragedie della sua terra -
apartire dal terremotodel1980 -nonhanno fat-
to che rafforzare un vincolo di appartenenza
(«La sera che ci fu il terremoto io stavo bene. Mi
piaceva tutta quella gente per strada, tutti che si
guardavano comese ognunofosse una cosa pre-
ziosa.Quandomolti si sonomessiadormirenel-
lemacchinemisonofattoungiro, lihobenedet-
ti uno per uno»). E questa è un’immagine, se vo-
gliamo, di aedo contemporaneo, di vate frater-
no e antiretorico.
Il libro di Arminio è una «Spoon River» dei vivi
che si preparano a morire (anche la morte, qui, è
un’ombra concreta, amichevolmente tetra, che
si aggira tra le strade).Ma quel che piùcommuo-
ve,diquesto libro,è il saperamarelecosee leper-
sone nonostante l’agguato quotidiano dei pen-
sieri neri, del «naufragio», dello sfinimento, del-
lamorte (lamorte,perArminio,èunanotizia im-
provvisa, come un terremoto, o un ictus); è il sa-
per amare solo ciò che davvero si ama («Forse io
sono un paesologo dei miei paesi e di Castro dei
Volsci non so che dire. Mi manca la radice in-
fiammatadella residenza,mimanca ilnervoche

lega gli occhi al cuore»); l’attrazione innamorata
per il marginale, il superfluo e i perdenti («Toni-
no è morto per sfinimento, perché era un gioca-
tore rimasto per anni e anni sul campo a giocare
lapartita della solitudine, mai un intervallo, mai
un goal, tutto un andare avanti e indietro, senza
concludere mai»; e ancora: «A Lacedonia si vive
le ricordo di un passato in cui c’erano tanti uffici
eadessononc’èneppureunnegoziodi scarpe.A
me questo non dispiace. Sono venuto qui pro-
prioper lecosechenonci sono. Infondo ledelu-
sioni, lemancanze, sono le stampelle a cui si sor-
regge la mia scrittura»). E quest’ultimo pensiero,
a rileggerlo, è non soltanto una politica e un’eti-
ca, ma una poetica, e un insegnamento a tutti
quellichecredonocheneipaesinonaccadanul-
la, ché Arminio ci dimostra, con questo libro in-
dimenticabileecommovente,chesipuòfare let-
teratura con gli antieroi, con i falliti, con le paro-
le non dette, con le azioni non fatte, con gli uo-
minisilenziosi,coninon-paesaggi,conladesola-
zione delle piazze deserte, a dimostrazione del-
l’assunto che un grande scrittore non ha biso-
gno della Storia o della cronaca nera per toccare
il cuore caldo e spaventato degli uomini.

IN VIAGGIO Certi luoghi ab-

bandonati sono strumenti di fu-

ga a portata di mano... Antici-

piamo un brano del romanzo

di Franco Arminio, Vento forte

tra Lacedonia e Candela. Eser-

cizi di paesologia, da oggi in li-

breria

IDEE LIBRI DIBATTITO

I racconti di Arminio
sono un vagabondare
in una terra
straordinaria
quanto più
è ordinaria e vera

ORIZZONTI

IL LIBRO Lo scrittore di Bisaccia (Avellino) dimostra che si può fare letteratura con gli antieroi, i falliti e le azioni non fatte

Perdersi nell’Irpinia, tra piazze deserte e porte chiuse
Uno scorcio di Roscigno Vecchio
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I
lventicinquenneesordientetori-
nese Paolo Giordano con la sua
storia di ghiacciati affetti La soli-
tudine dei numeri primi, è, con
163 voti, il vincitore del Premio
Strega2008. Ha vinto sull’ottan-
tunenne napoletano Ermanno
Rea, col suo romanzo Napoli fer-
roviache - dopoMisteronapoleta-
noeLadismissione -chiude il trit-
ticodedicatoall’infernoparteno-
peo e che ha riportato 118 voti.
Duelloall’ultimovotoieri seraal
Ninfeo di Villa Giulia per la ses-
santaduesima edizione del Pre-
mio Strega. All’inizio della tradi-
zionale conta sul tabellone - a
presiederla quest’anno, sul pal-
co,eraNiccolòAmmaniti - favo-
riti erano, nell’ordine, appunto,
questi due titoli, il primo per la
scuderia Mondadori, il secondo
per Rizzoli. A porli in testa di li-
sta, ivoti ricevutiallaprimascre-
matura: giovedì 19 giugno, nel-
l’appartamentodiviaFratelliRu-
spoli, la prima votazione aveva
vistoentrareincinquinaGiorda-
noeRea, seguitida DiegoDe Sil-
va con Non avevo capito niente,
edito da Einaudi, che ieri sera,
cannibalizzato dai voti confluiti
sul romanzo Mondadori ha ri-
scosso solo 22 voti; Cristina Co-
mencini con L’illusione del bene,
edito da Feltrinelli, che ieri resa

hariscosso43votieLidiaRavera
che con Le seduzioni dell’inverno,
edito da nottetempo, ne ha ri-
scossi 20. Ma, di là dal dato nu-
merico, a candidare Giordano e
Rea al duello finale erano altri
fatti: la tradizionale alternanza
tra grandi gruppi spingeva Rea
perché, dopo la vittoria di Mon-
dadori con Ammaniti l’anno
scorso, quest’anno «toccava» a
Rizzoli;però il romanzodel ven-
ticinquenne fisico teorico, ap-
parsoinquestastagioneeditoria-
le come un Ufo e, con le
170.000 copie già vendute, inse-
diatosi in un lampo in testa alle
classifiche, anche dentro lo Stre-
ga, nelle ultime settimane, ave-
va continuato la sua singolare
corsa: il più votato dalle scolare-
sche, e poi, il 19 giugno in Casa
Bellonci, lo sprint e il sorpasso.
Ieri sera la volata finale.
LoStrega2008, però, si ricorderà
non solo per il titolo del roman-
zo vincitore. Ma per essere stata,

quella che si è conclusa ieri sera
nell’umidaafa del Ninfeo, lapri-
ma edizione del Premio senza la
presenza, sul palco,di Anna Ma-
riaRimoaldi.Scomparsa il3ago-
sto scorso, la patronne è stata co-
lei che, dopo la morte di Maria
Bellonci, ha traghettato il Pre-
mio negli anni delle grandi con-
centrazioni editoriali: da un lato
lasciando che fosse modellato
da esse (basta scorrere l’elenco
delle case editrici dei libri vinci-
tori,dall’86dodicivolteMonda-
dori-Einaudi, cinque volte il
gruppo Rcs, tre volte Feltrinelli,
unavoltaGarzanti,unavoltaLe-
onardo); dall’altro aprendo una
porticina ai piccoli, consenten-
doche, tramite la«dozzina»,nel-
la cinquina finalista confluisse,
ogni anno, un editore minore e
indipendente. Così è stato l’an-
no scorso con nottetempo che,
quest’anno, col bel romanzo di
LidiaRaveraharealizzatounina-
spettato bis.

È stata, Anna Maria Rimoaldi, la
vestalediunPremiochehavolu-
to trasformare, con le numerose
altre iniziative della Fondazione
Bellonci - da lei creata - in una
macchina da guerra per la pro-
mozione della lettura. E di un
Premiochequalcunodiceessere
forse l’ultima istituzione della
Prima Repubblica: dove i poteri
contano,dovegli scambidifavo-
ri si fanno, ma dove tutto avvie-
ne in modo felpato, senza di-
menticare il galateo.
2008, primo anno dello Strega
governato da Tullio De Mauro.
Forseèperquestochenelsuofir-
mamento, tra le stelle fisse, è
comparsa d’emblée la cometa
Giordano? Altre novità, meno
occasionali,DeMauroleannun-
cia dal prossimo anno: esame di
«tutti» i romanzi che arriveran-
noincasaBellonci,percontene-
re l’influenza dei grandi gruppi
editoriali, e cambio ogni tre an-
ni dei membri del comitato di-

rettivo che scelgono la «dozzi-
na», fin qui nell’incarico a vita.
Ma il Premio Strega è, anche, un
evento squisitamente romano.
Per la Roma alla Ercole Patti, i
quartieri alti - tra Parioli e Belle
Arti - incui si svolge. Per lamon-
danità che raduna nel Ninfeo,
un tempo accarezzato dal po-
nentino, oggi surriscaldato dalle
telecamere dell’«Appuntamen-
to», per la diretta in differita an-
data in onda dopo le 23,40 con
GigiMarzullo. E, nella Roma del
2008, ieri sera è andato in scena
anche il cambio della guardia
tra poteri. L’interrogativo che
correva era: verrà il neo-mini-
stroBondi?Sì,arrivaalle11.Ver-
rà il neo-sindaco Alemanno? Sì,
alla stessa ore siede al tavolo do-
ve c’è già la moglie Isabella Rau-
ti.E ilnuovoassessoreallaCultu-
ra, Croppi? Eccolo in completo
scuro. La Destra, evidentemen-
te, intendesmentire l’ideache la
cultura non sia cosa per lei.

■ di Adele Cambria

■ di Francesca Ortalli

LA SERATA Con

“La Solitudine dei nu-

meri primi” il venticin-

quenne autore si ag-

giudica la 62/ma edi-

zione del premio. In

gara anche Ermanno

Rea, Diego De Silva,

Cristina Comencini e

Lidia Ravera

G ent.mo Paolo Di
Stefano, se lo faccia
dire fuori dai denti:

che palle! Mi sono sempre
chiesto se sia una condizione
anagrafica o di rendita di
posizione quella che porta alla
tentazione del pulpito. In
fondo conosco scrittori della
mia età che studiano per
diventare i nuovi tromboni
delle patrie lettere quindi non
mi stupisco più di nulla, ma
vedere che anche lei ci sia
cascato in pieno mi deprime
assai. Nella sua rubrica sul
Corriere della Sera dal titolo
Autori vicini, grandi e già
dimenticati, il 24 giugno scorso,
ha saputo inanellare una tale
serie di luoghi comuni letterari
che mi hanno davvero
impressionato, facendomi
venir voglia di scrivere di getto
queste righe «risentite».
Il primo dei luoghi comuni è
quello della tanto vituperata
categoria dei «giovani
scrittori», che qualcuno mi
deve spiegare qual è, dove si
trova, in quale ufficio
anagrafe, e, soprattutto, da chi
è composta. Ragionare per
generazioni è così
inconsistente che non
meriterebbe neppure un
appunto. Per farle un esempio:
è da anni che mi ritrovo
iscritto nell’elenco e non so
più come uscirne. Ho 42 anni,
una moglie, due figlie, e pure
qualche capello bianco, che
mi coccolo come in quella
bellissima poesia di Wole
Soyinka: quand’è che riuscirò
ad essere considerato uno
scrittore e basta? Quando, per
dirla con Arbasino, si passa
dalla fase «giovane promessa»
a quella di «solito stronzo»?
Bene, dato che io mi considero
davvero l’ultimo degli stronzi
le voglio dire che rigetto in
pieno l’immagine che dà dei
«giovani scrittori», dimentichi
del patrimonio culturale del
passato, remoto o prossimo
che sia. Parlo di me non certo
per l’alta opinione che ripongo
nelle mie cose. Le assicuro che
non scrivo per essere ricordato
nelle antologie future, come
molti miei colleghi fanno, anzi
ho la certezza che
sopravviverò alla mia opera: i
miei libri verranno dimenticati
presto, gusterò la vecchiaia
nell’assoluto anonimato. Resta
però il fatto che fra le poche
miserande cose che ho
pubblicato in volume ci sono
saggi su Pier Paolo Pasolini,
Carlo Levi, Elio Vittorini. Che
colleghi a me cari, come
Girolamo De Michele, hanno
scritto pagine accorate su
Rigoni Stern, che i Wu Ming
lavorano da anni sul tema
della lingua in Beppe Fenoglio,
che Raul Montanari ha scritto
uno dei più bei ricordi della
figura umana e artistica di
Pontiggia, che Marino
Magliani chiosa da anni,
paziente, l’intera opera di
Francesco Biamonti, che
Sergio Garufi conosce a
memoria intere pagine di
Giorgio Manganelli, che su
Nazione Indiana (lo conosce?
Ci viene a trovare in rete?),
grazie a Francesco Forlani,
abbiamo pubblicato inediti
per la prima volta tradotti in
italiano di Saul Bellow o di
Céline, che Andrea Inglese ha
scritto saggi densissimi su
Volponi, che continuiamo a
pubblicare e scrivere su
Adriano Spatola o Amelia
Rosselli, che proprio l’altro
giorno un nostro lettore
commentava nel blog,
affranto, la notizia della
scomparsa di Fabrizia
Ramondino, stimolandoci a
parlarne più diffusamente. E
questi sono solo una
spicciolata di esempi dei
moltissimi che potrei ancora
farle. E poi questa storia

dell’egemonia dei gialli, ma
insomma, basta davvero!
«Parli per interesse personale»,
potrebbe dirmi. Al di là del
fatto che della decina di
volumi da me pubblicati solo
tre appartengono alla
categoria suddetta - ma
l’abitudine a incasellare l’opera
di chi scrive è così connaturata
in certi giornalisti che non
potrò certo io estirparla - io
mica mi tiro indietro: mi trovo
in ottima compagnia fra i
«giallisti», quanto meno fra
loro manca quella sete
dell’altrui sangue che
continuo a percepire fra gli
«scrittori laureati». Ma
l’egemonia, dai, per piacere!
Vada a vedersi le cinquine di
tutti i premi prestigiosi o meno
del territorio nazionale (lei li
conosce bene, dato che li
frequenta): non c’è un giallista
neppure a piangere in cinese.
«Guardare le classifiche per
credere», lei dice. Bene,
guardiamole. Ho sottomano la
classifica della scorsa
settimana: dei primi dieci della
narrativa italiana solo due
(Faletti e Camilleri) rientrano
nel genere. Al primo posto
Saviano, al secondo Giordano.
Ma di che stiamo parlando,
insomma? Vogliamo
dimenticare che i casi
editoriali degli ultimi anni, da
Piperno giù giù fino a
Giordano, tutto sono tranne
che gialli? Che la tiratura
media di un giallo italiano è di
circa 800 copie (spessisimo
invendute)? Oppure ci siamo
dimenticati che gli italiani
hanno da sempre letto i
cosiddetti gialli (spesso scritti
da autori italiani sotto
pseudonimo), con la sola
differenza che al posto di
comprarli in edicola ora lo
fanno in libreria? E cioè che
grazie anche al vituperato
genere, un po’ di italiani sono
entrati per la prima volta in
una libreria? E infine, quel
guardare con disprezzo i
«giovani scrittori» (ho i brividi
ogni volta che lo scrivo) che
«fanno il tifo» a loro stessi: ma
mi scusi, dove sarebbe la
novità? Che forse dagli
Scapigliati fino ai Cannibali
(roba del secolo scorso, le
rammento), non è sempre
stato così? È vero che le pagine
culturali dei quotidiani più in
auge sono spesso o lenzuolate
di cose accadute fra il 1943 e il
1950 oppure articoli che
trattano la letteratura
contemporanea come fosse
una guerra di posizione - con
gossip della peggior specie,
inventando fazioni inesistenti
l’uno contro l’altro armate, e
lei forse leggendoli davvero ci
ha creduto - ma dove sta
scritto che questi autori
millantano di aver inventato
l’epica italiana? Chi di loro
l’ha detto? Condivisibili o
meno, ha letto con attenzione
le parole di Wu Ming 1?
Oppure le sono arrivate di
straforo, un po’ ammaccate? Si
aggiorni, Di Stefano, provi a
leggerli questi scrittori. Non
parlo di me, insisto. Io sono
l’ultima ruota del carro. E
guardi, per non turbarla
troppo, non le consiglio alcun
giallista (anche se ce n’è di
bravissimi). Legga però, oltre a
quelli succitati, Helena
Janeczek, legga Alberto Garlini,
Giacomo Sartori, ammiri la
compostezza di quelli ancora
più giovani, come Luca Ricci,
Andrea Bajani o Marco
Missiroli, si inoltri nella poesia
contemporanea di Biagio
Cepollaro, Francesca Matteoni
o Andrea Raos. Mai come in
questi anni la letteratura
italiana è viva e variegata.
Tutto il resto, se lo faccia dire
con le parole del Califfo, «tutto
il resto è noia».
Suo devoto lettore.

«N
on basta un solo esem-
plare del regno anima-
le, né un solo poeta, per

descrivere il modo ilare e canaglie-
sco che aveva Anna Maria di stare
al mondo. Per questo concludo il
mio ricordo con una breve poesia
di Wislawa Szymborska». Così, il 2
luglio, sigla lacerimoniadegli addii
ad Anna Maria Rimoaldi il giovane
StefanoPedrocchi, suocollaborato-
re nei progetti della Fondazione
MariaeGoffredoBellonci.Edèl’ul-
timotoccodipennelloadunritrat-
to ironico/affettuoso della «festeg-

giata» nel corso di una celebrazio-
ne di lei al Teatro dei Dioscuri, da
partediunostuolodiamiciedami-
che, scrittori, collaboratori, editori.
Edunque,a legittimaregliaggettivi
apposti a quel temperamento, Pe-
drocchi si fa soccorrere da un Pre-
mio Nobel per la poesia. Che scio-
glieunasarcastica«Lodedellacatti-
va coscienza di sé», mimando i
comportamentidelmondoanima-
le: «La poiana non ha nulla da rim-
proverarsi/gli scrupoli sono estra-
nei alla pantera nera/i piranha non
dubitano della bontà delle loro

azioni, il serpente a sonagli si accet-
tasenzariserve».Maeradavveroco-
sì terribile Anna Maria? Giurano di
no, in piena onestà, le sue giovani
amichescrittrici,MargaretMazzan-
tini, Melania Mazzucco ed anche
AlessandraLavagnino.EdallaLava-
gnino (letta da Paola Pitagora)
è,con delicatezza, svelato il mistero
alla radice di quell’amicizia fedele
traduedonne.Unincatenamento/
incantamento reciproco che, al-
l’etàdi78anni, sorpreseMaria, laSi-
gnoradelleLettere, e durò,officiata
daAnnaMaria,per il restodella sua
vita,cioè finoal1986.All’originedi
tutto fu dunque, per la studentessa

licealeRimoaldi, la scopertadelpri-
mo libro di Maria Bellonci,Lucrezia
Borgia (1939): «La bancarella dei li-
bri usati stava sempre lì, subito pri-
ma di Ponte Cavour... Anna Maria
si fermava. Le piaceva guardare i li-
bri e scegliere in pace, in silenzio».
Ma l’amicizia «avvenne» dopo ol-
tre un quarto di secolo. E Margaret
Mazzantini ha un’immagine - per
ricordareAnnaMaria -chenonpia-
ce al nuovo Presidente del Premio
Strega, Tullio De Mauro: «Senza di
lei - dice poeticamente Margaret -
lo Strega sembra un circo con l’ele-
fantemorto». «Mal’elefanterivivrà
domani sera», si difende, con una

vocinasottile, l’attrice/scrittricedal-
la platea, quando De Mauro
s’adombra. E Sandro Veronesi defi-
nisce Anna Maria «un tiranno illu-
minato». Pronosticando: «Il Pre-
mio cambierà, anche perché sarà
difficile non farsi dire di no». E Me-
lania Mazzucco fa rivivere una se-
quenza surreale, nel più ecceziona-
ledeiviaggi «sgangherati» che si fa-
cevano in gruppo per lo Strega,
quello negli Usa del dopo-11 set-
tembre: «Anna Maria rifiutò di to-
gliersi lescarpe.Si formòunafila in-
finita alle nostre spalle, ma lei pas-
sòfierissimaconlesuescarpeaipie-
di».

■ di Maria Serena Palieri

GIANNI BIONDILLO

Ermanno Rea

Gli scrittori italiani?
Meglio leggerli
prima di pontificare

U
n’isoladi storieda racconta-
re, riscoprendo ilpoterema-
gico della parola. È questo

l’obiettivo delFestival diGavoi, che
da oggi a domenica porterà nel pic-
colo paese della Sardegna scrittori
del calibro di Uri Orlev, Zadie Smi-
th, Anilda Ibrahimi, Milena Agus e
Domenico Starnone. Nato cinque
annifadallavolontàdiMarcelloFo-
is, il festival quest’anno avrà come
filo conduttore il «codice barbarici-
no», l’anticoregolamentononscrit-
to che da sempre governava le liti
tra pastori, messo nero su bianco,
poi, nella monumentale opera La
vendettabarbaricinacomeordinamen-

to giuridico del giurista Antonio Pi-
gliaru. Ogni sera sarà letto da autori
diversi un brano estratto dal libro.
Così iprincipidiunamemoriaanti-
ca,checonsiderava intoccabilidon-
neebambini,distanteanni lucedal-
l’assassinio di Dina Dore che mesi
fa ha devastato il paese, intreccia la
letteratura contemporanea in que-
st’angolo dell’isola per diventare il
filo conduttore di questa edizione
del Festival, insieme ad una forte
presenza femminile. Insieme ai big
come Melania Mazzucco, Diego De
Silva, il colombiano Efraim Medina
Reyes,ci saràancheun’ampiasezio-
ne dedicata ai più piccoli curata da
Francesca Archinto e dal museo
Man di Nuoro. Oggi si entra nel vi-

voconle intervistecuratedaGiglio-
la Sulis: a fare da apripista Milena
Agus, seguita nei giorni successivi
da Isabella Bossi Fedrigotti, e Anto-
nellaAnedda.OgnigiornoGianLu-
ca Favetto tratterà temi di attualità:
dall’editoria, a quello scottante del-
la giustizia, per arrivare al cinema,
con Antonello Grimaldi e l’attuale
direttore del Museo del Cinema di
Torino,AlbertoBarbera.Tra intervi-
ste, reading e dibattiti, si tenterà di
rendere protagonisti indiscussi i li-
bri e la loro forza: dando voce agli
scrittori «esordienti» come Veroni-
caRaimoeCaterinaBonvicini,Pao-
lo Giordano o Anilda Ibrahimi, Ca-
terina Serra, Michele Vaccari, e l’ir-
landese Nick Laird.

ORIZZONTI

Giordano, l’esordiente, vince lo Strega

Lidia Ravera

LA POLEMICA

IL RICORDO Amici e scrittori hanno voluto «festeggiarla». Ma era davvero così terribile? Le sue amiche giurano di no

Anna Maria Rimoaldi e quel modo ilare di stare al mondo

IL FESTIVAL Da oggi a martedì la rassegna curata da Marcello Fois

Gavoi degli scrittori e del codice dei pastori

Al Ninfeo di Villa Giulia durante una passata edizione dello Strega

Paolo GiordanoCristina Comencini Diego De Silva
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GIANCARLO FERRERO

L
a sola idea che si impon-
ga a dei bambini la sche-
datura mediante impron-

te digitali provoca una reazio-
ne di disgusto interiore in
chiunque non abbia comple-
tamente perso il senso del-
l’umanità. Non si tratta, infat-
ti, di un’operazione psichica-
mente e socialmente indolo-
re: nell’immaginario colletti-
vo e nella coscienza dei cittadi-
ni l’impronta digitale è una
macchia nera sull’immagine e
l’onorabilità della persona, un
segno visibile e permanente di
biasimo per la cattiva condot-
ta di chi è costretto a rilasciar-
la, una sorta di condanna per
il reprobo, tanto è vero che le
si prende all’ingresso nelle ca-
se di reclusione (nel nostro ca-
so si prescinde persino da un
provvedimento giurisdiziona-
le). È' vero che in genere i bam-

bini degli zingari sono abitua-
ti all’emarginazione sociale ed
al disprezzo della gente per be-
ne, ma forse non è il caso di in-
fierire ulteriormente con ope-
razioni fortemente diseducati-
ve. La circostanza poi che i de-
stinatari appartengano ai
“Rom”, cioè ad un gruppo
ben determinato di individui
con caratteristiche proprie
che li distinguono e separano
dagli altri, sempre specie uma-
na, ma di razza diversa, lascia
poco spazio alla qualificazio-
ne della manovra, dagli splen-
didi precedenti storici. Se poi
questi bambini sono anche cit-
tadini italiani, è bene apporta-
re qualche ritocco all’art. 3 del-
la Costituzione che pretende
l’eguaglianza tra loro (ma la
Costituzione è ormai ridotta
dalla maggioranza politica ad
un mero ruolo celebrativo, co-
me la regina d’Inghilterra, an-
che se molto più povera). Per

evitare noie ed accuse da parte
di quella sottocategoria di in-
tellettuali chiamati giuristi e
sempre che Tramonti sia d’ac-
cordo (il costo sarebbe alto)
l’operazione potrebbe essere
estesa a tutti gli italiani, ini-
ziando dai parlamentari, noto-
riamente affetti da scoordina-
menti digitali (gentilmente ri-
battezzati pianisti).
Di certo la coraggiosa mano-
vra (c’è sempre il rischio che
qualche protervo bambino
dia uno schiaffo allo schedato-
re) non va a beneficio dei bam-
bini più diseredati che difficil-
mente recepiscono la cattura
della fotografia del dito come
primo passo verso l’integrazio-
ne con gli altri bambini perbe-
ne. Ovviamente non servono
neppure ad aumentare la sicu-
rezza della massa dei cittadini
che possono passare l’intera
loro vita senza imbattersi in
un “Rom” (di sicuro in un nu-

mero inferiore ai candidati al
prossimo concorso in magi-
stratura)
Oltre alla vergogna che ci sta
screditando agli occhi del
mondo, l’operazione
“macchia” (che impegnerà un
po’ di uomini delle nostre for-
ze dell’ordine) è giuridicamen-
te inutile. Non solo è superata
da altri strumenti di identifica-
zione e può anche rivelarsi po-
co sicura nel futuro (la doloro-
sa alterazione dei polpastrelli
non è una pratica sconosciu-
ta), ma si pone in concorrenza
con specifiche e più civili di-
sposizioni normative. L’art.
671 del nostro stagionato e ri-
toccato codice penale esplici-
tamente prevede come reato
«Chiunque si vale per mendi-
care, di una persona minore
degli anni 14 ... ovvero per-
mette che tale persona mendi-
chi ... è punito con l’arresto ...
La condanna comporta la so-

spensione dell’esercizio della
potestà dei genitori».
Se veramente si volessero pro-
teggere i bambini più sfortuna-
ti e per giunta “Rom” sarebbe
sufficiente una sorveglianza
attiva da parte delle varie poli-
zie e la conseguente individua-
zione degli sfruttatori. Oltre-
tutto si ridurrebbe la gravissi-
ma piaga della violazione del-
l’obbligo scolastico, agevolan-
do veramente l’integrazione
che non si avrà mai senza un
minimo di scolarizzazione. Le
leggi, e non solo questa, ci so-
no, ma “chi pon mano ad el-
le?”. Non certo uno Stato che
giorno per giorno si allontana
dalla civiltà di una nazione
moderna ed efficiente e che
ignora o disattende le leggi
scomode e non ha alcuna idea
di come si organizzino gli uffi-
ci pubblici si impieghino in
modo corretto ed umano le
forze dell’ordine.

SEGUE DALLA PRIMA

U
na cosa sappiamo con certezza:
che un noto esponente del clan
mafioso dei Madonia - uno dei
più feroci - è stato sottratto al re-
gime del carcere duro per la ra-
gione che non risulterebbero
più «attuali» i suoi rapporti con
Cosa Nostra. E si capisce. Che
motivo vi sarebbe di imporre un
regime detentivo più severo a
chi, provatamente, non intrat-
tiene più rapporti significativi
con l’organizzazione criminale
da cui proviene? Vede, gentile
Magistrato, l’idea di sottoporre i
mafiosi a un regime carcerario
particolare, come già era stato
fatto-econsuccesso-coniterro-
risti, divenne specifica norma di
leggesullaspintadidueSuoicol-
leghi di una certa competenza
ed esperienza, Giovanni Falco-
ne e Paolo Borsellino. Più esatta-
mente sulla spinta delle due di-
stintestragiconcui lamafia, for-
se non da sola, decise di fermar-
li. I Suoicolleghi, infatti, si erano
convinti che i capi mafiosi usas-
sero il carcere come luogo da cui
continuare a pieno titolo, e talo-
raconmaggiorprestigio, l’eserci-
zio del comando, attività tanto
piùrispettataeconsentitadal re-
sto dell’organizzazione quanto
più i capi stessi potessero esibire
unacertabenevolenzadellama-

gistratura e delle istituzioni ver-
so di loro.
Intervenendosulregimedetenti-
vo,pensavanosempre iSuoicol-
leghi, i mafiosi sarebbero stati
neutralizzati, emarginati, messi
nella condizione di non fungere
più da punti di riferimento per
letrameegliaffaricriminali,per-
fino spogliati del loro carisma e
prestigio. E gli affari stessi ne sa-
rebbero risultati ostacolati, sia
puretemporaneamenterallenta-
tiospezzati,dandoluogoasban-
damenti, incertezze e faticose ri-
costruzioni delle gerarchie ma-
fiose. Insomma,GiovanniFalco-
ne e Paolo Borsellino caldeggia-
vano questo provvedimento
per colpire alla radice lo storico,
«felice», eversivo rapporto tra
mafia e carcere.
Lei inveceharagionato inmodo

diverso. Lei ha ritenuto che se il
carcere duro funziona, ossia in-
terrompe i rapporti del mafioso
con la sua organizzazione, ebbe-
ne questo debba avere come
conseguenzalasoppressionedel-
lo stesso regime di carcere duro.
Ovvero: siccome funziona, lo
aboliamo.Sappiamocomeleiar-
gomenta: dobbiamo farlo, per-
ché non risultano più «attuali» i

rapporti del soggetto criminale
con la mafia.E lo sostieneanche
seimagistratidiPalermoinsisto-
no nel sottoporre alla Sua atten-
zione gli effetti devastanti di
una simile valutazione.
In fondo la sua logica, apparen-
temente fantastica, parmeni-
dea, disvela un nucleo di razio-
nalità insuperabile. Sicché pro-
viamo perfino una punta di am-
mirazione davanti a un tale co-
struttoaristotelico,a tantaperfe-
zione cartesiana. C’è davvero
nel Suo provvedimento una ra-
zionalità che ci affascina e con-
quista. Che evoca in noi la cele-
bre immagine del domatore di
pulci il quale, dopo avere taglia-
to le zampette alla pulce preferi-
ta e dopo averle inutilmente or-
dinato di saltare, annotò con
qualche eccitazione «è scientifi-

camente provato che con il ta-
glio delle zampe le pulci perdo-
no l’udito».
Forse Lei si chiederà come mai
questa lettera aperta - e dal desti-
natario incerto - Le arrivi a dop-
pia firma. E proprio con queste
due firme. Semplicemente, ieri
mattina ci siamo sentiti dopo
avere appreso le prime contrad-
dittorie notizie di stampa sulla

Sua decisione. Per chiederci se il
boss con tanta e rotonda razio-
nalità sottratto al regime del car-
cere duro, fosse quel Madonia
chehauccisoilprefettoCarloAl-
berto Dalla Chiesa oppure quel
Madoniachehauccisol’impren-
ditoreLiberoGrassi (sa,questi so-
no clan numerosi, e per di più
uccidono a grappoli...). Finché
abbiamo concluso, da «fratelli
di sangue» quali siamo, che non
ce ne importa niente di saperlo.
Che quanto è accaduto, quel
cheLeihadeciso,cibastaper far-
ci rimpiangere, una volta di più,
il prefetto e l’imprenditore. Per
accarezzare, dentro di noi, l’idea
che essi avevano delle istituzio-
ni, delle leggi e dei loro doveri.
Per ricordarequeidueSuoicolle-
ghi (ditoga,anchesenondimo-
di di pensare) che pagarono an-

che questa idea, per Lei assurda,
del carcere duro per i mafiosi;
convinti com’erano che dalla
mafiasiuscissesolooconlamor-
te o sposando la giustizia dello
Stato. Abbiamo pure immagina-
to, nella nostra telefonata, che il
potere politico, sempre così
sfrontatamente invasivo verso
l’amministrazione della giusti-
zia, stavolta rispetterà scrupolo-
samente la divisione dei poteri,
cardine e fondamento (come
sappiamo) di ogni democrazia.
Grazie, gentile Magistrato, per
averci restituito d’un colpo, con
laSua«lectiomagistralis»di logi-
cagiuridica, il sensodellegeome-
trie e delle distanze che separa-
no gli uomini e i loro mondi eti-
co-affettivi. Le assicuriamo che,
ogni tanto, questi richiami alla
realtà fanno bene anche a noi.

G
entile direttore,
in merito all’articolo
pubblicato lunedì a

pag.23«Uncordoneombe-
licale inereditàalproprio fi-
glio. Ma sarà davvero uti-
le?» firmato da Silvia Benci-
velli, ritengo doveroso for-
nirle alcune informazioni.
L’articolo infatti preannun-
cia una novità che avrebbe
dovuto decorrere dal primo
luglio: purtroppo così non
è stato a causa della proroga
di una ordinanza dal parte
del ministro del Lavoro, Sa-
luteePoliticheSociali,Mau-
rizio Sacconi che rimanda
tutto a febbraio del prossi-
mo anno.

L’articolo poi entra anche
nel merito della riforma vo-
luta all’unanimità dalla
scorsa legislatura grazie ad
un emendamento che por-
tava la mia prima firma nel
decreto “milleproroghe” e
che consentiva la conserva-
zione autologa solidale del-
le staminali del cordone
ombelicale. Al fine di avere
a disposizione un maggior
numero di cordoni da tra-
piantare,siconsentivainfat-
ti la conservazione in bio-
banche pubbliche e private
e senza oneri per il Sistema
Sanitario Nazionale, previo
consenso ad una successiva
donazioneincasodipazien-
te compatibile.
Perciò nessuna inversione
di rotta rispetto alla cultura
solidaristica della donazio-
ne,anziquestavenivaperfi-
no accresciuta e fatta a pro-
prie spese. Il sistema perfet-
totantoelogiatonell’artico-
lo, ha invece prodotto la
storturatutta italianadiper-
mettere solo in teoria la do-
nazione,rendendola impos-
sibile nei fatti (neppure il
10% dei punti nascita e’ at-
trezzato per la raccolta del
cordone, e nei giorni festivi
edinottediventaimpratica-
bile), impedisce laconserva-
zione a proprie spese in Ita-
lia, ma la consente e l’auto-
rizza in biobanche private
purchéqueste abbianosede
all’estero, e impedisce che

biobanche private italiane
che oggi conservano cellule
etessutipossanoconvenzio-
narsi e accreditarsi per con-
servare le staminali del cor-
done ombelicale. Una ipo-
crisia micidiale!
L’articolo termina scriven-
do che 1.500 cordoni nel
2007 sono volati all’estero,
in realtà sono stati in 5 mi-
la, ma il dato peggiore è che
nello stesso periodo il siste-
ma ideale italiano della do-
nazione non riusciva a rac-
coglierne neppure la metà.
L’ultima segnalazione in
merito è di tipo scientifico:
mettere in dubbio l’utilità
della conservazione delle
staminali - che grazie alla
legge voluta dal Parlamen-
to sarebbero state sia a di-
sposizione di trapianti allo-
genicicheautologhi -èfuor-
viante se non si tiene conto
che oggi un terzo dei tra-
piantia livellomondialeav-
viene tra consanguinei,
cioè tra familiari, e scrivere
che forse non sarebbe servi-
toanullaèquantomenoaz-
zardato.
Comunque la si pensi, cre-
dochesu una cosadovrem-
mo tutti concordare e bat-
terci:evitarechequeicordo-
ni ricchi di preziose cellule
staminaliutili a curaregravi
malattie del sangue finisca-
no tra i rifiuti della sala par-
to, se poi la rete pubblica
nonèingradodisalvarli tut-
ti, intanto permettiamo
che vengano raccolti e con-
servati. Permettiamo una
prassi di acclarata utilità, di
riconosciutovalorescientifi-
co e un diritto personale di
ogni donna, di ogni madre.
LasceltadelGovernodipro-
rogare fino al prossimo feb-
braio l’entrata in vigore del-
la leggeediprolungareque-
sta follia non è tecnica, ma
tutta politica. Mi chiedo
qualemiopepolitica siavie-
tare la possibilità di conser-
vare il cordone ombelicale
che potrebbe essere una cu-
ra anche per altri bambini.
La cultura della donazione
la si promuove rendendola
praticabile e non negando
undiritto, tra l’altrogià san-
cito dalla legge. Non è vie-
tando di prestare servizi a
strutture private, accredita-
te e convenzionate, che si
promuovequalità e sicurez-
za delle cure. Non è negan-
do diritti e libertà che si ac-
cresce il diritto alla salute
dei cittadini e il dovere alle
cure da parte dello Stato.

senatrice Radicale
Partito Democratico

NANDO DALLA CHIESA
PINA MAISANO GRASSI

DONATELLA PORETTI

Lettera da due fratelli di sangue

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it

Betancourt libera/1:
grazie all’Unità
per la battaglia

Cara Unità,
qualemodomigliorediapprenderere l’estempo-
ranea e meravigliosa notizia della liberazione di
IngridBetancourt se non direttamentedalla vo-
ce di Marco Travaglio in conferenza la sera del 2
luglio a Treviso? Io ho avuto questa fortuna.
Volevo ringraziare di cuore il vostro giornale
per l’impegno mantenuto nel sostenere Ingrid
durantelasuaprigioniaenelproporre lapetizio-
ne per il Nobel, oltre tutti coloro a cui hanno
aderito. Auguriamoci che ciò si possa ripetere
per tutti i prigionieri vittime di sequestri. Anco-
ra un sentito grazie.

Irene Tonelato, Treviso

Betancourt libera/2:
dopo le due Simone
un’altra grande gioia

Finalmente una grande notizia. Ingrid Be-
tancourt è stata liberata: la mia gioia è im-
mensa così come lo è stata quando furono
liberate Simona Pari e Simona Torretta. La
stessa grande gioia. Auguri Ingrid per tut-
to.

Anna Maria Quattromini

Fermiamo le morti bianche:
tutti in piazza
per il Testo Unico

Caro Direttore,
la coscienza civile degli italiani non soppor-
ta più il tragico ripetersi degli infortuni sul
lavoro. I moniti appassionati del Presidente
Napolitano, l’azione del Governo Prodi nel-
la precedente legislatura, il varo del Testo
Unico sulla sicurezza del lavoro hanno crea-
to le condizioni per condurre una forte ini-
ziativa volta ad abbattere drasticamente gli
infortuni sul lavoro. Occorre però una salda
volontà politica e una continuità nell’azio-
ne del Governo, delle Amministrazioni, de-
gli organismi di prevenzione, delle parti so-
ciali.

Il Testo Unico sulla sicurezza del lavoro, en-
trato in vigore da poche settimana, non va
stravolto o indebolito, ma attuato con con-
vinzione. Solo la sua piena attuazione potrà
suggerire eventuali successivi miglioramen-
ti. Dopo vari tentativi il Governo Prodi ave-
va approvato una proposta equa e sostenibi-
le sui lavori usuranti, con un impegno fi-
nanziario di 3,5 miliardi di euro in dieci an-
ni.
La rinunzia a quel provvedimento colpireb-
be varie migliaia di lavoratori notturni, ad-
detti alle linee a catena, conducenti di mez-
zi pubblici ecc...
Il tuo appello dei giorni scorsi, la proposta
di Damiano e Giulietti, la scelta di Veltroni
di riprendere i contatti con la piazza segnala-
no la volontà di spostare l’agenda del Paese
dall’ossessione giudiziaria del Premier ai
problemi concreti dei lavoratori, dei pensio-
nati, delle imprese. Sono proposte piena-
mente condivisibili.

On. Giovanni Battafarano

Non facciamo
regali
a Berlusconi

Cara Unità,
penso che qualsiasi cittadino dotato di un

minimo di sensibiltà democratica si sia
orami convinto del pericolo concreto co-
stituito da Berlusconi il quale, dopo le pri-
me settimane di finto dialogo con l’oppo-
sizione, è tornato ad essere il caimano avi-
do e predatore che è sempre stato.
Data per scontata ormai la necessità di fa-
re un’opposizione senza sconti a questo
governo, si tratta, semmai, di calibrare be-
ne i tempi del ricorso alla piazza per non
offrire a Berlusconi l’opportunità di raffoz-
zarsi.
Lenin (lo si può ancora citare ?!) aspettò
che i contadini ed i soldati fossero comple-
tamente stufi della guerra ed insoddisfatti
del governo Kerensky per iniziare un'azio-
ne con alte probabilità di successo.
Nel nostro caso, bisogna aspettare che il
consenso popolare a questo governo inizi
a diminuire, sull’onda di una situazione
economica pessima che gli attuali mini-
stri si guardano bene dal risolvere, per poi
scendere in piazza forti della disillusione
dei tanti che ingenuamente hanno credu-
to alle promesse della Destra.
La fretta di Di Pietro e Flores D’Arcais (le
cui motivazioni sono del tutto condivisibi-
li) rischierebbe di fare a Berlusconi un rega-
lo che egli non merita affatto.

Giulio Pica

Ha ragione Maramotti
le vere emergenze
sono quelle di Re Silvio...

Complimenti a Maramotti per la vignetta
di oggi (ieri, ndr). Effettivamente quando
mi alzo la mattina il mio primo pensiero
sono le intercettazioni di cui è “vittima”
Re Silvio e non l’aumento incontrollato di
tutto e quando dico tutto intendo tutto
dalla frutta ai parcheggi, dall’acqua mine-
rale ai detersivi, tanto con l’aumento del-
l’1,73% dell’inflazione programmata si co-
pre tutto!
Ieri a Napoli per il parcheggio di due ore
ho pagato 8 euro, la settimana scora nello
stesso parcheggio sempre per due ore ave-
vo pagato 6 euro: è giusto l’1,73% di au-
mento vero? Tanto chi li controlla?
Avrei preferito continuare a pagare l’Ici e
un maggiore controllo sui prezzi. A propo-
sito, da circa due mesi scontrini fiscali qua-
si spariti nei negozi e del tutto nei mercati,
tanto torneranno i condoni.

Imma Fiorillo

Una vergogna morale, un’idiozia giuridica

MARAMOTTI

LA LETTERA

Il cordone, le staminali
e la politica del rinvio

COMMENTI

Non sappiamo se il Madonia
sottratto al 41 bis
sia quello che ha ucciso
Carlo Alberto Dalla Chiesa
o Libero Grassi, ma non importa:
conta invece la decisione presa

I cordoni
ombelicali sono
fonte preziosa
di staminali:
perché negarne
la conservazione?
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N
aturalmente, questa vanità non
può in nessun modo essere sod-
disfattaunicamentenell’ambito
del privato e ha strabordato, sa-
rei tentato di scrivere inevitabil-
mente, nel pubblico. Di qui la
spiegazione della sua “discesa in
campo”: non soltanto salvare le
sue aziende, addirittura salvare
l’Italia. Come è stato autorevol-
mente scritto da Albert O. Hir-
schmann, la politica non dà la
felicità, ma qualsiasi ritorno nel
privato, per chi ha gustato i frut-
ti,non soltantodella popolarità,
ma del potere politico, è sempre
difficilissimo e amaro. Questa
considerazionevale,comprensi-
bilmente, anche per troppi poli-
ticidiprofessionedelcentro-sini-
stra. Silvio Berlusconi, però, è di
gran lunga più in là, molto più
avanti dei professionisti del tea-

trino della politica nel quale ha
unapartedaassolutoprotagoni-
sta.
Lasuafamedipotereedivisibili-
tà è incomprimibile e si manife-
sta intutte lemodalità, comeab-
biamo visto nelle foto degli in-
contri internazionalienellecon-
ferenzestampa,compresalamo-
dalità telefonica che leader più
prudenti dovrebbero da qual-
che tempo sapere tenere sotto
controllo, intercettazioni o no.
Non sono interessato agli aspet-
ti personali, voyeuristici e boc-
cacceschi delle telefonate, che
peraltro fanno parte quasi di
unaconcezionedivitamainega-
ta, intercorse per piazzare veline
e dare voti sulle loro eventuali e
specialicompetenze.Sono, inve-
ce, preoccupato dalla sequela di
forzature,di tensioni,diconflitti
chequelletelefonate,daunlato,
segnalano, dall’altro, produco-
no. So perfettamente, ma non
mi pare di essere in affollata
compagnia, che la fattispecie
più generale è costituita dall’irri-
solto conflitto di interessi, ma se
loscontropolitico,che,purtrop-
po, sta degenerando in scontro

istituzionale con il Primo mini-
stro che coinvolge il Presidente
della Repubblica, la Magistratu-
ra, il Parlamento e la stampa (il
quarto potere), è giunto a questi
livelli,moltodipendeanchedal-
la incomprimibilebulimiavitali-
stica di Silvio Berlusconi .
Qualcunovorrebbemettere fine
allo scontro procedendo a qual-
chescambio,piùomenovirtuo-
so:stopimmediatoallapubblici-
tà/pubblicazio delle intercetta-
zionierapidaaccettazionedel lo-
doSchifani incambiodellaripre-
sa, che sarebbe in verità un ini-
zio, di una “normale” dialettica
politico-parlamentare. Lo scam-
bio avrebbe conseguenze politi-
che discutibili, ma soprattutto
non ci sarebbero garanzie che
verrebbe effettivamente portato
adunasuapositivaconclusione.
Il Presidente del Consiglio sem-
bravolereunasortadiscontrofi-
nale,cheavrebbevolutoannun-
ciare per televisione con un
“Messaggio alla Nazione” attra-
verso il quale regolare i conti,
dall’alto della sua maggioranza,
non grandissima, ma, apparen-
temente, fin troppo compatta,

contutte lealtre istituzioni.Met-
terebbe a rischio, forse non del
tuttoconsapevolmente, ildelica-
to equilibrio fra istituzioni che
caratterizza tutte le democrazie
di buona qualità e che non si ri-
trova nella versione della demo-
craziacheiberlusconese,purtrop-
po,ampiapartedel loroelettora-
to, sembrano avallare e volere
imporrecomeunicaeautentica.
No, bisogna dire e ripetere: nes-
suna vittoria elettorale e nessu-
na maggioranza parlamentare
di qualsivoglia entità pongono
il capo del governo al di sopra e
al di fuori delle leggi, tanto me-
no della Costituzione. Chiama-
re in causa l’affare Clin-
ton-Lewinsky significa dimenti-
care che il Presidente americano
venne indagato per le sue men-
zogne e non fece mai nessuna
velata minaccia contro le istitu-
zioni che indagavano legittima-
mente, persino con puntiglio
partisan alquanto eccessivo, sui
suoi misfatti che certamente
non mettevano a rischio il qua-
dro costituzionale Usa. Quanto
a Jacques Chirac, il Presidente
francese era in effetti protetto,

fintantoché rimaneva in carica,
da uno “scudo”, ma quello scu-
do non era stato frettolosamen-
te e opportunisticamente ap-
prontato dalla sua maggioranza
a favoredella suapersonaconri-
ferimento a reati pregressi. Altri
casidisalvaguardiagiuridicadel-
lealtecarichedelloStatononmi
sono noti, né mi pare vengano
precisamente sbandierati dal
centro-destra.
Gli uomini di Stato sanno dove
equando debbono arrestarsiper
il superiore bene delle istituzio-
ni.QualcunohacredutocheBer-
lusconivolesse inaugurare la sua
second life con una trasformazio-
nesobria, serenamenteepacata-
mente, in uomo di Stato che si
prepara per salire al Quirinale e
intendemostrarsenedegno.Pur-
troppo, non è così, ma quello
cheinquietanonèsoltantolafu-
turaprospettivadiunimmutato
Berlusconi al Quirinale. Piutto-
sto, è il prezzo che le istituzioni
rischiano di pagare qui e adesso
per cancellare le vicende giudi-
ziarie e le avventure personali di
Silvio Berlusconi lungo il cam-
minodiquel tentativo diascesa.

L’
articolo dedicato da Wal-
ter Veltroni, su l’Unità, al
libro di Eugenio Scalfari,

«L’uomo che non credeva in
Dio», ha dato un risalto nuovo al-
l’attualità delle questioni non
strettamente letterarie e filosofi-
che di cui si nutre la prova dello
scrittore, ispirata a una
“confessione” coraggiosa e com-
plessa. Veltroni, che ha una parti-
colare sensibilità per le pieghe psi-
cologiche, morali e civili dei testi
in cui alla modalità espressiva di
segno linguistico si aggiunge una
sorta di controcanto esistenziale e
di filigrana interiore, è andato di-
rettamenteallaveranaturadelvo-
lume, pensato secondo la manie-
ra del ricordo e della coscienza,
del percepito e del taciuto, fino a
quandonondichiara, senzalesog-
gezionidi prima, la consapevolez-
zadell’irrisoltoeforsedell’irrisolvi-
bile in una materia controversa,
che non si esaurisce con risposte
soltantorazionalio soltantocano-
niche. Credo di conoscere, dopo
averla colta anche nelle attitudini
delpadre, lavocazionediVeltroni
per ladrammaticadualitàdel fon-
dere, ma anche del separare, la
vecchia nozione e la nuova lettu-
ra del dilemma di fondo: la fides et
ratio, cioè la presenza di Dio in sé,
nel suo proprio arbitrio e domi-
nio, e in noi, nella nostra facoltà
di intenderloeviverlo.Aquestadi-
stinzione, sebbene per merito an-
che suo appaiano evidenti gli
aspetti pretestuosi dell'inconcilia-
bilità, Veltroni contrappone la
problematicità e il realismo di chi
designa nel futuro il nostro vero
scopo: quello di spendersi sempre
e comunque per il dopo, dove ci
aspetta tutta lacuriosità, l’amoree
la sofferenza intrinsechi nell’esser
natipervivere,nonsoloperesiste-
re, cioè per fare della nostra anche
la vita altrui, e di questa la nostra
stessa. Si puòdunquecapirecome
un libro che fin dalla sua premes-
sa, cioè dal titolo, affronta innu-
merevoli percorsi di segno così
personale e così pubblico possa
creare tra due persone assai diver-
se una condivisione non solo me-
taforicadel“viaggio”suquestater-
ra, cioè procedendo, anziché solo
per frammenti, secondo quanto
ci tiene insieme, la vita, il cui sen-
so “altro non è che viverla”. E che
per Walter comincia - ecco l’esca
struggente che il libro offre ai suoi
ricordi - dalla più incolmata delle
giovinezze:lascomparsaprematu-
radelpadree la filialitàdimezzata.
RicordocomeScalfari sieraespres-
so, inuneditorialedi limpida ispi-
razione laica, sull’immagineestre-
ma, addirittura metafisica, della
paternità, e fu quando vennero
proposti -nonsapreiquantointro-
dotti e osservati - alcuni emenda-
menti, nientemeno, al Pater No-
ster. Inquell’articolo,moltoriguar-

doso del sentimento dei credenti,
egli riconosceva la ragionevolezza
e persino l’utilità di modificare ta-
luneespressionidellapreghierain-
segnata da Gesù. E rimasi colpito,
ricordoche ne scrissi, dal suo con-
senso alla decisione dei vescovi di
lasciarne intatto l’incipit, cioè le
quattro parole che con quella pre-
messa celeste, qui es in coelis, fon-
dano il senso dell’adesione al cri-
stianesimo, dopo tremila anni di
storia mediterranea e occidentale,
soprattutto nella parte scientifica-
mente e tecnologicamente più
evolutadelmondo.Scalfari,dauo-
moanchedifilosofia,mettevama-
no a categorie riconducibili alla
storia e alla metafisica, credo assu-
mendoilprincipiosecondocui, li-
beri da ogni enfasi mistica, diven-
ta retorico, e comunque inutile,
chiedersi quale sarà il destino del-
l’uomo, essendo l’uomo stesso il
propriodestino.Edeccocheledo-
mande, sciolte dall’intoccabilità
delle “quattro parole”, dovute al
misterodella fede,venivanoatoc-
carequestioni concrete del pensa-
re, del sentire e dell’agire d’oggi.
Un esempio: se al progredire della
scienza fa riscontro il disincanto,
o ladelusione,oaddirittura laper-
dita di Dio, dovremmo dedurne
che la prima tentazione cui siamo
indotti è di credere soltanto in
qualcosa di visibile, desunto dal
nostro sempre più temerario con-
testare il ruolo del Padre? Oppure
in una religione invisibile, nasco-
stadauncreatoregeloso,prontoa
lasciarsi negare piuttostoche esse-
rediscusso?Mac’èanchechipen-
sa di poter porre altrimenti, cioè
radicalmente, ildilemma:doman-
dandosi se le proprie sconfitte
non siano anche la sconfitta di
Dio. D’altronde, se Dio si è fatto
uomo e nulla, o ben poco, è cam-

biato nell’indole e nella storia del-
l’umanità, il fallimento non è an-
che suo? E se la ragione non riu-
scisse a fare il gran salto, quale si-
gnificato assumerebbe, in rappor-
to a Dio, tutta la grandiosità e tut-
to l’orroremessi insiemedallecin-
quantamila generazioni che ci di-
vidono dal primo homo sapiens?
Vivere, propone qualcuno, come

seDiononci fosse:manoncentu-
plicheremmo le nostre responsa-
bilità morali, ha detto Dietrich
Bonhoeffer, il pastore e teologo
protestante impiccato nel campo
nazista di Flossenburg, ricordan-
doci che Cristo aveva affrontato il
mondo,eneeramorto,persalvar-
lo? E poi, perché cercare pretesti
nelle difficoltà che questa materia
ancora ci pone proprio in tempi
nei quali scienza e umanesimo
hanno ogni giorno un motivo in
più per confrontarsi e cercare
un’intesa?L’odierno dibattito sul-
l’etica, fondato sulla domanda se
tutto ciò che è possibile è sempre
anche lecito, non postula forse
questaattesadicredentienoncre-
denti: che dopo gli oscurantismi,
incuiperparadossoè ilDionasco-
sto a primeggiare, si faccia largo la
nuova alleanza tra una fede e una
ragione illuminate proprio dalla
modernità?Lafede,checiprolun-
gadopolamorte,puòportarcido-

ve la scienza nonpuò? Oppure sa-
rà negli alambicchi, o sotto la len-
tedi un microscopio, la spiegazio-
ne di tutto?
A volte penso, da cronista, che
molte risposte non siano venute -
enonsoloquellealte,perpendico-
lari - perché non erano state fatte
ledomande. Il librodiScalfari,an-
che in questo senso, interpreta
unacrescenteesigenzadiattenzio-
ne a tali problemi. Lo scenario in
cui Veltroni li colloca gli fa dire
con Roland Barthes - facendo il
verso, parrebbe, alla realtà di que-
sti stessi giorni - che «la fotografia
è rivoluzionaria non quando spa-
venta,sconvolgeoanchesolostig-
matizza, ma quando è pensosa»!
Cioèquandolarealtà“pensalavi-
ta”, per cambiarla. Veltroni non
inclina a credere alle conclusioni
dogmatiche, e forse non rifiuta
del tutto laconvinzionediScalfari
secondo cui «la verità assoluta
nonesisteequellasoggettiva,e re-
lativa, dipende dal punto di vista
con cui guardi te stesso e il mon-
do»; in ogni caso sa che «non c’è
un’alternativa alla vita», che tutto
è sempre davanti, dove abita, lai-
camente, il destino dell’uomo.
Dove ci giochiamo tutto, per chi
crede anche il dopo.
Su questi temi, in un dialogo che
presupponeunprogettoancheci-
vile, Scalfari e Veltroni si scambia-
no una vocazione che gli scettici
considerano poco politica: l’otti-
mismo. Mentre, proprio quando
lapoliticasembranonaverepiù la
forzadicredereinciòchesipuòfa-
re, e perciò stesso va fatto, occorre
ricondurre pensieri e azioni all’in-
contro, sí, dei “frammenti”, ma
prima ancora degli archetipi, cioè
deivalorisucuiconvenire,e impe-
gnarsi, esplicitando la necessità di
opporsi alla tentazione degli egoi-

smi e delle negazioni meramente
opportunistici. Occorrerebbe in-
vece essere tutti persuasi che, al di
làdiogni eccessodi semplificazio-
ne, ci intenderemmo meglio, cre-
denti, agnostici e non credenti, se
alla cultura ideologica comincias-
simo a opporre la cultura dell'eti-
ca, la quale non ha né potrebbe
usare linguaggi teorici o teologici
perdifendere una subdolavisione
strumentaledellerispettive identi-
tà.
Seèverochequestamodernitàpo-
nesemprepiùilproblemadelcon-
senso interiore a ciò che l’intelli-
genzaè ingradodisprigionare,do-
vremmo collocare il dibattito in
un terreno aperto alla sensibilità
diognunoequindidi tutti, guida-
ti dall'idea che l'uomo non è qui
per rifare l’uomo - un progetto a
cui credo non penserebbe neppu-
reDio -ma perché l’uomonon sia
o non diventi meno di un uomo.
Non si tratta di consegnarci a una
sorta di estasi della storia, né an-
drebbe intesa come un privilegio
laico una cultura che inseguisse il
mito euforico della sola ragione:
sono molte le osservazioni di Vel-
troni, e talune coincidono con
«L’uomoche noncredeva in Dio»
collegandosi a un momento cru-
ciale della sua stessa, personale,
complessità. Non gli è nuovo, al
pari di tanti altri, il doverla affron-
tare: seppe presto che Mosca non
sarebbe più stata la Gerusalemme
del proletariato, - «... perché il cie-
lo e la terra di prima sono scom-
parsi...», si legge nell’Apocalisse di
Giovanni -eoggihasufficientere-
alismo per capire che a Pechino, a
Tokio, a Delhi, cioè nell’Oriente
estremo, sta nascendo il credo,
questa volta economicistico e fi-
nanziario, del riscatto globale. Fi-
nito, insomma,il tempodiunmi-
to,stiamovivendoneunaltro:vo-
tato, sebbene premano immani
problemi, a una astratta conqui-
sta della felicità - con il richiamo
d'obbligo all’atto fondativo degli
Stati Uniti d’America - pur sapen-
doche dall’Occidentenonpossia-
mo più attenderci, oggi, annunci
di palingenesi. Non a caso si vive
con la sensazione di progredire
camminando su qualcosa d’irrea-
le, comunque di fragile, di mina-
to. E a parer mio non è affatto sin-
golare che anche questo libro e la
recensionedacuihopreso lemos-
se - apparentemente estranei alle
durezzedella realtà -possanocon-
tribuire al risveglio di qualcosa di
lasciatoandareepersinodiperdu-
to; presupposto dei desideri e del-
le speranze da collocare dentro la
più incontestabile e coinvolgente
delle identità: la nostra vita. Un fi-
losofo di questo tempo,Ernst Blo-
ch, ha detto: «La ragione non può
fioriresenzalasperanza, lasperan-
za non può parlare senza la ragio-
ne». Teniamolo a mente, per il
giorno già annunciato in cui ci ri-
metteremo in “viaggio”.

Statisti non si diventa
VITTORIO EMILIANI

SEGUE DALLA PRIMA

C
he sono addirittura l’uni-
ca moneta davvero spen-
dibile, persino all’infer-

no. Quando sei prigioniera nella
foresta da untempo infinito, do-
velavitanonèpiùvitamaunlu-
gubresprecodi tempo, e,per for-
tuna, non hai più voglia di nien-
te.
Ingrid Betancourt è libera. Per-
chè qualche coraggioso poliziot-
to colombiano si è infiltrato nel-
le Farc, perchè un elicottero di-
pinto di bianco è atterrato in
mezzo alla foresta e un manipo-
lo di uomini che si fingevano
guerriglieri, travestiti con le ma-
gliettediCheGuevara,hacarica-
to i prigionieri e li ha portati via.
Perchè alcuni capi di Stato han-

no spostato l’ordine delle priori-
tàmettendolavitadiquestadon-
naincimaalla lista.Maincimaa
tutta questa catena d’azioni c’è
ungesto,all’apparenzaminusco-
lo, che ha determinato tutto
quanto.
IngridBetancourtè liberaperchè
ha scritto una lettera a sua ma-
dre. Una lettera che tutti abbia-
mo letto.
E che nessuno ha più dimentica-
to. Una lettera talmente potente
da costringere i capi di Stato a
cambiare l’ordinedelle loroprio-
rità, da spingere i poliziotti a ri-
schiare la vita infiltrandosi tra i
dannati della foresta. Chissà se i
guerriglieri si erano resi conto di
cosa contenesse quel foglio che
avevano incautamente fatto fil-
trare fuori dalla prigionia. Sape-
vano che avrebbe innescato un
meccanismo che nessun fucile

avrebbemaipiùpotuto fermare?
Ci sono donne, scrittrici, così. Si-
moneWeil,CristinaCampo,Ma-
rina Cvetaeva Etty Hillesum. So-
no solo le prime che mi vengo-
no in mente. Donne che hanno
saputo vivere la loro vita con la
stessa precisione con cui scolpi-
vano le loro pagine, parola per
parola. Non esistono porte chiu-
se, scriveCristinaCampo,maso-
lo porte dalle quali si sceglie se
passareono.Agiudicaredaquel-
lo cheabbiamo visto e sentito ie-
ri, non sembra che Ingrid Betan-
courtabbia intenzionedi ritirarsi
avitaprivata,nonsembrafiacca-
ta o spaventata. Ha detto anzi,
che aspira ancora alla massima
carica dello Stato. Un’altra porta
attraverso la quale passare. In-
grid Betancourt presidente della
Colombia: chi avrebbe osato im-
maginarlo, soltanto ieri l’altro?

COMMENTI

Valle dei Templi:
una faccenda privata

Una donna

P
overa Sicilia, povera Val-
le dei Templi, quale altra
offesa si prepara per voi

(e quindi per noi)? Per ora, c’è
questa idea genialissima di affi-
dare a privati la Valle agrigenti-
na, e il Teatro greco di Taormi-
na, affinché la Regione Sicilia
ne tragga un pingue canone.
Così altre infrastrutture (elipor-
to incluso) potrebbero venire
costruite dentro o nei pressi di
una fra le più strepitose aree ar-
cheologiche del mondo intero
giàviolentatada unastradache
l’attraversa, da numerose case,
anzi ville, abusive con piscina-
per le quali si è parlato di
“abusivismo di necessità” - con
un paesaggio urbano che in-
combe come un incubo sui
templi antichi e solenni. È la
proposta, sfornata calda calda
dall’assessore alla Cultura della
Regione Sicilia, Antonello Anti-
noro (Udc), nella giunta presie-
dutadall’iperautonomistaLom-
bardo.Sostenutadalneo-sinda-
co di Salemi, Vittorio Sgarbi
che, per renderla meno inde-
cente, la gira subito al Fai. Ov-
viamente riceve un secco “no”
da Giulia Maria Mozzoni Cre-
spi, presidente del Fondo per
l’Ambiente Italiano, la quale si
augura al contrario che «lo Sta-
to non abdichi ai suoi doveri
primari».
Lo Stato, in questo caso, non è
il ministero: la tutela dei beni
culturali isolani spetta infatti al-
laRegioneSicilia in forzadiuna
specialissima autonomia con-
cessale nel 1947, prima di vota-
re la Costituzione, temendo
che il movimento separatista
potesse prevalere. Così abbia-
mo un caso, pressoché unico
(lealtreRegioniastatutospecia-
le si comportano in genere più
saggiamente della Sicilia), di tu-
tela, si fa per dire, e di gestione
autonoma regionale del patri-
monio storico-artistico-paesag-
gistico. Coi risultati disastrosi
che sono sotto gli occhi di tutti:
coste devastate da un abusivi-
smoormaipluridecennale, oasi
naturali invase dal cemento, i
mosaicidipiazzaArmerinadan-
neggiatidaivandali,nessunpia-
nopaesaggistico,museiarcheo-
logici, come l’ “Orsi” di Siracu-
sa, per la cui realizzazione ci so-
no voluti vent’anni e «oggi ab-
biamodifficoltàenormia tener-
lo aperto. Ci sono gravi carenze
nello staff tecnico-scientifico.
Mancano archeologi, restaura-
tori, geometri, fotografi, custo-
di.Ognigiornoèunascommes-
sa». Parole scolpite dal soprin-
tendente siracusano di lungo
corso Giuseppe Voza in una re-
cente intervista. Quando allo
stessoprofessorVoza, archeolo-
go, l’intervistatore ha chiesto
deiprivati,hacosì risposto:«So-
nofavorevole all’interventodei
privati,ovviamentenel rispetto
di alcune regole dettate dal su-
periore interesse pubblico. In
trentacinque anni, però, l'offer-
ta più cospicua che ho ricevuto
inSiciliaammontaacinquemi-
lioni di lire. Buoni per la bir-
ra...».
Eccoilquadro, impietosomare-
alistico, dipinto da uno dei so-

printendenti di spicco che già
dieci anni fa, ad un convegno
sulla ricostruzione di Noto, mi
confidava tutte le difficoltà e le
ambascedi unaamministrazio-
ne tecnico-scientifica sottopo-
sta alla pressione ravvicinata
deipolitici regionali.Nesaqual-
cosa l’archeologa Graziella Fio-
rentini, tempofasoprintenden-
te, laqualepatìpersino l’arresto
peressersioppostaadaltredeva-
stazioni nella Valle dei Templi.
A lei Desideria Pasolini dall’On-
da,presidentenazionaledi«Ita-
lia Nostra», volle attribuire in
Senato il prestigioso premio
Umberto Zanotti Bianco.
Di recente la stessa presidente
del Fai, Giulia Maria Mozzoni
Crespi ha guidato un lungo
elencodi intellettualiedipoliti-
ci (pochi) illuminati iqualichie-
donoalPresidentedella Repub-
blica, Napolitano, di evitare lo
scempio di un enorme rigassifi-
catore a Porto Empedocle, inse-
diatoproprio sull’Altipianodel-
le argille azzurre dove sorge la
casa natale di Luigi Pirandello
(con parco debitamente vinco-
lato), direttamente nel paesag-
gio verso il mare che si ammira
dalla Valle Templi. Il cui disa-
stroso abusivismo, così giusta-
mente avversato, «al confronto
delsuddettomostrosarebbepo-
cacosa»poiché«inquestoscor-
ciodimareedi terrapotremmo
vedere la fila di navi gasiere di
350 metri ciascuna posizionate
di fronte alla contrada Caos e le
torri-torcia di circa 40 metri di
altezza con fiamma perenne».
Un altro disastro paesaggistico.
E adesso arriva bel bello l’asses-
soreAntonelloAntinoroacom-
pletare l’opera (che potremmo
intitolare «Come ti concio uno
deipiùstraordinari sitidelmon-

do») con la proposta di rinun-
ciare a tutelare laValle dei Tem-
plidandola ingestione a privati
cheperòcostruiscanostrade,al-
berghi di lusso, eliporti e quan-
t’altro ancora si può coi piccioli
ricavati.Del resto,nonl’haripe-
tuto tante volte il Cavaliere che
“ognuno è padrone a casa
sua”? L’assessore siciliano l’ha
preso in parola e, forte dell’esse-
re temporaneamente
“padrone” (o “padroncino”)
dei beni culturali siciliani, ha
pensato bene di cominciare a
privatizzarne uno o magari
due. Dei più straordinari natu-
ralmente. Per il nuovo ceto di
potere ilpassatoèbusinesseba-
sta. A quando l’idea di cedere il
Colosseoai privati comecentro
di un mega luna-park? Ci sia-
mo vicini: il neo vice-sindaco
di Roma, Mauro Cutrufo, ha
giàproposto un enorme “parco
divertimenti” ispiratoall’antica
Roma.Geniale,dagemellaresu-
bito con l’assessore Antinoro.

Il viaggio di Eugenio

Per il nuovo
ceto di potere
il passato
non è altro
che una forma
di business

ELENA STANCANELLI

Anche il libro
di Scalfari
può contribuire
al risveglio
di cose
lasciate andare
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